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Domani un articolo di 

MAO TSE-DUA 

**La grande amicizia,. 


MINACCE 


IL VICE SEGRETARIO DEL PCI HA PARLATO A TUTTI I LAVORATORI EI DEMOCRATICI 
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UN ANNUNCIO DEL P. C. E DEL GOVERNO CECOSLOVACCO 


aiTAUa seccNa addila la aia dalla latta 


Da quando è stato Ormato 
il «patto balcanico 3 tra Ju* 
goslavia, Grecia e Turchia, 
non passa giorno che la pro¬ 
paganda occidentale non di¬ 
rami « informazioni > sulla si¬ 
tuazione interna albanese che, 

. per dirla con Porgano della 
Azione cattolica, farebbe sen¬ 
tire < scricchiolii di deviazio¬ 
nismo centrifugo >. In una pa¬ 
rola, da quando i governi di 
Belgrado, Atene e Ankara fe¬ 
cero sapere che il testo del 
trattato tra essi stipulato non 
avrebbe contenuto « alcuna 
garanzia circa Tintegrità ter¬ 
ritoriale dell’Albania >, gior¬ 
nali, commentatori ufficiosi e 
uomini politici atlantici stan¬ 
no creando intorno alTAIba- 
nia una cortina di false in¬ 
formazioni, che dovrebbero 
precostituire l'alibi per la 
meditata aggressione greca e 
iugo-slava contro la giovane 
Repubblica popolare. 

Perchè di questo si trutta. 
Il patto greco-turco-jugoslavo 
è sorto, fra l'altro, sulla ba¬ 
se delle scellerate aspirazioni 
di conquista sull'Albania dei 
governi fascisti di Atene e 
Belgrado. Il primo di questi 
goxerui presentò spudorata¬ 
mente come sua piattaforma 
ufficiale le rivendicazioni su 
quello che esso chiama «l’Epi- 
ro del^ nord», e cioè l’Albania 
meridionale; il secondo tentò 
già di^ annettersi l'Albania, 
e solo il coraggio del popolo 
albanese e lo smascheramento 
della cricca titista impedì che 
il piano riuscisse. 

La spartizione dell’Albania 
è stato uno dei punti discussi 
durante le trattative per il 
c blocco balcanico 3, nè man¬ 
cano. sulla stessa stampa oc¬ 
cidentale, informazioni che 
rivelano cosa si nasconda die¬ 
tro la campagna bugiarda 
che vorrebbe far credere ad 
una < imininente insurrezione 
ili Albania >. La c insurrezio¬ 
ne », scrive Paris Press, è 
preparata fuori dai confini 
albanesi, in Jugoslavia e 
Grecia, ■ dove vengono adde¬ 
strati reparti. di transfughi 
fa.scisti albanesi per scate¬ 
narli contro la loro Patria, 
quando il momento fosse ri¬ 
tenuto opportuno. Che questa 
sia la situazione, pare persi¬ 
no confermato dalle notizie 
che provengono da Londra, 
dove non ci si nasconde la 
pericolosità dei piani che ma¬ 
turano a Belgrado, e si ritie¬ 
ne perciò indispensabile un 
intervento ammonitore su Ti¬ 
to perchè non si lanci in av¬ 
venture che sarebbero fatali 
per la pace mondiale. 

E’ evidente che il minaccio¬ 
so svilupparsi della provoca¬ 
zione grcco-jugoslava contro 
l’Albania non può non preoc¬ 
cupare il popolo italiano. Non 
può non preoccupare i demo¬ 
cratici italiani, i quali consi¬ 
derano lina infamia e respin¬ 
geranno con tutte le forze 
qualsiasi tentativo di aggre¬ 
dire un Paese libero, pacifico, 
intento solo a costruirsi un 
progresso sociale ed economi- 
«•o; non può non preoccupare 
tutta la opinione pubblica, che 
si rende perfettamente confo 
<Iellc conseguenze gravissime 
che comporterebbe l’aggros- 
sione grcco-jugoslava all’.-M- 
banìa. Di qui le domande che 
eli italiani sì pongono quando 
apprendono dalla stessa stam¬ 
pa governativa che De Ga- 
speri ha discusso ad Atene la 
questione della « liberazione > 
dclLAlbania. e sanno, pur¬ 
troppo. da tanti episodi che il 
go\crno italiano non è estra¬ 
neo alle manovre contro la 
vicina Repubblica. 

De Gasperi ha affermato 
in Senato che « di fronte al¬ 
le aspirazioni greche, il go¬ 
verno italiano ha detto che 
r.-Mhania h.T il diritto di es¬ 
sere indipendente». Sacrosante 
parnie. ma in netto, flagran¬ 
te contrasto con i fatti. Non 
è un mistero per nessuno che 
dagli aeroporti dciritalia 
meridionale partono m con¬ 
tinuazione aerei diretti verso 
r.Albania, carichi di saliota- 
tori e di spie: non è un mi- i 
stero, perche molti di costoro 
sono stati catturati e hanno 
«cantato». Il governo italia -1 
no alleva in Italia un ben | 
nutrito gruppo di fascisti al¬ 
banesi. i quali aspirano a 
riprendere, con Vaiuto delle 
armi straniere, quel potere 
che già ebbero da Mussolini e 
che fu strappato loro dagli 
.libanesi: è a qne-to « governo 
quìsline » che De Gasperi 
aspirerebbe di poter conse¬ 
gnare l’Albania. Ecco in che 
.senso il Presidente del Consi¬ 
glio intende la «tutela della 
integrità territoriale albane¬ 
se»: il piccolo imperi '•sf-' 
italiano r.Mbania la vor^bbe 
tutta per sè, e se tra di Ini. 
Tito e Papagos vi è un con¬ 
flitto. è solo il contrasto scia¬ 
gurato che sorge tra i pieten* 
denti allo sfos«o bottino. 

Bisogna dir subito che, in 
questo fragieo ginoco. De Ga¬ 
speri si illude doppiamenii. 
In primn luogo perchè di¬ 
mentica stupidamente che con 
le sne provocazioni antialha- 
nesì finisce col favorire le mire 


oiiuuiiia auuiia la via uciia luna a dravéhièiite ammalato 

per impedire il riiorne alla dittatura . . r. 

----——-—---—-- ufficiali sullo stato di salute del Presidente della Repubblica 


Grande impressione al Senato per il discorso del senatore comunista contro la legge 
truffa - Forti interventi di Bardini. Qiua e Lussu - La protesta dei socialdemocratico Rocco 


La discussione al Senato 
contro le legge elettorale, cul¬ 
minata ieri nel grande di¬ 
scorso pronunciato nel po¬ 
meriggio dal compagno SEC¬ 
CHIA, vice segretario del 
Partito Comunista Italiano, 
si è aperta in mattinata con 
un vigoroso discorso del so¬ 
cialdemocratico ROCCO che 
ha attaccato a fondo il con¬ 
tenuto truffaldino del pro¬ 
getto governativo. Con tono 
di voce basso e pacato, che 
ha costretto l’Assemblea alla 
massima attenzione, il set-l 



avere alcun peso nella poli¬ 
tica italiana per aver dimen¬ 
ticato di ■ tener conto degli 
interessi del proletariato. La 
subordinazione della demo¬ 
crazia cristiana agli interes¬ 
si vaticani, tradizionalmente 
contrari al socialismo, l’han¬ 
no condotta al punto dì do- 
'ver ricorrere alla truffa elet¬ 
torale per frenare la propria 
decadenza. L’on. Gonella — 
ricorda l'oratore — ha voluto 
fare un paragone tra la si¬ 
tuazione attuale e quella di 
Firenze al tempo dei Medici. 
Gli ricorderò l’episodio della 
fine - di Lorenzo de’ Medici, 
quando egli chiamò Savona¬ 
rola al suo letto di morte 
perchè gli desse l’assoluzione 
e Savonarola gli chiese che 
egli restituisse prima la li¬ 
bertà al popolo di Firenze. 
Lorenzo, sdegnato, si girò 
verso il muro e non rispose. 
Colleghi democristiani — 


conclude l’oratore — non 
voltate il fianco anche voi 
alla libertà del popolo ita¬ 
liano! (Applausi niutsstmt da 
sinistro accolgono la jine del 
discorso). 

Si alza quindi a parlare il 
compagno BARBINI, segre¬ 
tario regionale della Toscana. 

(Continua in 5. pag. 1. colonna) 

Domani si riunisce 
ii Sov iet Su premo 

MOSCA. 13. —- Si riuni¬ 
sce domenica a Mosca il So¬ 
viet Supremo dell’URSS, con¬ 
vocato per esaminare le deci¬ 
sioni prese dall’assemblea 
plenaria del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista, 
del Consiglio dei Ministri e 
del Presidium del Soviet Su¬ 
premo delPURSS soggette al¬ 
la sua approvazione. 


PRAGA, 13. — La presi¬ 
denza del C.C. del Partito 
comunista e la presidenza 
della Repubblica cecoslovac¬ 
ca hanno diramato oggi tre 
comunicati sulla malattia del 
presidente della Repubblica, 
Clement Gottwald. 

Nel primo comunicato, di¬ 
ramato nella mattinata, è 
detto: (c II presidente della 
I Repubblica, compagno Cle¬ 
ment Gottwald, nella matti¬ 
na del 12 marzo è stato col¬ 
pito da una violenta pleuro- 
polmonite. La temperatura è 
di 37,2; il battito del polso di 
108 al minuto; la pressione 
del sangue massima 130. mi¬ 
nima 80. Sono stati effettuati 
immediatamente efficaci in¬ 
terventi medici i quali prose¬ 
guono ». 

Il secondo comunicato, di¬ 
ramato alle ore 16, annuncia: 
« Venerdì 13 marzo, nelle ore 
del mattino, il decorso della 
malattia del presidente del 
Partito comunista cecoslovac¬ 
co e presidente della Repub¬ 
blica, Clement Gottwald, si è 
aggravato. La pressione del 
sangue si è improvvisamente 



Clement Gottwald 


abbassata e si riscontra una 
totale debolezza della circo¬ 
lazione del sangue. Le imme¬ 
diate energiche cure applica¬ 
te sono riuscite ad impedire 
un ulteriore indebolimento 
della circolazione del sangue. 
Lo stato di salute del com¬ 
pagno Clement Gottwald per¬ 
mane serio. Continuano le cu¬ 
re per eliminare la debolezza 
della circolazione del sangue». 

Nel terzo comunicato, di¬ 
ramato alle ore 21. si dice 
che « l’improvviso peggiora¬ 
mento dello stato di salute di 
Clement Gottwald nelle ore 
del mattino del 13 marzo su¬ 
scita il sospetto che si sia 
prodotta un’emorragia nella 
cavità toracica. Quando il suo 
stato dì salute lo ha permes¬ 
so, è stata effettuata ima to- 
racentesi. Per questo è stato 
deciso di effettuare un con¬ 
sulto di chirurghi. Lo stato 
dì salute è invariato mentre 
le cure proseguono ». 

I comunisti e i democratici 
italiani augurano all’ amato 
Capo dei lavoratori cecoslo- 
uocchi una pronta guarigione. 


Il compagno Secchia 

tantunenne senatore ha con¬ 
testato pimto per punto la 
validità della legge sul piano 
parlamentarev giuridico, po¬ 
litico e morale. 

Il modo con cui essa vie¬ 
ne presentata, egli ha rileva¬ 
to, sènza consentire un solo 
emendamento e perfino un 
solo ordine del giorno, an¬ 
nulla la sovranità del Senato 
e lo trasforma in un inutile 
organo consultivo a disposi¬ 
zione del governo. Questa 
fretta del governo costitui¬ 
sce. specialmente in un caso 
come questo, il segno di una 
prepotenza politica senza 
precedenti nella storia della 
democrazia. 

Dal punto di vista giurìdi¬ 
co, nessuno può contestare 
che il disegno di legge è con¬ 
trario a tutto l’orientamento 
della Costituzione in cui le 
norme fondamentali partono 
dal presupposto innegabile 
della parità e dell’uguaglian¬ 
za del voto; mentre, dal pun¬ 
to di vista politico, la prete¬ 
sa di cambiare la legge elet¬ 
torale alla vigilia delle ele¬ 
zioni costituisce una inquali¬ 
ficabile manifestazione di 
slealtà. 

E’ mia impressione — ha 
continuato Foratore — che il 
disegno di legge danneggi 
soprattutto le popolazioni del 
meridione e, in particolare, 
della Lucania e dcUa Cala¬ 
bria. Su questo punto il rela¬ 
tore di maggioranza non ha 
dimostrato grande acutezza 
dimostrando di aver capito 
poco. 

SANNA RANDACCIO 
(scattando villanamente): Col 
dovuto rispetto è lei che non 
ha capito niente! 

ROCCO: Se lei avesse ri¬ 
spetto per qualcosa non 
avrebbe fatto il relatore di 
questa legge! 

VOCI DA SINISTRA: Ver¬ 
gogna. Sanna Randaccio! Sei 
un servo sciocco! 

SANNA RANDACCIO 
( Congestionato) : Dovevo 
chiedere il permesso a voi? 

PER'HNI: L’hai chiesto a 
Sceiba! 

. I clamori si levano a lungo 
nell’aula. Quando si calma¬ 
no. ROCCO riprende: Nel 
meridione le elezioni ammi¬ 
nistrative hanno dimostrato 
che le liste apparentate ot¬ 
terrebbero solo 98 deputati, 
con la projjorzionale, mentre 
le opposizioni ne otterrebbe¬ 
ro 119. Col sistema del pre¬ 
mio. de e satelliti raggìunge- 
reb^ro invece 139 deputati, 
lasciandone 79 alle opposi¬ 
zioni. Si tratta quindi di ben 

espansionistiche di Tito, ne¬ 
mico deiritalia; in secondo 
loopo perche il popolo della 
lìbera Repubblica popolare 
albanese difendereblK stre¬ 
nuamente il proprio Paese e 
rcslilnircbbe agli aggressori 
colpo SII colpo: in ferzo hi»** 
go perchè il popolo italiano 
non permetterà mai. sì 
da, mai, che nn governo ita¬ 
liano possa per la seconda 
volta tentare avventore impi*- 
rialistiche contro l’indipen- 
denza albanese. Signor De 
Gasperi, il'ginoco è pericolo- 
■* 0 : e mettersi con i qnislìngs. 
Io si è visto, porta sfortuna. 


41 seggi sottratti alle sinistre di farlo approvare senza la avere alcun peso nella poli- conclude l’oratore — non presidente della Repubblica 
e alle destre, rovesciando minima modificazione, sia tica italiana per aver dimen- voltate il fianco anche voi clement Gottwald ’ 

completamente il rapporto di profondamente immorale. Il ticato di ' tener conto degli alla libertà del popolo ita- Md nrimo comunicato di- 
forze. Se questa è la verità, relatore di maggioranza, egli interessi del proletariato. La Hanoi (Applausi oioissimi da ramato^ nelli mattinata è 
come si può accettare una si- osserva, ha ribattuto a que- subordinazione della demo- sinistro accolgono la jine del detto* h II presidente della 
mile legge? E non c’é dubbio sta critica citando il tedesco crazia cristiana agli interes- discorso). Repubblica compagno Cie¬ 

che la de conta di essere la Ihering secondo cui è difficile si vaticani, tradizionalmente Si alza quindi a parlare il ment Gottwald. nella matti- 
lista vincente. Noi — egli di- distinguere tra morale e po- contrari al socialismo, l’han- compagno BARBINI, segre- na del 12 marzo è stato col¬ 
eo sorridendo — abbiamo litica, dimenticando che lo 1^0 condotta al punto dì do- tario regionale della Toscana, pìto da una violenta pleuro- 
molta stima della saggezza Ihering fu il teorico degli ver ricorrere alla truffa elet- r—, . polmonite. La temperatura è 

politica dell’on. Sceiba. Z' junker prussiani. torale per frenare la propria (Contin ua in 5. p»g. 1. colonna) u battito del polso di 

evidente che se egli pensava decadenza. L’on. Gonella — aS mZumSaaa 108 al minuto; la pressione 

che la sua legge potesse gio- Ubtnili • rtpilbMiCOnl ricorda l’oratore — ha voluto UOllIdni SI riUlllSCc del sangue massima 130, mi¬ 
care a favore dell’opposizione pTQT,r.DT paragone tra la si- 80* Sono stati effettuati 

non l’avrebbe fatta. Le altre „ R^TCJRI (rci). E Satma tuazlone attuale e quella di || 0OYI6I wUDrBdlO immediatamente efficaci in- 

lìste restano a terra. Almeno , f.*?, teorico dei Firenze al tempo dei Medici. -- terventi medici i quali prose- 

quelle (non è vero on. Ro-vaticani e americani. (jr ricorderò l’episodio della MOSCA, 13. — Si riuni- guono ». 

mita?) che non vogliono se- SANNA RANDACCIO; fine di Lorenzo de’ Medici, sce domenica a Mosca il So- tj secondo comunicato dl- 
dersì al banchetto governa- 1° sono^ liberale! quando egli chiamò Savona- viet Supremo deU’URSS, con- ramato alle ore 16, annuncia: 

tivo. (Romita si agita fregati- GIUA: Anche Croce era rola al suo letto di morte vocato per esaminare le deci- « Venerdì 13 marzo, nelle ore 
dosi energicamente il naso, liberale e sostenne che non si perchè gli desse l’assoluzione sioni prese dall’assemblea jel mattino, il decorso della 
ma non risponde). può dividere retioa dalla po- e Savonarola gli chiese che plenaria del Comitato cen- malattia del presidente del 

Che giustificazioni avete? litica. Negando questo lei ne- egli restituisse prima la li- trale del Partito comunista, Partito comunista cecoslovac- 
Perchè avete fatto questa ga tutta la tradizione del berta al popolo di Firenze, del Consiglio dei Ministri e co e presidente della Repub- 
legge? pensiero liberale e laico del- Lorenzo, sdegnato, si girò del Presidium del Soviet Su- blica, Clement Gottwald, si è 

PASTORE (PCI): Vincere l’Italia! Liberali e repubbli- verso il muro e non rispose, premo dell’URSS soggette al- aggravato. La pressione del . _ _ _ 

e vinceremo! (ilarità). cani si sono ridotti a non Colleghi democristiani —la sua approvazione. sangue si è improvvisamente Clement Gottwaid Inocchi una pronta guarigione. 

PARATORE; Vincere e —__ 

vinceremo! (ilarità). 

R(X!CO; Io non sono certo CENTOSESSANTACINQUEMILA FERROVIERI HANNO RISPOSTO UNANIMI ALLA SFIDA DEL GOVERNO 

favorevole al comuniSmo. Ma ^ 

possiamo combatterlo senza ' 

temerlo, se abbiamo fede nel- ■■ ^ ^ ■■■■ JM 

H possente sciopero ferroviario di 48 ore 

della Cecoslovacchia! ■■■■■ 

SI e concluso con percentuali altissime 

non dirci delle sciocchezze? 

La verità è che voi volete - m- ~. i ■ . , , , , 

delle masse lavoratrici per Nella seconda giornata il numero degli scioperanti è aumentato - II servizio è ripreso a mezzanotte in tutta Italia 

compensare le gravi delusioni o i 

che avete dato loro. Prima 

ve ne siete ve.nuti qui col II grandioso sciopero di 48 del 97 per cento agli scambi per cento e a BRESCIA 1*80 invita nuovamente il governo insurrezionali; in secondo luo- dal sindacato unitario (il SPI), 

piano Marshall e cosa è ri- ore dei ferrovieri italiani si e manovre e dell’80 per cen- per cento. e la amministrazione ferro- go, lo sciopero è fallito. ma anche dal sindacato della 

masto? Il timbro sui fran- è concluso ieri sera a mez- to alle gestioni ed al movi- Nel compartimento di MI- viaria a considerare con senso La prima asserzione sareb- UIL socialdemocratica-repub^ 
cobolli con la reclame del zanotte e il gigantesico mec- mento; alla biglietteria di LANO il personale di mac- di reaponsabilità l’ampiezza e be ridicolo, se non contenesse blicana, dai due sindacati ou» 
Piano e la borsa nera. Poi ci canismo della rete ferrovia- Roma Termini, ha partecipachina ha scioperato nella mi- la portata della manifestazio- un elidente secondo fine tep- tonami, dal sindacato dei ju»- 
avete fatto ingoiare il Patto ria si è rimesso in moto dopo to allo sciopero il 95 per sura del 99 per cento; i capi ne unitaria dei ferrovieri e a pistico. Basta a confermarlo zionari di gruppo B. Perico^ 

Atlantico e noi del Mezzo- due giorni di virtuale para- cento degli impiegati. stazione del 75 per cento; gli prendere in esame tutte le questa rivelatrice frase del losi rivoluzionari, anche tutti 

giorno ne abbiamo scontato lisi. Dati e percentuali altre!- operai del 98 per cento. possibilità di una rapida ri- Tempo: « L’intcrocnto dello costoro? 

le conseguenze. La vostra Lg formidabile prova di tanto significativi si hanno a * VFRfiVA il OD npr rent/» P®’' ridurre al- Quanto al motiui dello 6cÌO- 

Cassa del Me^ogiorno non f^^za dei 65 mila dipendenti CIVITAVECCinA. dove è defSwm^t ha sospeso H a.concedere l’ordine i pubblici sevizi dei p^o. la stampa ìouemoSoi 

ha risolto nulla nel Sud qaUe FF. SS. ha avuto un transitato un solo treno ed il nersoSale di 1 acconto mensile richiesto *- trasporti fu una delle carte insiste nel dire che qualsiasi 

Il MMto ahdidiffrà successo pieno che si è an- ha scioperato il 96 per cen- s^g^ione il 95 per cento; fra .i -«a. gioco del ^ustificazione cadrebbe in se~ 

Il ptptit fIMiCHfni dato accentuando nella se- to del personale viaggiante, . jj ggP ^ j lill tl*enO tSU IO ® alla presentazione della 

Ora Ci presentate la legge confa giornata, con un^sen- Il 95 per cento del pedona- 8 delega.. E* invece 

elettorale che è veramente sibile aumento delle già ot- le di nwrehina, il 70 per no\Ta e agli scambi il 98 per OIC© MlO-lvCStìlll rrmxuptn P*'°P"n presentazione di 

una stretta al cuore, una t™? percentuali di sciopero cento degli addett ^ VICENZA tre soli - assurda e incosti- 

stretta alla coscienza politica ^eci 1 altro. il 65 per cinto del p^onale g quattro a BOL- Colpito in pieno dall’eccc- accelerato i 

e morale di ogni persona II Comitato intersindacale, l^nea e nl^Jf la *ne*a del g^NO. zionale commttezza dello e accentuato l’acutezza 

onesta. Ma vi vorrò vedere composto dal SFI (CGIL), personale di stazione. sciopero il gover- della lotta: con la •legge de¬ 
quando applicherete questa SNF (UIL), USFI, UNF e Le percentuali nelle altre U no ^ dato disposizioni alla ’*°” *** 

legge! Voi del governo scon- sindacato funzionari di grup- città sono state le seguenti, 1* sono state fra il perso- jg, , -j aiomali scuse per scrive il Corriere della 

terete le più gravi conseguen- po B. ha diramato ieri sera secondo il comunicato del- perchè tentassero di ripara- Lri?t”h?^QJcs”rfSÌin^t??!!a- sen^altro 

ze poiché la pubblica opimo- un nuovo comunicato il I intersindacale. “"‘O* ^ P" re. almeno sul terreno propa- «I? rfli qualsiasi eventuale au- 

ne si rivolte^ contro nuesta informa in base alle . _ _ _ _ A LIVORNO la media ", airn^o sui le^eno propu no del resto la piena compii- mento: «-«m ta .lenne 


CENTOSESSANTACINQUEMILA FERROVIERI HANNO RISPOSTO UNANIMI ALLA SFIDA DEL GOVERNO 

Il possente sciopero ferroviario di 48 ore 
si è concluso con percentuali altissime 

Nella seconda giornata il numero degli scioperanti è aumentato - II servizio è ripreso a mezzanotte in tutta Italia 


elettorale che è veramente sibile aumento delle già ot- le di nwrehina, il 70 p^ no\Ta e agli scambi il 98 per 
una stretta al cuore, una percentuali di sciopero cento degli addett alla UES ^ VICENZA tre soli 

stretta alla coscienza politica di ieri 1 altro. il 65 per cinto del personal cruijjji-j g quattro a BOL- 

e morale di ogni persona II Comitato intersindacale, d* Imea e oltre la meta del 2ANO. 


terete le piu gravi conseguen- po B, na diramato ieri sera secondo ii con 
ze poiché la pubblica opinio- un nuovo comunicato il l’intersindacale: 


elettorale- (Un unanime ap- giornate soltanto 25 treni, fra del movimento 16 hanno denti scioperi della categoria; 
plauso da sinistra accoglie partiti e arrivati, invece dei sospeso il lavoro. l’aumento delle percentuali 

queste ferme parole. Molti normali 776; il personale di a BOLOGNA, fra i mac- è stato notato particolarmen- 
senatori lasciano i loro ban- macchina di tutti i depositi chinisti il 96 per ^nto; fra te a PATiERMO dove 95 
chi per affollarsi attorno a ha scioperato al 98 per cen- ji personale viaggiante il 99 per cento del personale viag- 
Rocco e stringergli la mano), to, e così pure il personale pgi- cento; alla stazione cen- Siante e la stragrande mag- 
Prende quindi la parola il viaggiante. Il 97 per cento di trale l’85 per cento; fra gli gmranza dei lavoratori addet- 
compagno socialì.sta GIUA astensione si registra, inoltre, impiegati il 51 per cento; fra ti ad altri servìzi ha preso 
che, con grande pacatezza, dà tra gli operai di tutti i de- i tecnici e gli operai^ il 90 per parte allo sciopero, 
ai democristiani una ferma positi e officine, il 90 per cento; fra i cantonieri il 97 a NAPOLI ii 95 per cento 
lezione dì correttezza politica, cento tra gli operai della lES per cento; fra gli addetti alle del personale esecutivo ha so- 
dimostrando come il proget- e circa il 60 per cento tra il stazioni di linea r85 per cen- gpggo il lavoro; a CANCELLO 
to elettorale, sia per il suo personale di linea. Nelle sta- to; a CREMONA la media gj AV^SA, a VIlÀtA LI- 
contenuto. sia per la pretesa zioni. si hannb percentuali generale ha superato il 95 XERNO, a CASERTA, a SA- 


denti scioperi deUa categoria; esitato ad attaccare furiosa- Per far giustizia di queste stessi la loro arme più 
l allento delle percentuali mente i ferrovieri sulle due « argoment^oni » clerico - li- Io sciopero. 


forte: 


Che aspetta Gonella ? 


demente da tutti i sindacati, 
d’ogni tendenza — fanno giu¬ 
stìzia di tali fantasie. Tl go¬ 
verno può andare n racrrm- 
tare le sue cifre a chiunque, 
meno ai cittadini ì anali ab- 


PER L’EGUAGLIANZA DEL VOTO. PER IL REFERENDUM! 


H' I ■ <1 r- J J k • • . 1. «‘"o tin-occhiate atte 

TERNO, a CASE RTA , a SA- Ieri alla (Camera, dopo un di- che m una sua arcolare reno- stazioni in mipstf nìnmi- 

LERNO, a BENEVENTO, a battito vivacissimo e di grande rcvolc Gonella fece sapere al e meno ancora a miei pochi 

CA80R<A le pensioni oscìl- Interesse, il governo e i dirigen- gruppo parlamenure dcinocri- cittadini i quali abbiano sp¬ 
iano fra il 90 e U 98 per ti clericali sono stati clamoro* stiano di considerare il rigetto piato sui rari treni crumiri. 

. j ,, -« samcnic sconfitti. Con 199 voti della lc.gge Nasi come una con- Sono stati proprio Questi 

1 contro 169 è stata respinta la ri- dizione della sua permanenza viaopiatorì a costatare i co- 

^ra?I^iìaìfaTia*rfÌri^nrrPhn ^ sospensiva ufficiai- alla segreteria della Democrazia los.saH ritardi, le fermate in- 

«Ibi «egemno Crimea. «Ielle, |•ol,bcedb,to dei craM 


■ ■■ 21 iP ■ 6 ^ m II' «3 cumiiienio uidó*”** contro 169 è stata respinta la ri- diz.ione della sua permanenza rtaepiaforì a costatare i co- 

^JCICII CIII0 oro l5 01 Tootro Voli© ^rl?e ita fan^dérS^Óro^hà sospensiva ufficiai- ^la segreteria delU Democraz'u lossali ritardi, le fermate in- 

WB W BOP MB ■ V nera^Ita)lana del La^oM avanzata dal segrctano Cristiana- finite, l’abbandono dei centri 

I m ■■ m I comunicato ^ Rruppo democristiano ono- Raramente dunque vi era stato, ri. l’assoluta assenza 

#ISdillllllda a Aulì a Al BADAIO , r J HoU» mn ^ sostenuta dal mi- come in questa occasione, tanto fi QuaUiasi orario di viaggio. 

aSSAmDIAa avgil «ivra hai fivpviw La SegrrtOTa£ellajCG^U Zoli, contro U legge Nasi impegno politico e oersoSile dei ^ «^wtoriefd delle partenze e 

- cevulf dai DrinSSSfT4tri P" ineleggibilità dei capi re- dirigenti democristiani e dei go- arnm. Gli .«t«ri numeri 

Alt ve j- - 1 a • V II I aa* ' » . In narnll ranni-» mnefata mrP wi-tra endf»4=eta * sponsabìlì dcl fascisfflo. Appro* Vernanti: pcT aprire le porte ai diramati dal Ministero *1 

i^lc ore 15 di oggi, al teatro Valle ranno autorevoli rappre- «jnjtata ^cclSò richiesta di sospemiva gerarchi fascisti, costoro hanno fornmentano da sè. 1500 treni 

di Roma, apre 1 suoi lavori 1 Assem- sentanti della Opposizione, I lavori sciopero di 48 ore aei volato dire insabbiare fatto di tutto. E la ragione è fue giorni, dice Malvestiti: 

blea nazionale degli eletti del popolo. si inizieranno con un discorso inlro- ferrosneri ìtalianL Osmnaue ** Nasi, avreb^ voluto chiara: l’appoggio ai gerarchi ossia circa un treno su dieci 


Alle ore 15 di oggi, al teatro Valle 
di Roma, apre i suoi lavori TAssem- 
blea nazionale degli eletti del popolo. 
L’Assemblea vedrà riuniti i rappre¬ 
sentanti di una parte decisiva del cor¬ 
po elettorale e della Nazione: sena¬ 
tori e deputati socialisti, comunisti c 
indipendenti, sindaci, assessori e con¬ 
siglieri comnnali e provinciali, depu¬ 
tati e consiglieri regionali, dirigenti 
delle organizzazioni sindacali e di 
massa, convenuti a Roma da ogni par¬ 
te d’Italia. 

Saranno rappresentate direttamen 
te 70 provincie italiane, con 824 de¬ 
legati designati in decine e centinaia 
di assemblee comnnali e provinciali. 

All'Assemblea saranno recate, dalle 
delegazioni provinciali, le centinaia 
di migliaia di firme che i rappresen 
tanti del popolo di tutti i centri ita¬ 
liani hanno apposto in calce alla pe¬ 
tizione popolare indirizzata al Senato 
della Repubblica per chiedere che la 
legge elettorale rmfTaldina sia respin¬ 
ta o sia sottoposta, a Dorma dell’art. 
75 della Costituzione, a referendmm 
popolare da abbinarsi alle elezioni 

Alla Presidenza deirAsiónblea sa¬ 


ranno eletti i piu autorevoli rappre¬ 
sentanti della Opposizione, I lavori 

si inizieranno con un discorso inlro- ferrovieri* ìtalianL Ovunque voluto chiara: l’appoggio ai gerarchi ossia circa un treno su dieci 

dnttivo dell’on, Luzzatto e con una lo sciopero del 12 e 13 marzo fjre aprire^ le pone della noc^a fascisri non è che uno degli di quanti ne viaggiano nor- 

dell’nn Gnlln mllz richiesta *^3 assunto proporzioni supe- ^rnrra ai peggion relitti del aspetti della collusione politica malmente; e per di più zi è 

i j ' - 1, riori rispetto agli scioperi, fascismo: per questo si sono bat- tra 1 dingenti clericali c l’estre- trattato nella quasi generalità 

di referendum, c proscgniranoo ancne pure imponenti, dell’agosto tuti i dirigenti clericali e i mi- ma destra fascista, quella collu- dei casi di treni locali, con 

nella mattinata dì domenica, con un 1952 e del gennaio scorso. nistri di De Gasperi, ma sono sione che si palesò agli occhi di percorsi brevissìmL 130 mila 

intervento dell’on. Luigi Longo. Al « Vìrae cosi dimostrato coi «ari sconfitti tutti con roperazione Sm^o. ciaggiatoH. dice ancora Mel- 

. t __: “frt che le giuste rivendica- Tuin ncordano che il primo • t tuttavia i capi elencali sono nertiti- 

termine dei lavori, nna ddegazione ^ionl poste dalle organizzazio- di marzo in un discorso tenuto stati sconfini. Ciò vuol dire che j- “ appena ««ot- 

recherà alla Presidenza dcl Senato la ni sindacali dei ferrovieri so- a un raduno di donne democri- questo gioco ripugna perfino a *“"*”*° Persone tn media 
petizione corredala dalle firme degli no vivamrate e profonda- stiane neH’ìitiniro romano «Ma- una parte della stessa ma.ggio- *”*.*’T” 

«lotti nnnnln mente sentite daH’intera ca- i-jg Assunta», il segretario della ranza; ciò vuol dire che la prò- ^^^o personalmente, il mmi- 

cieiii uei pupui». legoria. solidarietà dei la- d.c. on. Gonella definì « odio- spetiiva di rivedere i criminali ® viaggiare un mt- 

« Per reguaglianza del voto, per il voratori italiani -— e Jn pri- se» le norme della Costituzione fascisti nel nuovo Parlamento re- ff®**e? 

referendum popolare ».* questa è la contro la eleggibilità dei gtrar- pubblicano indigna a tal punto - 

nirnla J’nrdln» fnnd-inionts!» oli» la statali è Stata viva c opc- f;iscÌ5ti, e annunciò ufficiai- I opinione pubblica che perfino Mlllt llDCiflllBfA 
parola d ordine fondamentale che la fante e ha contnbuito. L-.si^ Dc. avrebbe re- una pane della maggiorala ha OBSignaiO 

solenne Assemblea lancia a lutto il me con la comprensione e la Camera la legge detto di no. Ebbene, perchè Go- SI Ta«lNÌa 

Paese, perchè si allarghi a lutti gli '» 0 ’nione quell’occasione, anzi, nella non si dimette? Qie aspetta ***'*_ 

i. 3 li,ni „n«,i il fronte d.moe,.,ie„ “'’S.'le^Si'^ia CGII. - »“■>-» 

contro la tmffa elettorale, perche gli come ha fatto tutto quanto yoluto imoedire la eie- pure i suoi amici? imnacreaioni ufBcioae, !* zluiuo- 

credi di Acerbo e dì Mussolini siano ^ ^ 

pesti dinanzi alle loro sfonde re- ana^polaa^^^^ dei-capi fascisri. Non solo, verno ha manovrato per rinvia- “'*'*«*» fi 

sponsabilifà, c perche nuovo impulso Plau^^Io slanci^ano^i- Ventìquaitr'ore prima del voto re il voto definitivo. Ma se il Segnuno deli om gioocbè 
riceva la lotta, nel Parlamenlo e nel (iSttefeoSSnfSaSf snda- Gonella convocò governo e i dirigenti 5’*"*?.’* Jf* tmo^dati ha uu 

Paese, contro l'attentato clericale al caU - compresi mo!tls«TBl ^ gruppo parlamentare demo- s.stcranno nel tentaovo di nn- maggioranza naom- 

» - ■_1 _ «I_:_J- della CISL — i quali hnnno cristiano e lo impegnò a respin- wire la rielezione dei gerarchi 

suffragio nniverzale e al regime de- un’altra suonila prrva Rcre la leeze Nasi, sonenuto m fascisti, e finiranno col bocciare n eanadese Lester Paomon non 

mocratico, • di compattezza, di combatti- qoe«a nobile impresa dal sotto- la legge, chi mai potrà ancora ha ottenuto u neooosoilo voto 

I delecati potranno ritirare le dcle- rità e di consapevolezza dei segretario Taviani, da Moro, da dubitare che un patto ìndìssolu- unanime mio cinqu* gmafit 

, Vali» JAnn U IO Ofopri Interessi e dei propri Tognì. da tutti ì dirigenti de- bile, una alleanza giurata, un tenae. avendo ItlBSS vaMIo eoo- 

gne pretto 11 leam» vane, nopo le diritti di fronte all’ingiusto ricali e di governo. SI è saputo comune programma, legano oggi tro; il filippino BomaloteeMo. 

di ttaniane. atteggiamento del governo. infine — c t giornalisti ne par- i capi clericali alla destra fa- nuto solo cinque vei^ R paiae- 

- - «La Segreterìa dèlia CGfL^lavano Ieri a Montecitorio scista? .. co Bneeekj una 


Paese, perchè si allarghi a tutti gli 
italiani onesti il fronte democratico 
contro la tmffa elettorale, perchè gli 
eredi di Acerbo e dì Mussolini siano 
pesti dinanzi alle loro storiche re¬ 
sponsabilità, e perchè nuovo impulso 
riceva la lotta, nel Parlamenlo e nel 
Paese, contro l'attentato clericale al 
suffragio universale e al ■ r^ime de¬ 
mocratico!. • 

I delegati potranno ritirare le dele- 


Non designato 

N leireM» éeiTOB 
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KTOASlOlfC; via TV 149 — Telefoni trr.iai - n.9n-91490 .6T.848 


Sabato 14 mano 1953 


' V’i . 


Temperatura di ieri ,, 

» * v' 

min. 0,6 - max. 14,1 


Croii£àC£à dì Romei 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


’. j 1- ? 




IERI MATTINA IN CAMPIDOGLIO 


'iDOGLio jjj, cai'jiliijiiei'e muore ^ lotta pe r un piu’ elevato ten ore di vita |mpft dn| ||£l|0 SCZlOlll 

Sindaco dal braciere Sciopero alla IVIanìlatInra tabacchili! Qnnrp gì Stalin 

I ‘ a tl <nt.>r>sr. Hall» _ _ 9 M * M ‘ '.9 I 1 M I a A 9 * 


LA LOTTA PER UN PIU’ ELEVATO TENORE DI VITA 


Delegazioni dal 


per i problemi delie borgate 

- I » I - ir - I a l V 

Rebecchini discuterà con le Consulte po¬ 
polari il piano di lavori per la periferia 

L'agitazione condotta da più i scopo di poter coordinare un 


Il freddo Intenso della notte 
scorsa, durante la quale 11 ter* 
mometro è sceso sotto zero, ba 
fatto, eia pure Indirettamente, 
una vittima nella persona dei 
carabiniere ventunenne Geetano 
De Masi, della Tenenza Flami¬ 
nia, Incaricato di montare la 
guardia nel giardino dell'Ambo- 


e agitazione ira i lavorajori eletiricì 

; Domani i portieri si asterranno dal lavoro - S’inaiprbce la vertenza dei tranvieri 


Una lettera dei compagni del Lido a Togliatti - Il tes- 
teramento e il reclutamento al centro delle attìoìtà 


CONVOCAXIONE ANPPIA 

II DlreUtro delle Fedarul^e, i Se> 
gretui delle eeucai e gli etUfietl. que- 
6t« «eee «ile 1S.30 a Fium Beade- 
Dxl o. 29. 

Convocazioni di Partito 

U C«Baiitie«c li «amiaietrttieM »!• 

largala è eonvToeata oggi la Feileraa»- 
3e «Ile ore 18. 

Cemase di Beaa: Cogiitolo 11 Ooorti. 
iMm iglio oggi in Fel. «Ile ore 1T,S0. 

RIUNIONI SINDACALI 

Uittrici • Oggi ore 17 in ae^. Cca- 
mieroee Siod. Alleni, membri 0. I. «t- 

t.T.Stl. 

Oio»d«lltrl - Oggi ore 17 0. D. « 
atembri lAiUii 0. 1. «Ila Cl-L. 

feligraiid « tarlai • Oggi «ile ore 18 
X tede. 

PARTIGIANI PACE 

I responsabili <]ei segoenti oooi.ta.ti r.o- 
Dall della pace oggi presso il Comitato 
ProT. (iia Torre ArgeniiDt, 47): Borgo, 


firaini-i al laanaa/a #ii ina/rai-i Ila ii j» , . v.« Il plebiscito di cordoglio o di Prcscgulrc ncllft-lotts per 1« Cemptlelli, Ixdoalsl, Umti, Celm, Prati, 

pOinri 11 piSnO di lavori per a periieria guardia nei giardino deli Amta- 1,'agltazlone del dipendenti I lavoratori della 8RB o della nlfestazlonl unitarie effettuate affetto per la morte del oompa- Pace, rafforzando 11 contributo App». App,o Nuoto, Latino Melreo’o 

- - sciato belga presso la Santo Se- yjjjjiici per ottenere rimmedlar UNES, infatti, non solo si sono dalla categoria, che dunostrano «no Stalin manifestato dal lavo- del Comunisti nel loc^e Comitato Ostiwio. K-««81 iqo, Pori* Maggioro, Tu 

L'«lUrlone condùlu d. ptó Kopo di poter eootdloere on ‘"l, tS! .v',rp«.o S«“ .t“eóSlTm‘!gl“or“ S. Ku effSVil " Pjrt ’,Tl,S'“‘°U“Ck,: 5«'’. "ù 

fi'SLuù.'^oSoS,? ‘cooTa M ■ IffiTTuestoT,” e til" f" ' ■" ^Mlór .mpK. L mteUl.» m t».to coll.tU.O 5. ulora. o.. al, «..oHoLaloolI'S'att loò KS»"a«mini;.ril fe lli I 1' Sd'a vSISaM.^.^dera; 

labOTSont'^Zu Aioalaaloiie fise if Stadio ?1 è Mcho Im- ‘7, >• Ammlnletraalonl dallo aono alati .aoirlttur. nimatclatl può che oetcroiloare un ulterto- tSSISu KedlS accora^lontaul da noi ««>'''■”>• r.ri.p.iun . 7,. 

ìnoSlbil « senza tetto e defle Mmato a ricevere mercol^l “ ® ‘‘ti v,® tl* t t Stato. Ieri, le maestranze della di un peggioramento delle clau- re inasprimento dell’agltezlone infatti molte sono le notizie che — Rafforzare la atruttura poll- 

orca^Uìonidomocrltichedel una^delecazione df d^cl ran- che di lui Manifattura Tabacchi banno scio, sole contrattuali tuttora vigenti, in conseguenza di do. avverte d giungono da ogni quarUere e tlca-organlzzatlva delle cellule - 

fi' avesse alcuna notizia 11 ma- .aerato per un’ora rispondendo I dipendenti deil’ACEA. dal can- un comunicato. 11 sindacato prò- da numerose località della prò- portando un sempre maggiore nu- 

1 .® stata coronata le- presentanti delle Consulte po- resclallo comandante la tenenza, imite aU'appello della Organlz- to loro, non sono ancora riu- vlnciale autoferrotranvieri si ve- vincla relative alla adesione di mero di compagni alla att^tà di O A 

ri da un primo successo; il Sin- polari. pertanto. Inviava verso le 0 un znzione unitaria di categoria. Ol- sciti ad ottenere daU'aziencla co- Uo costretto a nroseeulre ''aziono lavoratori al nostro Partito In parUto. sviluppando una i^litlca 

daco, prof. Rebecchini. ^ha in- ^ Tilllto aH'Ambasclata per vedere tre 11 D5V» del lavoroto^del com- munaie e dalla Federazione na- sindacale già ^ntra^ese e per- pomo ‘pacchlarottl^'^raflno*^ DI mia‘°^^cà^gruppo.‘*”irf^'ando *il | *"^14” 2o'w* ' 

viiVo Iffuo hnr^2’ POf i dSSSFTìb 69 Qccaduto al Collega plesso al sono astenuti dal lavo- Zlonale delle aziende elettriche tanto, nel primi giorni della pros- M^slmof Dom*enlca Gaudio’ del llveilo Ideologico del compagni } U ' 

ìi®dt dilaS la dUciisS; I I- lluf J I nonostante che la CISL non l'accoglimento di quelle rlchle- ,ima settimana verrà effettuata Camw PariSu e Aldo ^rtoluc- _ condurre con slancio e stret- “JJf - MusZ 8 * 1 '»!^- 

iiu uGQII BIGTTÌ dfii DODOlO chiedeva notizie del De Masi agli avesse aderito alla manlfestazlo- ste, da lungo tempo avanzate, tra una nuova manifestazione di cl Giovanni Donnetro. Armando temente legata al problemi dei ) no len *1 Piflimaito — Ore 8: 

che è seguita all incontro, ac- Hvpvnw inservienti della portineria, 1 ne « nonostante le Intlmldazlo- to ouali. nrinclDalmcnte, la nun- orotesto Nardlnettl e Pasquale Glamber- cittadini del Lido ed ai loro In- Vi , r.hV; _ 


daco, prof. Rebecchini, ha in¬ 
fatti ricevuto le delegazioni in¬ 
viate dai cittadini delle borga¬ 
te de ha, durante la discussione 
che è seguita all’incontro, ac¬ 
cettato il principio di un csa- 


portanto 


Per l'assemblea 
degli eletti del popolo 


Un morto e due feriti 
in un incidente stradale 


nr\ A f^tnarRnimi /'Ha Aniif^tLann fliilzion© GCllo vcrten/G sindricaii -- ve aieci lavoraiori nanno voiuio 

no o to^graniml Che Mugliano uni i uv-uo vrr i triplice, terribile scontro esprimere la volontà di lottare ‘ 

la concess one del richiesto ac- .n .sede provincia e e In ^ na. ^ un’auto, verlft- per la Pace e il progresso del 


Che e seguita all incontro, ac- s , " " Inservienti dello, portineria, ^ ne o nonostante le intlmldazlo- lo quali, principalmente, la pun- protesta Nardlnettl e pasquale Glamber- cittadini del Lido ed ai loro In- 

celiato il principio di un esa- n . quali, dichiarando che non l'ave- „■ ^piia direzione tuale applicazione degli accordi ---- nardlno della località « Tribune » teressi la prossima competizione 

Pr?vlhS^!ffii’”Si.*mrf"i’illl v.„o .hc™ veduto, .eeomp.. al Ieri. 8 IÒ .ott'Set,.., tolotltf «11. «p. y. _ g , y, SS""’SrS'pYr’tir A*. ?L'i'°'“'r\r'S,'àl'ì‘ln’'r'‘aS 

adimfnVl ^®l®K«lone delU provincia di gnavano li carabiniere ad una ^ ^jj^endentl di alcuni miniatori pllcozlono completa del patto In- ” >"0 ® ®UC •B'HI Acllla, tre braccianti ed una delll^legge elettorale del goverivo. 

gnandosi a prendere adeguati Roma aU’asiemblea nazionale de- piccola costruzione In muratura, ^ ^^fpcl statali hanno fatto per- legrativo aziendale a tutti 1 lavo- jn un {nfiilanfA tfrArfalP donna si sono Iscritti al Partito realizzare ouanto sODra 11 

provvedimenti per risolverl.. gu eletti del popolo, debbono dove il milite di guardia si ri- ®enire al Kovcrno ordini del glor- ratorl dell'ACEA, la sollecita de- 'U Ull llKlueiliU Sirauoie comunista; cosi a Pletralata do- * HueMiSo a‘ nomef ’ di 

Già da vari giorni molte de- ritirare oggi prima dell’Inizio iLgia nelle notti fredde o pio- txieyranimi che eoilecitano finizione dello vertenze .sindacai! - ve dieci lavoratori hanno voluto J- , . pomurXTl del Lido si Im- 

legazioni si erano recate dal deU’a.semblea (ore 15) 11 docu- voee To conSonè ief ricSò ac- .n Ude provinciale e In sede na. , m un triplice terribile scont^ esprimere la volontà di lottare ^mur^Tl del Udo si Im 

Sindaco per esporre i Proble- mento delega nella sede deUa La porticina deH’edlflclo era conto e riaffermano la volontà zlonnle, l'Immedlnto jiogamento Uin^ot^ere Casmito Veri &l^ade^ndo al pST Idw- ~ portare a termine per II 26 

mi piu urgenti delle singole Federazione Comunista (Piazza chiusa daH’lnterno e doveva es- della categoria di proseguire la degli arretrati del personale già .mattina, un giovane è rimasto uc- tlea adesione altri tre operai del marzo In Tuo onore. Jl tessera- 
borgate; erano state ricevute s. Andrea della Valle n. 3). sere aperta con una chiave di agitazione, anche In forme piu « fluttuante » e 1 applicazione del ^ due carabinieri feriti. quartiere Appio « cinque lavo- mento 1953 e di r^lutare entro 

dai funzionari delegati 1 quali fortuna Penetrati nel locale, i avanzate, pur di ottenere un sen- contratto elettrici a quel flut- u giovane ucciso, che procede- ratorl di Trionfale, 1 quali hanno la stMsa data altri 15 compagn 

avevano dato generiche assicu- tt «44^ fi* ^Annismn ’^opraggluntl scorgevano li po- sibila miglioramento delle loro tuantl che ne hanno maturato va a bordo di una MV 125, è stato rienmlto la dom^da di Perizio- al Par . , . , 

razioni non impegnandosi di- all O Ql lep piSlìlO giovane disteso al suolo retribuzioni fi diritto, la corresponsione di successivamente identificato dalla JJf T 

dftKchfesf/orlLntote“^^°“® Un atto di teppismo, che non esanime, accanto od un braciere Anche i lavoratori elettrici _ un Pernio di bilancio e la Im- Per Domenico Stan^scto ^^Stalln , aw^nuta Ad dnl^^caplg^up^^^^c^trmtorl^ del 

delle richieste presentale. bisogno di commento, è awe- ancora acceso Essi lo soccorre- dopo 1 tranvieri e 1 netturbini mediato discussione delle Jnden- tv n a’ t Hui. .-nrahininri f». aggressione fascista contro marzo un convegno straordinario 

Stamane, accompagnme dal nuto Jeri mattina in via di Porta vano e provvedevano a farlo tra- — aono In procinto di scendere nità previste per gli operol di zo- ~v,iama,oT t =..wt ivri«iinT<.Ti l'Unità, nel momento In cui l la- ji organizzazione e portando a 

consigliere comunale Claudio Angelica. Dall'edicola sita In quel- sportare con un’auto all'ospeda- m sciopero costrettivi dall'acca- na dell'Agro Romano. voratori romani rendevano lo termine per il 12 aprile il Corso 

Cianca, dal Presidente del Cen, la strada sono stati Infatti sot- m di Santo Spirito, purtroppo nlto resistenza con cui lo azlcn- A proposito di c.ò la segreto- Mi^lfe rispettivamente giudicati «ALARX»; 

tro Cittadino delle Consulte po- tratte, da IgnoU furfanU, tutte le Gaetano De Masi vi giungevo de hanno risposto alle richieste rio del sindacato provinciale FI- guariglli In^^ 10 e 3 Eiornlf « f™ — costituire una commkslone 


_ guarlglli In 10 e 3 giorni. 1/Tn" di™d\o “perm“an“ento‘In \ “ò,e'l^45‘''=Q^^eTto‘’‘(ih« 

dclla , i^rl*n®=,1lÌi'‘Frv^compagno Stalin per la divul- ’ — Oro 11: Gh rlind, Iropieole — 

I to causato da un auto dell A. M, cl» si sono Iscritti alla FGCT. gazlone del pensiero marzlsta-le- ^ Ora 14.30: Ottheilra Fermi — Oro 

Non meno Indicative sono le nlnlsta e delle opere del compa- ) 15 . 15 ; Ritmi d’.tofr.ca — Oro 15,45: 
Iniziative che le sezioni di Roma stalln. sIp nel Partito che al j i peròooaggi dell’arto — Or* 16: Or- 
e della Provr ncla vanno prenden- di fuori di esso; [ che>tra d arch: Sarma - Or* 16.30: 

do per realizzare 1 Impegno che — costituire per 11 30 marzo una ^ 
li compagno Aldo Natoli ha an- biblioteca circolante di sezione 
nunclato nel corso della seduta auerta a tutti per la diffusione 
pubblica del Comitato Centrale della letteratura marxista e pro¬ 
dei Partito convocato per comme- nesslva; 

morate la figura di Stalln _rafforzare la Commissione 

Infatti la sezione Colonna si propaganda di sezione rlcostl- 


polari Nino FranehUlucci e da .H®* ^..* ““.. 41 ?®'"^ ^ cadavere del lavoratori ACEA, SRE e U- DAE ha Inviato al prefetto, al 

Renato Cianca dell'Associazione p" 5 " ,, mentre 1 paMhl dSll a" ‘«fi«g‘nl esperite dalla neS. allineandosi con le direte indaco e al presidente della ^ 

inquilini e senza tetto, si sono giornali venivano risparmiati, tenenza Plamlnia è risultato che tlvo della Conflndustria hanno Giunta pro\incialo una lettera piotata dail’avìere Giovanni GaL- Non m' 
recate in Campidoglio delega- _ ^ 4^ * * -viHAntA poveretto è ntato Intossicato assunto un atteggiamento decisa- nella quale vengono illustrati 1 iuppini, che cercava di sorpassare Iniziative 

zioni di trentatre borgate di dalla esalazioni di anidride car- mente negativo nel confronti del- motivi dell'agitazione del lavo- la MV. sulla destra. e della Pi 


FROORiMlU NAZIONALE — Gior- 
o«lt Rad.o: 7, 8. 13. 14. 20.30. 
23.15 — Or* 7: Buoiig.omo - Pr*- 
nttool teiapo - Murici del Butti¬ 
no . Ieri «1 Perluieato — Ora 8: 
Rissegn, della etunp* - Ciniooi — 
Ore 11: Le. ridia per le scuole — 
Ore 11,30: Jlifc'c» «iolooic* — Or* 
12.15: OrcAeòtf* Angel'Xi — Ore 13 15 
Album musicale — Ore 14,13-14.30: 
Ctcoicbe «ÀDemstogrUicfa» — Ore 16,43 
Leioce frAocese — Ore 17: SoreJl» 
Ridio — Ore 17.30: « L« forw del 
desi 00 > — Ore 18,30: Le coocer- 
eu.ofli del medico - Lotto — Ot» 
18,45: Oiibeòtr» .Nicelli — Or* 19.15: 
Storie biblica, — Ore 20: Musica leg¬ 
geri — Ore 20,30: Radloeport — Ot* 
21: L« «confitta del merooote — Ore 
22: Orcbeslr, Petralia — Ore 22,30. 
lo pie?^ seuM, Iroot ere: LlT.goo — 
Ore 23: CUudio Villa e le sue oan- 
tooi — Ore 23,15: Oompleseo Rudoll 
Temer — Ore 24: Ultane notile. 

SECONDO PROGRAMMA — Gemili 
Rido: 13.30. 15. 18 — Ore 9: Tet¬ 
ti 1 giorni — O'o 13: Orches'i* Prl- 


Ziom ai ireniaire oorgaie ai ..tentato alla libertà di stamna dalla esalazioni di anidride car- mente negativo nel confronti del- motivi aeii agitazione aei lavo- 

Roint*- à stato compiuto prima che lo honlea provenienti dal braciere le rivendicazioni sla di carattere ratorl dell’ACEA est sollecita un 

Le trecento persone che for- edlcolant« si recasse ad aprire 11 che egli aveva acceso per risesi- aziendale che di categoria avan- Intervento delle autorità che val¬ 
mavano le delegazioni sono sta. chiosco. darsi rate dal lavoratori elettrici B» a scongiurare lo sciopero di 

te ricevute in un primo tempo, 24 ore già deliberato dai lavo- 

ratorl. 


in assenza del Sindaco, dai fun. 
zionari doti. Spampinato e doti. 
Laterza. Ai due funzionari il 
rappresentante del Centro Cit¬ 
tadino, a nome delle Consulte 
Popolari locali, ha consegnato 
un documento che, dopo aver 
esposto le misere condizioni di 
vita delia popolazione delia pe¬ 
riferia, prospetta le soluzioni a. 
datte a risolvere i problemi 
chiave della situazione, quali 
quelli della casa e delle opere 
pubbliche; e quindi in defini¬ 
tiva soluzioni adatte a risolvere 
il problema primo, U più assil¬ 
lante per gli abitanti delle bor¬ 
gate, quello della massima oc¬ 
cupazione. 

Ogni delegazione ha poi pre¬ 
sentato il proprio programma 


MENTRE r IN DISCUSSIONE LA PROPOSTA DI LEGGE CONTRO OLI SFRATTI 


Celebrazione di Corelii 
all'Accademia dì San Luca 


inoltre, come preannunciato. „ Infatti la sezione Colonna si oropaganda di sezione rlcosU- 

domani dalle 7 alle 22 1 por- Comitato Na- ^ impegnata a reclutare nelle tuendo entro 11 30 marzo unfor- 

tlcrl romani scenderanno In scio- Arranei.ift®J-nÌeiii®nL^‘’ 4 -iVr« 4 ‘n«^‘‘ prossime settimane altri 150 nuovi to gruppo di «Amlef de l'Unl- 


La famiglia aveva pagato centomila lire anticipate per un allog¬ 
gio delV impresa <f Ilario posto in seguito sotto sequestro 


tlcrl romani scenderanno In scio- A - prossime settimane altri 150 nuovi to gruppo di «Amier ae i uni- 

Unsi flnnnn mnlntn n inn nninhini 

ggllU glggllllU ■ISUBainU MJP mi V UHBHUIIBI ael conuauo m lavoro. (piazza deirAccadcmia di San Molte sono, infine. le sezioni menicale di 250 copie di «Unità». 

Lo sciopero verrà effettuato la- Lyca, 77), avrà luogo una adu- di Roma e Provincia che conti- 120 copie di «Vie Nuove», 15 di 

-— — — ^ - — - — — * » — — - - _■ _ sciando i portoni aperti e aste- nanza straordinaria. Il collega nuano nel corso di affollate as- «Pace Stabile». 5 del «Quaderno 

■ ■■B ^BIP^^B nendosl ner tutta la numta dei- Mario Rinaldi parlerà sul tema semblee a formulare delle let- dell'Attivista», 100 copto di «Noi 

nicSSI lori in nicZZU olia 

niranno alla Cd.L in una gran- sezione di Ostia Lido Infine tenendo conto della fun¬ 


gi© dell impresa a Ilario posto in seguito sotto sequestro niizionaie delia cate- 

~ Infine, va segnalata la vert«n-l 

Proprio’in questi giorni la ter-ile fu notificata l'Ingiunzione dii Gaetano Sinatra e da tre agenti za degli autoferrotranvieri che. 


niranno alla Cd.L in una gran- sezione di Ostia Lido Infine tenendo conto della fun- 

de manifc-stazlone di protesto ne! ^ fta Gmo Di^antt ‘ Togliatti, fi zjone determlnanto bej cor^ 

corso della auaie narlerà il se- Diamanti. Comitato direttivo della sezione elettorale femminile e del contri- 


la campagna (fella verità 
sull'Unione Sovietica 


Comitato direttivo della sezione elettorale femminile e del contrl- 
dl Ostia Lido per onorare la me- buto delle compagne cl impegna- 
morla del Maestro e della Guida mo a costituire una solida com- 
dl tutti 1 comunisti e 1 demo- missione per il lavoro femminile 
oratici del mondo, Giuseppe Sta- di sezione, di dare al giovani del- 
lin doj» discussione in tutte le la FGCI II massimo contributo 
cellule prende, a nome di tutti ed aiutò per rafforzare la locale 


di rivendicazioni, ricevendo aa za Commlaslone permanente di «fratto, la cui esecuzione potè della Mobile. Il pregiudicato Ser- nonostante 1 due scioperi a ctó hanno luogo le seguenti ‘ dì ^tla, 1 seguenti “rione giovanile e di consoli- 

sicurazioni dal f^wonarl che giustizia della Camera, in sede essere per 11 momento evitato, gio Giampaoli. di 33 anni, pregiu- ha già dato luogo, minaccio di manifestazioni: Salone Sezione impegni di lavoro e di lotta: dare con una azione permanente 

molte opere pubbliche saranno referente, ha approvato all’una- grazie aU’lntcrvento doU’Assocla- dicalo e ricercato. acuirsi ulteriormente In conse- Romana (Via *XX Settembre 3» — conoscere a tutti » clt- e comune 1 legami con 1 compa- 

compiute in tutte le borgate, nlmltà la proposta di leggo Gin- zlono inquilini. dell'Unione don- Al momento dell'arresto limai- K®®»»*» dell'atteggiamento nelle ore 18.30: audizione di dischi so- «imbattente, il gnl Boclalistl 

Utilizzando il primo mutuo di clan Rodano, che dispone la ao- ne Italiane e di altre organizzo- vivente finpegnavr^ Comuna- vieUcl; proiezione di filmfne i™*! ««nn*? 

undici miliardi. apenslono di ogni eaeouzlono di zlonl. lori, però, è aoaduta l'ul- yn^ feroce*^ colluttazione duran- ‘i Sindacato provincia- (fiabe russe e cinesi. Cucolo Umanlti^lntom d^rsf?ìlttamen” tr^blettl^l iw onorari la^mèl 

Mentre i delegati «1 intratte- sfratto, proposto di leggo pron- tlma proroga o pertanto sei jeepa „ «n TT,«nn i® BUtoferrotranvieri comunica Borgo .{VI® Borgo Pio 41). ore ,o ^ dMla mlserto. la sua attivi- moria del ro^agno Stalln c per 

4 -™.- “ tV 4 ^ *à di strenuo difensore della Pa- celebrare degnamente 11 Tuo 60“ 

fi?. * ” *^®* ® «ii edificatore della società compleanno di capo e di guida 

lavoratori sovietici*. Socialista; amata del popolo Italiano. 


15.15: Ritmi d'.tmfr.ca — Ore 15,45: 

I personaggi deirute — Ore 16; Or- 

chfstr» d arch: Savioa — Ore 16.30: 
lo libro per voi — Ot* 16 45: Pas¬ 
satella — O'* 17: Feti manale per i 
ragait. — Ore 17 30: Ballate con 
coi — Ore 18,30; l« al.cge — Ore 
18.45: Canta Èva Nova — Ore 19: 

Guida per ascoltare la musica — Ore 
19,30; Sciotill.o di ottoei — Ore 20: 
Radiosora — Ore 20.30: Facciamo la 
rivista — Ore 21,30: Ciak — Ore 

21,43: Roberto Mutolo — Ore 32: 

Anni d.tficili — Ore 23: Sipar etto 
— Ore 23.15-23.30: Ina voce nella 
cen 

TERZO PROGRAMMA; — Ora 19.30: 
L'xd calore ecccomiro — Ore 19,45; 
1! g ornale del letto — (Le 20,15: 
Concerto di ogni sera — 0*e 21; 

II e mb.vl smo — Ore 21,30: C-ooeer- 
to s nfcnico. 


ML UONTAONANA 


RICORDI 
di un operaio 
torinese 


EDIZ. B»A 8 C 1 XA 


risolver© 1 problemi che aono 
, ^ _ ■. . . tappeto; la direzione della 

la SClhitfl di idi STEFER dal canto suo, dimo¬ 

strando una completa indlfferen- 

(Sci CiHlSigRO (ominolc c«>ntmua & mantener© 11 più 
^ assoluto silenzio. 

„ _ . Questo atteggiamento delle A- 

lerl sera il Consiglio comunale j^ende, dopo le dùfe grandi ma- 




dopo un’ampia discussione, assi, to appare privo di qualunque mezzo alla strada I genitori — Mentre veniva acc^pagnato al .sindacali e i rappresentanti del-l * ® telici*, 

curava l'interessamento della giustificazione un gravissimo epl- la moglie del signor Wretscko vicino .Commissariato, li sinatra i'atac — Incontro conclusosi' 

amministrazione per due que- sodio, verlflcaloel nella mattina- 6 gravemente malato di t-b.c. — tagliava le vene del polsi e con un nulla di fatto poco prl- 

etioni fondamentali: per le ope- ta di ieri, e precisamente lo sfrat- l bambini e le loro modeste ma»- doveva essere ricoverato in In- ma deH'lnlzio dello sciopero — 

re pubbliche e per le case agli to della famiglia dei signor Fe- scrlzle. fermeria dove veniva giudicato nulle di nuovo al è verificato. La 

abitanti delle zone rappresen- derico Wretscko deU’appartamen- Alle ore 19 di lerL la fami- 8fi®tlblle In cinque giorni. direzione den'ATAC, dopo li pre¬ 
tate. to situato in via G. B. Bamuslo gna, piantonata dagli agenti co- D Giampaoli veniva trovato In detto incontro, non ha fatto al- 

Mentre per quanto riguarda n. 27, costruito dairimpresa D'I- me ’ae invece di oneste persone possesso di documenti falsi. «Jun altro passo per tentare di 

il problema delie opere pub- larlo. si fosse trattato di pericolosi .1 1 . risolvere 1 problemi che aono 

bli^e il Sindaco non ha solle- La famiglia sfrattato, che al malfattori, al trovava ancora al- 
vato obiezioni assicurando che compone di marito, moglie « tre l'aperto, al Centro Sant'Antonio, 

al più presto avrebbe prowe- bambltil. versò nel giugno 1960 e solo dopo lunghe insistenze ò 

duto; per quanto riguarda il aU’lmpresa D’ilarlo la somma di stato possibile far ospitare quel- 

problema della casa il Sindaco Ure lOO mila di anticipo, a acon- i* cinque persone In uno degli 

ha voluto ripetere la vecchia to pigione, per un apiwrtamentu alloggi del centro. 

tesi secondo la quale l’ammini. no di una «temete e occeasori- ^ a, ha'eVaJrito la dlscu«Ìone generale 

frazione comunale non sareb- versata la somma. rtie M era prò- segreteria dell-UDI ha «ma- sul bUanclo preventivo 1953 c sul ,- 

VT r «cJr ^«"**9"» *"■»«'»» 

queS tot rltadila Ieri dal sin. SwaSpalLnientlno.” arcuò tutu JXrò.“?laSall“ <SS'- «l*®* 

usruss .s;ss?o's,':“ «-f ssrd.sr.'ar^irU'a's; "“uiiiò—^ra’d-i = 


daco non ha potuto fare a me- tamentlno. per la rifinitura del 
no di prendere m esame le ri- quale dovettero sborsare altre 
chieste dei delegati e si è im- 63 mila lire Ma anche questa 
pegnato a convocare i rappre- volto la povera famiglia non fu 
sentanti dei vari enti preposti lasciato tranquilla: trascorso un 
alla costruzione di case allo certo periodo di tempo, infatti. 


UN VECCHI O SOTTO PONTE TESTACCIO 

Rinvenuto semiassiderato 
e divorato dai parassiti 


qualora 


approiata. 


rità. ma non fede e speranza nei 
ccnfronti del bilancio presentato 
Martedì si discuterà la mozione 
Latini sulla industrializzazione. 
Con tutta probabilità parlerà tl 
Dopo un movimentato Insegui-1 «lompasoo DI Vittorio. 


Laifri di gomme a letto 
per sfuggire aU'arresto 


O d.g. : Per una più forte 
FCGI, nel nome del compagno 
Stalln. Relatore: Aldo Giunti, 
tegreUrlo delU FGCI di Roma. 

X,a riunione avrà luogo in. 
nedl alle 18,3Q alla sezione 
ostiense. 

AI convegno debbono parte¬ 
cipare 1 dirigenti (giovani e 
ragazze) delle sezioni, delle 
cellule e del gruppL 

I biglietti di Invito si rlU- 
rano In Federazione. 



DOPO UN SUCCESSO ENTUSIASMANTE NON REGISTRATO 
DA MOLTI ANNI, ED OTTENUTO ALLA SERATA DI 
GALA DI IERI SERA, IL PIU* GRANDE FILM DI 


mento per 1 vicoli del none Pon¬ 
te. sono stati arrestati da due 
vigili notturni tra ladri di moto¬ 
rette e di gomme, tali Spartaco 
Romani, di anni 30. Alfredo Ca¬ 
pri. di anni 31 e Bruno Di Mar¬ 
co. di anni 17. 

Per sfuggire alTarresto 1 tre 
furfanti si erano rifugiati nella 
casa del Romani, dove venivano 
sorpresi dagli agenti, mentre ac¬ 
covacciati in un Ietto matrimo¬ 
niale. completamente vestiti, fin¬ 
gevano di dormire. 


PER Ih TEPPISTICA AGGRESSIONE ALL’UNITA' 


Una lettera al Quotidiano 
delia C.I. dell’U.LS.I.S.A. 


II poveretto, vn mendkeiite bob ancora identifi* 
cato, è morto poco dopo all'ospedale S. Camillo 


jUna domesltca trematreemie 
malmenata dai padroni 


La Commissione Interna dei- Impiegati • operai degli uffici e 
l'U.E,S.I.S.A. ha inviato rii mar- successivamente dal tipografi rl- 

cato. è morto ooco dopo airotpedale b. Camillo . Izo scorso al direttore del « Quo-1 chiamati dal tumulto, i quaJl 

» r r Tnnimpnatfl dal nadrnni UdianO» Kino Badano la seguen- mettevano m fuga gli assalitori. 

-la^om«tiw ^n^^^ *® preczozfone od un Solo allora giungeva la polizia 

T .q*,,- M1I J*!-' mattina à «tata corsteo pubblicato dal giornale inuUlmentc chiamata fin dalle 

A Roma, nella capitolo della Igeniche più indispensabili, ma f*»®- cattolico in rijerimento olla tep- ore nove dalia Direzione UESISA 

Repubblica italiana, è morto non al può escludere che egli ai Foiicim . ^ n pitica aggressione fascista al- e dagli stessi agenti normalmente 

nella mattinato di ieri, un po- ^ aiate colpito dal tifo peteo- ^ r« Unità * e allo stabilimento di guardia aircdlficlo; ma ormai 

tasati- - ^ ^ prestava caricava gli operai che facevano 

Il poveretto, con il corpo schc- O n 1 I a servizio^_ Egregio signor THretUne. ormai massa sul portone senza 

letrlto, a malapena coperto di ■_ *« . _ In un Suo corsivo dai titolo J“<tere 5.*’® ** **’ 

cenci, è stato trasportato alle Alessandro Magnlnl, 11 caro ATTCSlSfO Ull INlflVClltG "Interrogtzionl urgenti” pubbli- ,, _ 

«„ >.30 «IWPMU. q. S.n ». »ndro d.n, qton ,.po,tol.. ò , “ ™’SoS°‘^'di'Sd.^'i.S rtS 

mino da un autoambulanza del- oivenUto padre per la «cconda UMIW IHld nWflWR^ ima IH^O mano cUum errato ^ facca- 

la CRI, accompagnato da un volta, li piccolo Atollo * Dopo un movimentato inseguì- nfticatisi □ 9 marzo davanti al- HI?--!’™? ®^’®' J ^rnuntrtl^ del- 

Vigile Urbano. nuto a far compagnia al fratei- mento, da Ijargo Tritone a via IITCSISA ad opera di studenti ‘^TESISA non ««no nial 

Questi ba dichiaralo che, pas- lino Ai genitori felici c ai due Raseila. è stato arrestato, alle sobillati da elementi notorlamen- ?* . 
aando poco prima nei pressi ci bimbi gli auguri dcU'«Unito*, due della scorsa notte, dal brig. Non^ 


sala IDS. dove la donna prestava 
servizio. 

Arrestato un mahrifente 


sondo poco prima 


Arate Testacelo, era stato chia¬ 
mato da alcuni passanti. 1 quali 
gli indicavano il misero vecchio, 
rantolante, sdraiato sulla nuda 
terra sotto il ponte. II Vigile 
provvedeva a chiamare la CRI e^ 
porgeva soccorso allo sventurato 


Piccata CÈ*onaca 


alcuna sofieclUzlone. ha sentito 

il dovere di rettificare U resocon- Incidenti o pressioni di 

..... —..,— .. as2iir”Htod?‘‘ii.u?siiS.n's d.rSdi.n.s:rt.io“^ 

ii quale appariva in gravissime _ Oggi, sabato 14 marzo con «l*to IlL,*^*** .® 

cira^oni. ^lasslderato. con 292). S Matilde. II sole sorge j?Jrnghtr a inISÌuraU Neirintento di ristabilire la ve- i^J^iaginL*®^ ^ 

U corpo roso dal pidocchi. alle 6.42 e tramonto alle 18.24. ”ne 18 nel Sìonl rito del J^® ^“^ludere. gli aggrediti <| 

All’ospedale San Camillo, me- _ Bollettino demografico. NaU: di Palazzo Brancaccio (Largo W®"^ P*^***rione riUraU dal portone sotto la 

dici o infemierl. inorriditi, ten- maschi 28. femmine 18. Nati Brancaccio. 82) due mostre un- ’ pressione della Celere e fra di 

lavano di curare il poveretto. morU: 1. Morti; maschi 16. fem- gheresl: una di scenografia del “«te " arucou oei loro, signor OJte*tote;„c’erano 

che tuttavia, pono^te o^l ri^ mine 22. Matrimoni: 25, Tna di‘’SL^”tnfintìÌÌ‘**tSSe^ udrati [solo ! cc^u^sti che hanno sen- 

aorea della scienza, circa un __ Bonettiao meteorologico. Tem- f„| di stud^j ,„o n doverx. di difendere un 

quatto d’ora dopo d ecedev a sen- p,T,u,ni di Ieri: minima 0.6. _,p^ , /q,i,rRia **«"® ®*>« ^ **^11 « lavoratori, 

a» aver rlpteeo conoscenza. massima 14.1. Tempo buono e OBCOCi DEL CINEMA chettl fay lsti pron ti nel cor^ dello Stato, offesi nella dir 

La minerà apoglla è stata po- temoeratura stozlonana. — Domani alle 16.36 al cinema teo. aerando ** Pf®^ gnftà di cittadini democratici dal 

dell Autorità **™P*"^” staJonana. proiettato per 1 soci «* }* prima mi^«tozloi^ la attentalo che pare non ab- 

^ che non ^iSlBiue E AACOLTABìLE del circolo «Charlle Chaplln* il pqlto te Ch e si è vista coc^tto j,j s„s<.,tato in Lei. signor Di- 

G u«Ztol1^ I ®h® „ f,lm_ «Scarface* di Howard ad «attore, altrettanto sdegno. 


lavano di curare 11 poveretto, morti: 1. Morti; maschi 16. fem- 
ehe tuttavia, nonoetante ogni ri- mine 22. Matrimoni: 25. 
aona della scienza, drca un __ Bonettiao meteorologico. Tem- 
quarto d’ora dopo decedev a sen- paratura di Ieri: minima 0,6, 
a» arer rlpteeo conoscenza, massima 14,1. Tempo buono e 
La mlaefa apoglla è stata po- temperatura stazionaria. 

«to a disposizione dell Autorità ., 3 ,^,. - - .bcoltahilr 
G ludlzlarto. I sanlUrt. che non '«S»*”-® E ABCOLTABILE 


hanno potuto far© una diagnosi Hawks del 1932. 

delia malattia che ha spinto alla Wrandrilo; « Tre quarU di lu-,- 


na > al Valle. 


LAUREA 


le vetrine dello stobile del- 
l'UESISA e tentavano di Inva¬ 
derne rintcrno dove hanno sede 


«1 «-«erhin mendirant© * oerne imierno cove nanno seoe 

iT®*? — _. — Claema: «Viva Zapata* al- — n compagno Leo Lombardi uflìcl di giornali di varie ten- 

hsnno rateato I autopsia nei ra j-^yrora; « Il brigante di Tacca della Sezione Universltorto si è ienze e rammlnistrazione della 

tìaT«re. ET probabile che II oi* Lupo» al Cristallo. Ver^- laureate Ieri In Scienze bfolo- tipografia. 

agiaziato sia stato ucciso dal no: «Altri tempi» al Del Va- glebe. Al neo-dottore congrata- L'tinprovTlse asoolto era con- 
freddo dalla fame dalla Impos- scello. Rialto e Rubino; «lAicl Iasioni da porte della Sozioiia a tenuto in un primo tempo da 

•IbUito di Mteneiót alla nonna della ribalto» al Galleria. dell’«Unito». pochi presenti. comunlsU e nen. 





JOHN 

FORD 

ISOLE 

SPLEHDE 

^mio 


con 

CHARLES WINNINGER 
ARLEEN WH ELAN 
JOHN RUSSEL 
STEPIN FETCHIT 


INIZIA le regolari programmazioni ai cinema 

METROPOLITAN E ARISTON 

Per inderogabili esigenze di programmazione, le 

' istoni a! Cinema B ARB BRINI 
inizieranno LUNEDI* 16 MARZO 

E un film REPVBLIC 

vi impegni contrattuali è sospesa la validità di qualsiasi tessera e biglietti d'invito 

SI CONSIGLIA IL PUBBLICO DI ATEDERE IL FILM DALL’INIZIO 
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Sabato 14 tniurzo 1953 


NEL SETTANTESIMO ANNIVERSARIO 
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SFOGLIANDO LE PAGINE DEL TRATTATO DELLA CED 

j , - - - -__ 

LItalia prussianizzata 


di F K Ji J% Z n U i X U 


Il brqno che qui pubbli¬ 
chiamo e compreso nen’ul- 
timo coitolo della biogra¬ 
fa di Karl Marx, scrit'o 
dal noto storico marxista 
tedesco Frans Mehnng, che 
}u tra i fondatori del Par¬ 
tito comunista in Germa¬ 
nia, e pubblicata nel 19IS 
La versione italiana di 
Quest’opera appartrA pro$-l 
. imamente per t tipi delle ’ 
Edizioni Rinascita 

Marx sopra\ alla mo¬ 
glie circa un anno e tre mesi. 
Ma in realtà qnesid \ita non 
fu altro che una < lenta mor¬ 
te >, e rimprcssionc di Kngels 
fu giusta quando, il giorno 
della morte della signora 
Marx, disse: < Anche il Moro 
è morto >. 

Quel che ancora lo teneva 
legato alla vita era il suo ar¬ 
dente desiderio di dedicare le 
sue ultime forze alla grande 
causa cui era stata dedicata 
tutta la sua vita. 

1 medici lo mandarono dap¬ 
prima a Ventnor, nell’isola di 
Wight. e poi ad Algeri. Qui 
arrivò il 22 febbraio 1882, ma 
dopo un viaggio freddo e una 
nuova pleurite. Un fatto an¬ 
cora più grn\e fu che l’in\ or¬ 
no e la priraacera ad Algeri 


:■ > ^ * 
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mi-. 



Kmrl Marx 

furono piovosi e inclementi 
come mai erano stati. Un'espe¬ 
rienza non migliore Marx fece 
a Montecarlo, dove si trasfe¬ 
rì il 2 maggio: anche qui, in 
conseguenza di un viaggio 
freddo e umido, prese una 
pleurite, e anche qui trovò 
sempre brutto tempo. 

il suo stato di salute miglio¬ 
rò soltanto al principio di 
giugno, quando soggiornò ad 
Argenteuil dai Longuet. Vi 
docette contribuire non poco 
la vita di famiglia; contro la 
sua radicata bronchite appro¬ 
fittò anche con buon e'iito del¬ 
le sorgenti sulfuree della vici¬ 
na Enghien. Anche un sog¬ 
giorno di sei settimane a Ve- 
vey sul lago di Ginevra, con 
la figlia Laura, contribuì de¬ 
cisamente a farlo migliorare. 
Quando tornò a landra, in set¬ 
tembre, aveva un aspetto sano 
e spesso senza risentirne di¬ 
sagio «ali con Engels sulla col¬ 
lina di Hampstead. 

Marx pensò allora di ri¬ 
prendere i suoi labori, perche 
i medici gli avevano permesso 
di trascorrere ^ìn^erno in In¬ 
ghilterra, non a Londra, ma 
sulla costa meridionale ingle¬ 
se. Quando le nebbie dì no¬ 
vembre cominciarono a mi¬ 
nacciare, andò a Ventnor. ma 
vi trovò quel che aveva tro^ 
vato in primavera ad Algeri 
e a Montecarlo: nebbia e umi¬ 
do, che gli tirarono addosso 
nuove infreddature c invece 
di permettergli il movimento 
alfaria aperta lo costrinsero 
a indebolirsi restando chiuso 
nella sna stanza. 

Poi, m gennaio 1883. venne 
il colpo decisivo: la morte im¬ 
provvisa della Gglia Jenny. Il 
giorno dopo Marx tornava a 
Londra, con una seria bron¬ 
chite. alla quale presto si unì 
una laringite che gli impediva 
quasi del tutto di inghiottire. 
< Lui che sapeva sopportare 
con stoica impassibilità ì più 
forti dolori, preferiva bere nn 
litro di latte (che per tutta la 
vita aveva avuto in orrore) 
piuttosto di mangiare la cor¬ 
rispondente quantità di nutri¬ 
mento solido >. In febbraio si 
sviluppò nn a'^csso nel pol¬ 
mone. I rimedi non ebbero 
alcun effetto sul corpo già sa¬ 
turo di medicine da quindici 
mesi: riuscirono soltanto a in¬ 
debolire l’appetito e a distur¬ 
bare la digestione. II malato i 
dimagriva visibilmente quasi 
giorno per giorno. Ma i medici 
non avevano perduto ogni 
speranza, perchè la bronchite 
era Quasi superata e inghiot¬ 
tire diventava più facile. Cosi 
la fine giunse inaspettata. Il 
14 marzo, verso mezzogiorno, 
Karl Marx spirò placidamen¬ 
te e senza dolore nella sna 
poltrona. 

Nonostante tutto il dolore 
per la perdita irreparabile. 
Engels trovò un motivo di con¬ 
forto: € L’arte dei medici gli 
avrebbe forse potuto assicu¬ 
rare ancora per alcuni anni 
un’esistenza vegetativa, la vita 
di nn essere impotente, il qua¬ 
le, per far trionfare l’arte me¬ 
dica, anzidiè morire (fon sol 
colpo, soccombe a poco a poco 
Questo Marx non lo avrebbe 
sopportato mai. Vìvere avendo 


dinanzi a sè i molti lu\ori in- 
cuiiipiuti, col supplizio di Tan¬ 
talo di \olcrli completare e 
di non poterlo fare, questo sa¬ 
rebbe stato per lui mille \oltft 
più amaro della morte beni- 
gua che lo colse. E ^ edere que¬ 
sto possente uomo di genio 
\egetaic come uu rudere per 
la maggior gloria della medi¬ 
cina, esposto allo scherno dei 
filistei, tante colte fulminati 
da lui quando era nel pieno 
possesso delle sue forze: no. 
mille volte meglio com'è, mille 
colte meglio se lo portiamo 
domani l’altro nella tomba do¬ 
ve riposa sua moglie >. 

11 17 marzo, un sabato, Karl 
Marx fu deposlo nella tomba 
accanto a sua moglie. .Molto 
opportunamente la famiglia 
d\eva riGutnto «qualsiasi ce¬ 
rimonia >, che avrebbe chiuso 
(picsta vita con una stridente 
stonatura. Solo pochi intimi 
erano attorno alla fossa aper¬ 
ta: Engels con Lessner e Loch- 
ner, i vecchi compagni del 
tempo della Lega dei Comu¬ 
nisti; dalla Francia erano ve¬ 
nuti Lafargne e Longuet, dal¬ 
la Germania Liebkiiecht; la 
scienza era rappresentata da 
due uomini di prim’ordiue, il 
i hiniico Schorlemmer e lo zoo¬ 
logo Rny Laiicaster. 

L’ultimo saluto che Engels 
rivolse in lingua inglese al- 
l’amico morto riassume in 
semplici parole, con tanta sin¬ 
cerità e verità ciò che Marx 
è stato e sarà per l’umanità, 
che anche qui convien lasciar¬ 
gli l’ultima parola: 

< Il 14 marzo, alle 2,45 po¬ 
meridiane. ha cessato di pen¬ 
sare la più grande mente del¬ 
l’epoca nostra. L’avevamo la¬ 
sciato solo da appena due mi¬ 
nuti, e al nostro ritorno l’ab- 
biamo trocato tranquillamen¬ 
te addormentato nella sua pol¬ 
trona, ma addormentato per 
sempre. 

« Non è possibile misurare 
la gravità della perdita che 
questa morte rappresenta per 
il proletariato militante d’Eu¬ 
ropa e d’.America, nonché per 
la scienza storica. Non si tar¬ 
derà a sentire il vuoto lascia¬ 
lo dalla scomparsa di questo 
titano. 

< Cosi come Darwin ha sco¬ 
perto la legge dello sviluppo 
della natura organica, Marx 
ha scoperto la legge dello svi¬ 
luppo della storia umana, cioè 
il fatto elementare, finora na¬ 
scosto sotto l’orpello ideologi¬ 
co, che gli uomini devono in¬ 
nanzi tutto mangiare, bere, 
avere un tetto e vestirsi, pri¬ 
ma di occuparsi di politica, 
di scienza, d’arte, di religio¬ 
ne, ecc.; e che, per conseguen¬ 
za, la produzione dei mezzi 
materiali immediati di esisten¬ 
za e, con essa, il grado di svi¬ 
luppo economico di un popo¬ 
lo e di un’epoca in ogni mo¬ 
mento determinato costituisco¬ 
no la base sulla quale si svi¬ 
luppano le istituzioni statali, 
le concezioni giuridiche, l’arte 
ed anche le idee religiose de¬ 
gli uomini, c partendo dalla 
quale esse devon venir spie¬ 
gate, e non inversamente, co¬ 
irne si era fatto finora. 

«Ma non è tutto. Marx ha 
anche scoperto la legge pecu¬ 
liare dello sviluppo del mo¬ 
derno modo di produzione ca¬ 
pitalistico e della società bor¬ 
ghese da esso generata. La 
.-coperta del plusvalore ha su¬ 
bitamente gettato un fascio di 
luce nell’oscarìtà in cui bran¬ 
colavano prima, in tutte le 
loro ricercne, tanto gli econo¬ 
misti borghesi che i critici so¬ 
cialisti. 

< Due scoperte simili sareb¬ 
bero più che sufficienti a riem¬ 
pire tutta una vita. Fortunato 
chi avesse avuto la sorte di 
farne anche una sola. Ma in 
ognuno dei campi in cui Marx 
ha svolto le sue ricerche — e 
questi campi furono molti e 
nessuno fu toccato da lui in 
modo superficiale — in ognu¬ 
no di questi campi, compreso 
quello delle matematiche, egli 
ha fatto delle scoperte origi¬ 
nali. 

« Tale era lo scienziato. Ma 
Io scienziato non era neppnre 
la metà di !Marx. Per lui la 
scienza era una forza motrice 
della storia, una forza rivolu¬ 
zionaria. Per quanto grande 
fosse la gioia che gli dava 
ogni scoperta in nna qualun¬ 
que disciplina teorica, e di 
cui non si vedeva forse an¬ 
cora l’applicazione pratica, 
una gioia ben diversa gli da¬ 
va ogni innovazione che de¬ 
terminasse un cambiamento 
rivolnzionario immediato nel¬ 
l’industria e, in generai^ nel¬ 
lo sviluppo storico. Così egli 
seguiva in tutti i particolari 
le scoperte nel campo dell’elet- 
tricità e, ancora in questi ul¬ 
timi tempL quelle di Marcel 
Deprez. 

< Perchè Marx era prima di 
tutto nn rivoluzionano. Con- 
tribnire in un modo o nel¬ 
l’altro aH’abbattimento della 
società capitalistica c delle 
istituzioni statali che essa ha 
creato, contribuire aU’emanci- 
pazione del proletariato m(^ 
demo al quale Egli, per pri¬ 
mo. aveva dato la coscienza 
delle condizioni della propria 
sìtnazione e dei propri biso¬ 
gni, la coscienza delie condi¬ 
zioni della propria liberazio¬ 
ne: questa era la sna reale 
vocazione. La lotta era il ano 
elemento. Ed ha combattuto 
con nna passione, con nna te¬ 
nacia e con nn successo come 
pochi hanno combattnto. La 
prima Rheinische Zeitung nel 


1842, il Vorroarts di Parigi nel 
1844, la Deutsche Brusserler 
Zeitung nel 1847, la Nenie 
Rheinìsche Zeitung nel 1848- 
1849, la Ncìd York' Tribune dal 
1852 al 1861 c. inoltre, i nu¬ 
merosi opuscoli di propagan¬ 
da, il lavoro a Parigi, a Bru¬ 
xelles, a Londra, il tutto co¬ 
ronato dalla grande Associa¬ 
zione Internazionale degli 
Operai, et'co un altro risultato 
di cui colui che lo ha rag¬ 
giunto potrebbe esser Cero an¬ 
che se non a\oase fatto nien¬ 
te altro. 

« .Marx era perciò Tuomo 
più odiato e calunniato del 
suo tempo. I governi, assoluti 
e repubblicani, lo espulsero, i 
borghesi, conservatori e de¬ 
mocratici radicali, lo copriro¬ 
no a gara di calunnie. ^E^rli 
sdegnò tutte queste mis’orie, " „ 

non prestò loro nessuna atten¬ 
zione, e nou rispose se nou 
in caso di estrema necessità. . J 
E’ morto venerato, amato, 
rimpianto da milioni di com¬ 
pagni di la\oro rnoluzionari 
in Europa e in .America, dal- 
le miniere siberiane sino alla 
California. E posso aggiunge¬ 
re, senza timore: pote\a ave- '' 
re molti avversari, ma nessun 
nemico personale. ROMANIA 

< Il suo nome vivrà nei se- lieti giorni 
coli, e così la sua opera! >. 



l nostri giovani si do'vrebbero presentare per la visita di leva a un ufficio straniero 
Disciplina tedesca — Primo dovere; obbedienza cieca ai capi militari non italiani 


vani di leva dovranno pre- precisa inoltre l’art. 74 al par. membri in Europa o contro le 
Quale sorte ciioccn^ sentarsi. Come faranno al — provvede all’istruzione e Forze europee di difesa sarà 
rcDoe per aisgr^^ que- spiegarsi, anche se sarà lecito alla formazione delle forze considerata come un attacco 
sto trattato della do- esprimersi in italiano? Non europee di difesa, secondo diretto contro tutti pii Stati 

vessa essere ratiflcato e quin- facile convincere un una dottrina comune e metodi in^inbri ». Ed aggiunge: «Gli 

di entrare in vigore. olandese, un tedesco, per unl/orml. In portlcolare esso Stati membri e le Forze eu- 

La prima sorpresa, pMo esempio, ad interpretare i re- dirige le scuole della Comu- ropee di difesa, porteranno 

piacevole. gelamenti con quello spirito nitò ». Anche le scuole di ado Stato o alle Forze cosi 

gliaia di cittadini naiiaiu. sa- adattamento e con quella guerra oggi esistenti nei vari attaccate aiuto ed assistenza 

comprensione che tra noi, per paesi, come è specificato dal- con tutti i mezzi militari ed 
pltare, y"fortuna, non manca mai. Del l’art. 27 del protocollo mill-in Ipro potere». U che 
ima cartt^ma pwetto. TOn lo j-esto quali saranno le dispo- tare, verranno trasformate in significa che, se dovesse ri- 

Invito a presentarsi a w uf- gj 2 ionl ed i regolamenti fino- scuole «europee». Dunque si in Germ^ia, per 

Floora non sì è non solo comandi stranieri, f,|®PP^o frontiera del¬ 
ti *i*^*^h« neppure pensato ad unificare ma anche istruttori stranieri. lElba, un aggressione come 

001106 , attualmente di- Logica conseguenza di tutto giugno 

♦ verse, che dovrebbero essere ciò sarà che la formazione e parallelo in Co- 

^ ^ europea uiene c - delle operazioni di la promozione degli ufficiali automaticamente 1 eser^' 

ivi reclutamento. Tali norme pe- e dei sottufficiali italiani ver- f.»o europi, e. quindi l’Ita- 

— bon cl vuol molto a pre- ranno sottratte alle nostre sarebbero coinvolti in 
° vederlo - si ispireranno es- autorità nazionali ed affidate Che ne rimane dopo 

st ulfimo oue gtà esista», senzìalmente a Wlle in vi- a superiori autorità straniere. gli artifici e le 

Questa organizzazione terri- g^re nell’esercito tedesco, ri- Ma la clausola più grave di 
' ‘ ^enuto. dagli esperti ameri- questo trattato è, senza dub- 

. esemplare bio. quella che dà al Commis- 

i integrato, sarà costituita cioè * . • ■ « • «znrlafn n H? QtflhiUrA Atlantico? 

! ir«ì?hicra^menfo EENATO IvnELI 

nf,Lci‘ Terminato il periodo di delle forze europee»: quella 

istruzione, che per molti sarà definita, cioè, dal par. 1 del- MOSTRE ROMANE 
- a ° 1 ? "Yl di esilio ò se volete di emì- l’art. 77. Qui non c’è da farsi — 

^ i militari italiani illusioni. Dato il modo con cut fi, 1. 1. 


po di ufficiali stranieri. A stoni « europee » fin dalla na- gressione armata diretta con¬ 
questi ufficiali i nostri gio- scita. « Il Commissariato — irò uno qualsiasi degli Stati 






pp i' 


RENATO IvnELI 


MOSTRE ROMANE 


re, senza timore: pofe\a ave- ^ , w dovranno tenersi pronti a vengono costituiti i corpi di 

re molti avversari, ma nessun d-p®” liifp di fiualsiasi richiamo alle armi armata misti, è inevitabile 

nemico personale. ROMANIA — FlpU di operai romeni In vacanza tr.tscorrono P eparazione delle liste di le jg bandiere (ancora da che qualcuna delle divisioni 

< Il suo nome vivrà nei se- Uctl giorni tra le ultime nevi dell’Inverno nel dinlornl della if* ® coniare) deirescrcito europeo, italiane verrà dislocata in ter- 

coli. e così la sua opera! >. casa di riposo dì Poiana Tapnlul S italiani bSisì a un cSl saranno nel ra .straniera II peggio, però, 

iiaiidiii. Densi a un coi s, g detto, raggruppati è che per la stessa ragione 

11111,1,,contingenti che verranno a avremo in cambio divisioni 


GARA TRA VERSEGGIATORI DIALETTALI IN SARDEGNA 

Fiorisce ia poesia popolare 
contro gli autori delia Iruita 

I ladri di voti bollati con arguti moli etti da pastori, braccianti, ìninaiori - Ininia- 
gini felici - Un appello alVunilà e alla lotta che torna con calorosa insislenza 


Studi e disegni 

di Corrado Cagli 

Alla S. Marco di Roma Corra- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dizionali gare poetiche, contro po Immediato ed estempora- 

- le cantate, ornamento di ogni neo, l’eco della vita qxiotidta- 

NUORO, marzo. — Lo rea- sagra e di ogni festa religiosa na, delle lotte sociali, dei con- 
zione popolare alla legge truf- o profana, si è appuntata la trasti attuali, ascolti l’ammo- 


fcrtKiaslH » pulMit ut nsl’alU; 
cnslo» pregtltBi nlti libBrliaet 
coBlt* Mu tot tlincot bu Ulta. 
(Contro questi Ingiusti proget 


pr^ettl 


loro volta «integiati». E qui .straniere dislocate in Italia, do cagu espone una sene di 
sta la trovata della C.ED. che ne sarà di quelle ex-na- studi e disegni di varia conce- 
Questa parola « Integrazione » zlste? Se fossero tutte di stan- zione ma tutti legati fra loro 
è la chiave di tutto. Per riar- za in Germania, l’opinione dal sottile gusto del materiate 
mare i tedeschi senza aliar- pubblica protesterebbe, con adoperato; dalla magia deu’eaa- 
mare i francesi, bisognava ragione, per questa sfacciata cuzione tecnica, sempre celata 
inventare una formula tale rimllitarizzazione tedesca. Se dietro un’aria di misteriosa ma- 
da permettere al governo di fossero invece in parte, come nipoiazlone e gelosa del suo ae- 
Bonn dì nmiHtarizzarsi. e a è prevedìbile. Inviate In ter- greto, dali'accoru dosatura dei 
quello di Parigi di esercitare rltori straniert, dovremo sen- chiari e degli scuri euU'unica 
un illusorio controllo. Dopo z’altro attenderci di rivedere g“rn*na monooroma del grigio, 
mesi e mesi di tira e molla, quelle forze che, a prezzo di dall estro elegante che anima sia 
si è giunti a questo compro- tanto sangue, credevamo di ® 

messo: i contingenti messi a aver scacciato per sempre dal [^twe^ ^ ^ * apertamente flgu- 
disposizione della C E.D. da suolo della nostra patria. Ma ^he oltre questo fa- 

o^i Stato, saranno delle di- se il governo italiano non lo scino deiresecuzione/ ha fatto 
visioni (di fanteria, corazza- volesse — dirà qualcuno — sempre parte della personalltA 
te o meccanizzate), i cui ef- potrebbe anche opporsi, a di Cagli anche l’aseimliazione 
fetlivi verranno praticamen- norma dell’art. 77. E’ vero, * multiforme di tecniche e stia 
te a corrispondere, come ha ma a che scopo? Tanto si sa del grandi periodi deU’arte dei 
cura di precisare il protocol- che l’eventuale ricorso al iio-ssato. vedemmo acqueforti e 
lo militare, a quelli attuali Consiglio dei sei Ministri de- disegni dei ’SOO manierista rle- 
degli Stati Uniti. Queste di- gli Esteri troverebbe la stes- chegglare nel disegni sull’allu- 
visioni, che per far piacere sa maggioranza ostile e sa- ''Ione del Polesine da lui esposti 
ai francesi si chiameranno rebbe quindi bocciato. Vano «‘D’Obeiisco l’altr’anno. Vediamo 
imitò di base, saranno costi- è dunque, una volta appro- 9^1 forme michelangiolesche 
tuìte. dal generale che le co- vato 11 trattato, recriminare ^tlna e del Giu- 


natore, il bracciante sema stemporanca che in esse tro- mdmdf.. ^ a- TaTdJ Srenti sempre 

terra hanno usato tl verso uova sfogo e giusta cornice. (Queste gemelle han tirato 11 ^ scherno c l’ironfa scop- personalità di Cagli 

estemporaneo, nelle forme sono state circondate di tante jaiu _ dallo stesso '"seio^della pieffano nella terzina Soffocante intervento quel suo utlltezare sull e forme 

dell ottava, della terzina, del limitazioni perchè il popolo vi mamma) „ ntnvannl Ziranu' mio dei corpi d armata compo Da quel giorno — è meglio lei passato per conferire alle 

tradizionale muttu, per com- ritrovava c vi ritrova uno dei , .. Giouanni Zlranu. sti.. ad esempio, da qualche Immagini un sapore mitice, 

mentore fatti e avvenimenti modi più efficaci e diretti di ^ gemelle sono, imtural- gas rota dt nna elicti» divisione corazzata o mecca- — avremo un altro padrone 9 uasl di rievocazione fabulosa. 

lieti o drammatici della vita denuncia dell’ingiustizia so- mente, la legge Scclba e la Jjj," nizzata tedesca con lag^unla straniero in casa, «fi Com- 9ue»t» mostra leggere 

quotidiana. La povertà, la ciale, di esaltazione della pace legge Acerbo, nella poesia di ' di qualche divisione di fan- missariato — stabilisce oer gualche titolo per convlnoerseL. 

durezza di una vita intessuta e del lavoro, della libertà e un bracciante ntirallaese. Ma- fra’in‘^o*^!rnna~Tnon'al tenia italiana o di altra nario-.^g _ provvede Pilottete». «La fosse 

di fatica e dt stenti, lo sfrut- del diritto e, in questi ultimi rio PanL E il suo compagno, „ - vai" i^r due voU di un Naturalmente anche il alle ispezioni e ai controlli RiRan» »• «« m*tto secondo 

lamento, i soprusi dei padro- anni, del bisogno profonda- Francesco Tronci, commenta uomo onesto) comando di tali corpi d’arma- indispensabili » Che cosa si ^ Accanto a queste 

ni, la ^erra, Vingiustizxa e la mente e universalmente sen- esplìcitamente: sentite Questo sonetto j,, sarà integrato allo stesso debba intendere per « indi- ® 

protesta popolare contro tut- tifo della rinascita sarda. „ . „ ùeniite questo soneiio in modo. E’ logico quindi pre- soensabill» il trattato non lo registrare lo svUupparsl di 

fo ciò hanno trowato sempre. in Federazione comunista ... inietto barbancino. di Gio- vedere che. dove le forze le- cniÓan- i., •iÌoì. ni aioH ,io 


tamento, i soprusi dei padro- anni, del bisogno profonda- Francesco Tronci, 
ni, la guerra, l’ingiustìzia e la mente e universalmente sen- pj,^ esplicitamente: 


Sentite questo sonetto in modo. E’ logico quindi pre- spensabill » il trattato non lo registrare lo svilupparsi 
lialctto barbancino. di Gio- vedere che. dove le forze le- spiega- lo ’licia *al erudizio iiuove nella peri 

,a»ni Deloou. E- dedicalo al deeelie saranno prevalenti. Il 


nella nostra iwla, la loro im- „„ore,e. ooendo Dand.lo un Delopu. E’ dedicalo ai desche saranno prevalenti. Il del cimroiSarlilo Flgurià- “lìLS’e”"St;; 

mediata espressione nella voe- concorso per la migliore poe- boa trita prò a*» twa. in Jiajjrita. Nericali e li dipinge con orna- comando finirà con essere mocì un po’ quanti e quali ac- ri^iaPTìit «Y,i , xtT" 

«s/f ‘nrÈnnìnref ^ _j*__ Ac*A.-r«:f->«rx in ero- . ^ ^ »ui invQro v. « flier- 


sia popolare. sia dialettale, che esprimesse (i fa.-;cLsti che per paravento — «-e sfumature di sarcasmo. 

A ciò ed alla facilità con la reazione della coscienza han Io scudo crociato messo in j, ,oi« ulas «sroi 

con cui muttos e muttettos, popolare alla legge truffa, ha petto — fratelli insieme, Tappa- 4 , 0 ^,,, 

terzine e ottave vengono ap- ricevuto, nel giro di pochi 7",.*’,'*'? coatoi iiirljoi tnnin • wani 


prese e fanno il giro dei «il- giorni ,c da tutte le parti del- 


nercl assoggettati). 


laggi, riecheggiando di paese l’isola, fasci di lettere conte- Sono, i poeti, semplici brac- 
in paese, trasmigrando con i nenti poesie popolari in varia danti, pastori, contadini, mi¬ 
greggi, peregrinando coi gior- rima, composte nei diversi natori. Si rivolgono sopratut- 
nalieri in cerca di lavoro, si dialetti. Certamente v’è mol- to ai loro compagni di lavoro 
deve se. in questi anni di re- to da dire per lo sfile.' per le e di lotta, 
pressione dei diritti e delle immagini spesso trasandate: tagiuio* fitomlan 

libertà individuali, contro la ma chi cerca nella poesia po- rrosi|b«d'«it sa Ist** u si 
poesia popolare, contro le tra- polare, specie in quella di fi- lllomMiff *»» toro» tostUsut 


ra sfumature di sarcasmo. esercitato, in pratic.^ d.i ge- certamenti non saranno gm- mrne m L^mmc.. . nic^n: 
Fratto» do toro. <• osisi Bonn. E 1 (jicatl indispensabili per fru- do la nmlstenza ». « incidente 

itm do* »« mal» dcBUMTo nostri militari, di qualsiasi in ogni angolo e in ogni m miniera». «Madre con ham- 

coato» iiirijoi torido» • •uiostai rango, a norma dell arL 16 del momento della nostra vita hlno ». MI riferiiìco a un modo 
chi la Itmpu un J*""* protocollo militare, dovranno nazionale. Non vi sarà più un piò semplice e immediato di mo- 
^ dinoi^oMi do ««»«• sempre ricordarsi che « l’ob- municipio o una amministra- denaro figure e immagini che 
d™vil« «Iti d*Tjd. |i«ar» bedienza gerarchica al capi zione pubblica o un ufficio P«w* riscontrare in onere 

ceotnd» d» «aa poata do»» fniM. militari stranieri, senza con- qualsiasi, comunque connesso come appunto «Madre con bam- 
C»Do i«r« cuTidN a a'ingm» siderazione di nazionalità », con l’ordinamento della no- P"®» o'J,"®i9entc m miniera » 

^Mt»* atara» tamp» im torta ^ il primo dei loro doveri. stra difesa che non verrà 9 uest ultimo, in particola- 

»Wia» Le forze integrate verranno sottoposto alla indagine con- immagini vengono rievo- 

cn nirim, cw» wpioiw t mij» . r*rkn A n fìntirT cate Con tratto commosso e 1 

iQ cki itnptr um Dutu poi organizzate* secondo tinua ed inesorabile dello ^ ,,11 ^««^4 b^nchì^ 

(bii »a baiiri dtlliita pia» aw». quanto stabilisce lari. 71. dal straniero. LTtalia con questo OTneatenano in modo 

(Deboli di cuore, consunti Coinmissarìato. il quale deci- trattato sarà prussianizzata, organico a esprimere l'atmosfe- 
d’animo — per gli intrighi chf dera come costituire ì vari sotto una disciplina spietata e ^ del dramma la movimentata 
avete fino ad oggi ordito — K» corpi d’armata, in un primo soffocante di marca tedesca, ridda di luci e ombre il senti- 


W ? Ik ^ TP* A Tì\ ^ A avete fino ad oggi ordito -- già corpi d’armata, in un primo soffocante di marca tedesca, ridda di luci e ombre, il e 

I M I a a J®nrìSÌima^ad ^r« sepSl! tempo, con le divisioni at- Con quali conseguenze? Ce mento dei disastro lontano, 

1 1 V 8 a a \ 0 fi ^ dovuto ^r«e i?oa- tualmente esistenti e. in un lo dice Tart. 2 al par. 3, là irrevocabile 

■■ •• 4I* W CB wm am am ém w dv mm •»».»»*■ un mintn -a- cpr»nnHrt t^mnrk nnn lo /ItTFt* rlrwro oVio « nnni nn— nniMbann mat.tr 


Marta .Vbba 


S’irtitit. n aa»i«i» n postar» 
s'fptrUB <• br»cd» » i» RRt» 
l'tioal» la cat'trm iibcaia 
ia Basar» tbi briiafa anfllii» 
e»»ta lin» i’altai» otrtMiit», 
ti I sa Ubedai» aiìs tatt». 


TEATRO vlnciaa Tutto li discorso ha e U ruolo di «uomo del sogni» —^T-incòrà cerca - 

- questa andatura; bastava ap- che gli viene aluibuito dalla opprimere con la frode — 

diaria \bba pena per un Istante poi>*l al di pubblicità costituiscono lo spaa- chi sempre avete oppresso). 

, * * . , fuori, e diventava un colossale soso centro del film, che è gu- , . 

in «Come tu mi VllOU» tema di satira stoso e spiritoso La televisione ^ sempre ritorna msisienie 

Tornando sul’e scene dopo Guardate quei:» traduzione In ? garbatamente presa In grò. 
lunghoss.ml anni di assenza, .non termini piccolo borghesi, pecca- ^‘***‘^*°"^ mOMC, come 

direi che Marta Abba abbia reso to e demonio, di ciò che fu lo flwr.* muttu stntscolese. 

un servigio a Pirandello, a! qua- esprese^o.nlsmo e ia cmrurione , ”, v». S’artijlt. n aia»*»» re paftar» 

le elta continua a dedicare le ve- aei costumi neua Germania del “®'’® Quciii ai valemmo »'»p»r«» i» br»cd» » I» Breta 

etlgìa della sua ane nervosa e dopoguerra, quei*.» teatralità di ruolo principale è ricoperto »-t»B»la la '***’•” **^****,. 

ceiehra:c L attrice ha riportato appendice, que! filosofare sterile ^ Cllfton Webb. praticamente ta 

infatU tutto 11 colore del tempo a vuoto "ella narte di se ste.sso: eull ri- M Uiortal* lài latt». 

di cui. in fondo. P.randello ^ spetucolo è sta- « personaggio che già ave- ,;^rtista. i^iassaro, iMstore. - 

stò salavo: lo scnUv; nel.o stl- vecchio, sbiadito La ca- va dlvcrt.to 11 pubblico In altri operalo del braccio e deUa men- 

.e de.la lecitazior.e. volutamen e esasptrrante dc'ia dizione, film, corre « Governante ruba- te — unitevi In questo grave 

soflstiaato. Io sentivi ne! rlMjwo jj gesticolare e il passeggiare di cuori» Gli é a fianco Ginger momento — affinchft venga an- 

i niut- le Kcene' troppo ampie 1 Rrgers. brava nel caratterizzare nullata — questa legge di vera in- 

e p ' ^ ' coatuml troppo e'eganU dovuti urA vecchia attrice del muto lamia — se avete amore di 11 - 

«rrnme •«ori giovani sono .Xnne bcrià) 

mente afiorato e mal raggiunto ti^?“J 2 r^ammtaaJ?cL*irs^ retT''ciauÌrBmyon 

__ «ente recitazione degli altri ruo- Claude Binyon ^ commovente che sfogliare 

.. Co.wo^che dram*nst:cl. la convenziona’e questo fascio di lettere e di 

/4a ^"n" cr^i^S . poesie, seguire il ritrno aU 

senuri. aiT.~ Noi Messaggio di Fast ^ 

Fico»'**® l<* zappa e il mnen- 


tando due punti per un punto — secondo tempo, con le divi-ldove precisa che •ogni ag-l CORRADO BIAETBSE 

correte all’inKanno come fila 
avete fatto In altri tempi neri. 

— metlendo In opera tutti i \ 0 - 


dallo senKore dente recitazione degli altri ruo- 

Colwo tìie probabilmente ven- „ ^-ammatlcl. la ^venzfona’e 


tornlato da ammiratrici, la sca¬ 


letto Claude Binyon 


fannl fa avevano ammlreV» 


Interpretazione del caratteristi I 


vecchio e^ódl*.o; fino a conv 


sentlria diverea. Noi penelamo 
pfnttoeto <*• *iaT 5 o tìlversl loro. 


mTioTere reme un <5i^cn rauco o| 


^lessa^gio dì Fast 


piuttosto Che «ano direm loro. -artoi-a al o stino d* ven- 1 Z- J* Gf.i:.. ricoraa la zappa C i» vmw- 

c*gl: perchè anche sul più Ir.cr- ^ * pCT la mOrtC di btallll 5 ,,.^ ^ poesìa di una fattura 


ti, I! te-npo è trsecoiM e si è 
portato v;a tanto inutl'e ciarpa- 


S: è cormrof^M arche Ce^re! 


“ 1 11 ad. sìlfi ^5iu«Io V fo a» l« oua e, pre^cntAtì* _ . . _., _ « . _ . _. ^ _ 

■ treaziiSlzl. ad ^trc^^uefazlonl «o spettaco o. ha tirato fuori ba-'d®*» dellTHlSS a W aahlng- fatica quotidiana, stru- 

*M» per Pirande’lo e per «Co- un altra, veramerte spassosa e ton continua a ric evere nume- di lotta, appèllo, ma- 

me tu mi vuol ». una tale Invo- Indicativa, Interpretazione del rosi messaggi e tetegramml e- 

tontana fisaarione de! tempo ha relativismo plrardelltano . I sprimcnti profonde condogllan- Sostituisce un comizio una 
significato mettere In spietato t**np*. — eq i ha detto — hanno ze in re’Azlone con U morte f onuacolo oer 

rilievo quanto vi è nella sua P®* costretto anche noi ad es- aei capo del popolo sovleuco con/eren^, «n 
opera di provlnctale. di più to- ««« uo-nlnl tn uno. ora * tutta l uinanlU progres- » confadini, per 1 poafon. Che 

ta'mente caduco Gramsd ave- In un modo ora In un altro PI- Giuseppe Stalin. hanno poca consuetudine COI 

va ben visto questo iato, quan- randello, dunque, come profeta co.oro che hanno ee pr e s- discorsi e non li amano se 

do indicava, ne! tentativo di Pi- del doppio giuoco » .Anche que- le loro condoglianze sono non sono brevi e concettosi 
rar.dc’Io di porsi come scritta jt^ d mancava! gU scrittori americani Hovrard Le poesie estemporanee 

*** applausi per II ritorno past ed Albert Kehn, Vemlnen- contro la legge truffa, che 
naie cioè reahatlco e pooolare mo.to commossa, te scienziato negro prof. Du- fiomeono a centinaia da un 

^,-' 4 .,-.-»,»,» a.»,. o‘u« >« ^lee bota. I» dtrettrtoo della tlrlsXs ravn alValtro dell’isola, eipri- 


- antica, originaria. Nata insìe- 

w.xsHiNGTON. 13 — L Am- j^e con gli atti semplici della 


interprete di uno spirito nazio¬ 
nale, cioè real-.stlco e popolare 
Non Incanni lì fario che ali» ba¬ 
se di questa commedia cl possa 
magari essere uno spunto di cro¬ 
naca che ebbe allora vasta riso¬ 
nanza. 11 caso dello smemorato 
di collegno. Pirandello ne trae 
8 o!o l'Iapirarione per Ideare un 


CINEMA 


Primo peccato 


bois, I» dtrettrtoe della rivisU capo all’altro dell’isola, aspri- ) 
progressiva «New World Beview» unendo con semplice forza il 
Jessica Smith. 11 cantante ne. *^ 71^0 ai una offesa profonda 
grò Paul Robeson, 1 l appew en- giustizia, alla morale, mi 
jtanU di varie or ^nte aslonl. diritto, sono una testlmonlan- 
ppeiai. studenti • «ed^ g^jntnovimento deter- 


01 coiiegno. «ranaeuo ne vrae - i- operai, studenti e neoKi. commovimento deter¬ 
solo l lapirarione per ideare un La vita di un austero profee- xr» le organttseslonl che han- «elle coacienze Ne 

«caso» «he serva da ennesima sore di liceo viene Impr owlea- ^o inviato messegli 01 rondo- . * __ 

riprova del ano xelativlBtno: da- mente sconvolta dall» tolevislo- gnenze sono rAasoclerione rus- fax *7*- 

senno è quello che ri volta In na Sugli ecberml televUlvl ven- 8 o.«mertcana di San Fnncieco. democristiani sarai ea Oi 
volta le cose, lui stesso, gU al- gono Infatti prolettaU alcuni .mid eeii» p are del MI- amici continentaU per¬ 

iti lo fanno essere Della ero- veochl film che egli aveva In- »*• mertainnaioV ii non chè ne facciano oggetto di 
naca non resta l’acoento dram- terpretato In gioventù, nel ruo- chlgmn mertdlon^. ton- ^ » « oyye 

matiro. ma solo II pettegolezzo Io di grande amatore II centra- cisllì della itisaFBTn naama 

delle gazzette e del ealotu pri^ sto tra la serietà dei professore Pennsylvanu ed altra UMBERTO CARDIA 
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Pat. 4 — «L’UNITA»» 


Sabato 14 marzo 1953 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


lOIL<jr ©]RIBTTrÀ<C01L»lI 


TEATRI 


L’OTTAVA DI RITORNO DELLA SERIE «A» 

Vita sempre più dura 
per le “pericolanti,. 

La Samp a Como, il Novara a Bologna, la Spai a Milano • Diiiicili 
partite casalinghe per Fiorentina, Palermo, Pro Patria, Torino 

Se non fossero • morte ». / lanam sono da tem~ desterebbe eccessiva meraviglia, 
seri, terribllmen- po neU'inoomoda posizione di fa- Ancora due gli incontri in pro- 
te gravi, certi nalino di coda a quattro punti grammo, quelli che vedranno al- 
fatti del football <tai penultimi (Torino e Novaraj, le prese squadre tranquille, seri- 
di casa nostra ma non per questo sono rosse- za problemi. Il primo si gioche- 

inviterebbero al guati al salto in B e si baite- rà a Boma, ove una Lazio, a di- 

riso, talmente ranno per l'intera posta in pa- giuno da tre settimane, cerche- 
'' assurdi, puerili, ho. Anche la Samp., nonostante rà di tornare alla vittoria contro 
ingenui appaio- le belle imprese df queste ulti- la modesta Ataianta, che sarà, 
no talvolta deci- me settimane, naviga in cattive priva anche di Giancarlo Cadè; 
sioni, uomini, organismi, prov- acque, perciò il pronostico non è vero che gli azzurri hanno ort- 
veaimenti. Guardate per esem- non ha faccia. che loro numerosi assenti, però 

pio, come Si regolano i signori L'inter, superato anche lo sco- u fattore Campo li lascia pre¬ 

che dirigono le sorti di questo gito del derby milanese, ospite- ferire. 

povero e tartassato calcio ita- rà la Spai e avrà forse vita dif- L'altro ■ incontro avrà luogo a 
nano; ai congressi, quando si pene piu dei previsto, perche Udine tra le szebrette* udinesi 
dovrebbe fare almeno H punto oltre alle difficoltà tattiche del e la Roma; la partita si presenta 
sulla situazione, tutto è bello e « catenaccio casalingo » dovrà molto equihbrata, perchè alla 
roseo perchè l'unica vera preoc- fare » conti con la velocità, l'o- maggior classe della Roma fa ri- 
cupaztone è quella di conser- mogcneità e la disperata volon- scontro il fattore campo e la 
vare il c posticino ». durante tà di affermazione degli spallini, velocità (arma delle squadre po- 
Tattività naturalmente l'unica Vita difficile avrà il Bologna, che vere di tecnica) dell’Udinese, 
preoccupazione rimane quella di ospiterà sul campo amico, gli ENNIO PALOCCI 

conservare il posticino e cosi via, « azzurri di capitan Piala; la si- 

_____ tuazione del Novara — come è - 

■f j • • • noto — e veramente disperata j * t a 

Le nostre previsioni \(la squadra è con il Como la IjA \ ICjlLiA 


«ioni, uomini. 



TEATRI Attante: Tamburi lontani Orione; Uomini sulla lima 

AttualiU: Scarpette rosse OtUvlano: Trinidad 

ARGENTINA: Domani alle 17,30, Augustus: Sensualità Palazzo: Barbablù e rivista 

concerto del M.o Pierre Mon- Aurora: Viva Zapata Parloli: Europa 51 

oca IL PICCOLO DERHY DELU IV SERIE 

- ARTI: Domani C.ia NincW-Villi- Barberini; Tempo felice Pllnius; Il bandolero stanco 

_ Tierl «La rabbia nel cuore». Bellarmino: Il ladro ^ Bagdad Preneste: Ricca giovane e bella 

^ di Vandemberg. Bernini; Eterna Èva Primavalle: Cavalcata deroi 

Senso pironosiico 

9*^® 21. «Lodoletta, di 18-21,30. 

Mm ‘S mm M M a» m ^ Aiascagni. ^ Ernesto Reale: La grande passione 

(jllftiflftCl - ifCOlilllICo Capranlea: Scaramouche Rexl II grande cielo 

V-'pagnla Wanda Oslrls: «Gran capranlchetta; Scaramouche Rialto: Altri tempi 

—---- baraonda » Castello: Telefonata a tre mogli Rivoli: Quo vadls. Orario feriali 

. . tt -Ha r • .iiA * Il PIRANDELLO: ore 21; compagnia Centocelle; I lo della legione ----- 

1 glttllorom nella stessa formazione vittoriosa sulla dei Teatro Ital. diretta da a. centrale: (:arabina Williams 

. I I • Il j Zennaro: «Dal tuo al mio, di Centrale Clampino: Il bacio di' 

Cartosmda — Fdaeia lui « clan » giallooade a. v.,„. cKlu,- l d.i coni.. = "“«'«■ «“»“™ 1 

--- QUATTRO FONTANE: ore 21: *^nente nèro^ conta- ^ - = 

Oggi. Con inizio alle ore 16. non vuole pronostico. Nel sclan» Clodlo: La gente mormora ~ ” 

ai.rà luogo allo Stadio Torino 0allOTOsso, dopo la bella prova 21: C la Marta cola di Blenso: La calata del 

rme,o Piccolo nciip della IV di aaCalo acom contro la Car- '"">'•0' 


G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 


StWIilHIlèWHMIIItHmiNIHIilb 

= oiiNiPifii mviimii = 


Serie, derby che vedrà alle prese bosarda, si nutre fiducia e pur nossiNi- Ore 17 15' eia Checco 
i gialtorossi della Romulea e 1 senza sottovalutare le possibilità Durante « Un terno secco » 
giatloverdi dei Chinotto Neri, dell'avversario si spera in una Da giovedì 19 

L'incontro, pur non rivestendo bella vittoria, che confermi quel- 21. soltanto per pochi 

particolari motivi di classifica la d'andata. L'allenatore della giorni a generale richiesta « Ma-1 

poiché te due squadre occupano Romulea Matteucci, a questo dre Coraggio » di Brecht. | 


Pirandello. Colombo; 4 In una Jeep 

OSSINI: Ore 17,15: C.la Checco Colonna; Il pescatore della Lul- 
Durante « Un temo secco ». siana 

\T1RI; Riposo. Da giovedì 19 Colosseo: La vendetta del cor- 
alle ore 21, soltanto per pochi 

pinrni a peneraie richiesta «Ma- Corallo. L Impero del gangster 


uno Sicura posizione di centro-iproposito. 


dichiarato: \ VALLE: Ore 21; Teatro d'Arte 


Corso: La provinciale 
Cristallo: Il brigante di Tacca del 
Lupo 


classifica, si preannuncio com- cL'Incontro presenta moltissime Italiano «Tre quarti di luna», Delle .Maschere: Inferno bianco 

battuto ed interessante perchè difficoltà, ma mi auguro che 1 novità di L. Squarzina. Delle Terrazze: Là dove scende 

deve decidere una questione di miei ragazzi sul terreno di gioco rnut fiume 

Superiorità cittadina. sappiano trovar© 11 ritmo e la CINE-VARIETA Del Vascello: Altri tempi 

L'elemento rivincila aumenta cadenza giuste, quel ritmo e Alhambra: Un posto al sole e riv. Il falco d^Bagdad*^*^^”'^” 

)l l'interesse dell'incontro; co- quella cadenza sfoggiate sabato Altieri : Casanova farebbe cosi Eden: Europa 51 


CINE-VARI ETÀ’ 


1 LO I^POàtr I 

I NELL'UNIONE | 

I SOVIETICA I 

E Prefazione dii E 

= Bruno Roghi E 

E EDIZIONI CDlTUBà SOCUIE = 


me si ricorderà, in/alii, la parti- contro la capolista. Per la for- e rivista 


$ ta di andata ai è conclusa con mazione nulla di nuovo; sarà Ambra • lovlnelli : L’arciere del Europa: Scaramouche 
la vittoria della Romulea, una quella di domenica tale e quale». Continente nero e rivista Excelslor: Inferno bianco 


Espcro: Un americano a Parigi ?iiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiR 


vittoria che lasciò dietro di sè Serena fiducia anche nel La Fenice: L’angelo del peccato Parigi 

un mucchio d, polemiche e di- f clan » gialloverde. Tutti l fifo- e rivista Ffamma: U primo ^cato 


scu^sioni. Oggi le due squadre.jlori che sono radunati nel •buenÌManionì: Rosalba la fanciulla di Fiammetta 


16.30-21.30. Festivi 14.30-18-21,30. 
Roma: 11 principe ladro 
Rubino: Altri tempi 


dunque, saranno nuovamente di deliro » di Ladtspoli. sono in ot- 
fronte e sostenute dalle rispet- tinie condizioni fisiche e brucia- 


Pompel e rivista 
Principe: L’eroe sono lo e riv. 


brlght 

Flaminio: Tamburi lontani 


The splnces Salarlo; Capitan Kidd 

ine sun spmces Umberto: Totò a colori 


LOMUARDINI, il popolare tifoserie si daranno batta- no dal desiderio di riscattare la ventun Aprile; Voglio essere tua E®BHano: R magnifico scherzo 

.. . . * _ ___ .Ji . . . ** I5*nnt_fltìa • T V'ItTrtlta 


ENNIO PALOCCI 


« Bomba » capitano 
Romulea 


Bologna-N o vara 
Como-Sampdoria 
Fiorentina-Triestina 
Inter-Spal 
Lazio-Atalanta 
Palermo-Napoli 
Pro Patria-Milan 
Torino-Juventus 
Udinese-Roma 
Cagllarl-Legnano 
Monza-Modena 
Plombino-Marzotto 
Mantova-Arstaranto 
(partite di riserva) 
Fanfulla-Treviso 
liivomo-EmpoI) 


2 maggior indiziata per la retro- 
j cessione), perciò i rossoblù di 
j Viani dovranno fere attenzione 
j pili del solito per evitare sor- 
j prese. 

j.X Molto combattuto si prean- 
X-2-1 nuncia anche l'incontro che si 
X-i-2 svolgerà alla • Favorita » tra il 
1-X paiermo, che tra le mura di ca- 
1 sa ha preso la bella abitudine di 
1 vincere sempre, e il Napoli. Il 
1-X pronostico è per i padroni di ca- 
l-X sa, che hanno da migliorare la 
loro non certo buona posizione 
« in classifica, ma un eventuale 


LA VIGILIA DLLLL SQUADRE ROMANI 


ROHIl: 

umo: 


deUa h/Iia o fondo. sconfitta subita nel girone di e rivista ^a?hfr*ì^■ ribalta 

I L'incontro, come tutti i derby, andata. Queste le probabili for- Volturno; Il grande cielo e rivista g,éeskre: Don Lorento 

_ nazioni: oiwtaaa Golden; Il grande cielo 

— " ROMULEA: Pagliara, SantelH. LiMtnnA Imperiale: Quebec 

. A \Tir* Sciamanna; Cervini, Armao. A.B.C.: Tarzan sul sentiero di Impero: Ricca giovane e bella 

I\Wl\'l/Vl\ IL .•(tocchi; Giannonc, Parise Ga- guerra Induno: L’autocolonna rossa 

- letti. Lombardini, Romanazzo. Ionio: Un americano a Parigi 

_ ^ , 4 c Italia: Trinidad 

.4ntfreo/i, P^eviato, Sorai, Pre- Adriano; Il talismano della Cina Lux: Aquile del mare 


senza Bionèe a Udine 
dnbbi per l’attacco 


Salone Margherita: Il corsaro 
dell’isola verde. 

Sant’Ippolito; Montagna dei sette 
falchi 

Savoia: n magnifico scherzo 
Silver Cine: Il re della Luisiana 
Smeraldo: II falco di Bagdad 
Splendore: Via col vento (16-21) 
Stadium: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Supercinema: Bellezze in moto- 
scooter 

Tirreno: Città canora 


Igarz^ Di Napoli; Caruso. Rdpflz- Alba: Trinidad 


Bettolini e Bergamo forse a riposo - I convocati giallorossi 


Masilrn^ il cacciatóre del Mls- Canzoni di mezzo secolo 

alassimo, li cacciaiore nei MlS- rr^Iat.n«. rtnolln «ella rnrecta 


Trianon: Duello nella foresta 
Trieste: Il cacciatore del Missouri 


Zini Forte. Ceresi, Malaspina. Aleyone: Cosi vinsi la guerra scuri i i ♦ i xffecei.ri 

VITO SANTORO Ambasciatori: Europa 51 Mazzini: Telefonata a tre mogli Bet^he^ 

VITO SANTORO Anlene: Città canora R sol® splende alto 

^ ■— — Apollo; Prigionieri della palude Moderno; Quebec Verbano, Il brigante di Tacca d..l 

tt • I j • Appio: 11 magnifico scherzo Moderno Saletta: Scarpette rosse » i ..«i i 

Varato il calendario R colonnello Homster .Modernissimo; Sala A: Melodie ymorU* CUmólno-^ La^vIndetU. 

, , . Arcobaleno; The model and thè Immortali; Sala B: Europa 51 ìSfi-a ^ vendet 

del torneo Militare . Marrlage Broker Nuovo; Il tenente Giorgio Aquila Nera 

Hwi i viimv Arenula: I cavalieri del Nord- Novoclne : Il figlio del dottor RIDUZIONI ENAL — CINE.MA. 

iMtcAna n no«r. Jckyll Aurora, Centrale. Cristallo. E;*- 

«i^Tor^in^ dii ®®’® «Pl®»**© alto Odeon: La regina di Saba celslor, Orfeo. PlaneUrlo, Sala 

cLVtonl.o^nlefnazlSn^è'^ mfiN R® sP«®®ne Umberto. Smeraldo. Tuscolc. 


Fanruiia-TTeviso i Nel primo pomeriggio di le- e Bergamo vengano tenuti a ri- re accennato delle polemiche nate tare di calcio è 11 seguente: 14 

Livomo-Empoli 1 ri i biancoazzurri hanno termi- poso precauzionale in vista dall’awcnto del strema, tra que- marzo ad Ankara; Olanda-Bei- 

- partenopei non sorprenaerebbe allenamento atle- dell’incontro con la Roma In gioco cd 11 metodo, e gio; 15 marzo ad Ankara: Fran¬ 
ta nMt 4 nntnmi>nfe ncssuno. pcTchè Se il Napoli non R auenamento atte aeu incontro con la ^oma. in avere detto che «I giocato- da-Egltto, Italia-Belgio- 17 mai^ 

ui* cifColo ostinatamente assillanti nroblemi di clas- settimanale; m serata Bi- questo cascai centro della pri- ri ae non riescono a soddisfare 20 ad Istanbul: Franc'ia-Grecla. 
chiuso. Questo dolce letargo du- ^r-nre una snua- S^Sno ha convocato in sede ma linea — a meno che Bi- il pubblico devono calare le loro ualla-Olanda: is marzo ad Istau¬ 
rerebbe in eterno se ogni tanto • ‘ tutti i calciatori disponibili gogne non .si abbandoni a nuo- pretese» Bararsi ha aggiunto: bui; Grecia-Egltto. 

qualche fatto clamoroso non ve- piusniiaa e pttt viva. tranne Pnrlassi che si trova vi esperimenti _ dovrebbe e Bisogna fare in modo che non 

hz^ M LS rs rL„,'rA’Sonji.u. jLaS""'” ntalia in iena alla tlaiiilita 

I «tnmn «Dor/in/. Unlinnt. hn desiderio di riabilitarsi ^?®^® ® causa dello strappo , . . • 1 Quanto al problema della vio- I r *1 • J* L «Leu 

5, "opo II ipeao .o.«o '?!* S; ««1 trilefium di hockey 


L’arciere del continente Olympia: Inferno bianco 

Orfeo: I tre corsari 


di Aquila Nera 

RIDUZIONI ENAL — CINE.M A. 
Aurora, Centrale. Cristallo, E:»- 
celsior, Orfeo, Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo. Tuscolc. 
TEATRI: Pirandello, Rossini, S'- 
stina. 


tro il Cattivo gioco, contro il , __ g, te seri dubbi, che saranno n- baiti, Azimonti, Grosso, Tre dell arbttr<^ « Bisogna che I orbi- ZURIGO. 1^ -- Al campionati 

non gioco, contro il gioco duro e * Araionra. / viola pero non m mattinata di doma- Re Bortoletto Venturi Lue- faceta rispettare tl rcgoiamen- mondiali di hochey su ghiaccio 

le Correttezze cnnttr. le deli- possono concedere ancora distra. mauinaia ai aoma t^, uorioie io, v turi, ^uc Quello dell’arbitro è un com- si sono avuti ieri 1 seguenti rl- 

nenr mn, 7 zioni c Cercheranno di assictt- di. si nutrono ancora sulla prò- chc.si, Pcrissinotto, Zecca, Pan- pito difficilissimo e le società non sultati; Cecoslovacchia batte Ger- 

rtnre aroitrali. mntro le aebo- ^ punti in palio per babile utilizzazione di Berga- riolflni, Merlin e Frasi. Bro- /anno niente per facilitarlo. Le mania 9 a 4; Svezia batte Sviz- 

lezze della F.I.G.C., contro il j fuori definitivamente dal- "io, Bettolini, Fuin cd Alzani, nèe risente ancora dei disturbi società infatti considerano scm- zera 9 a 1. 

malcostume. _ ___ L _ „ ai nuale solo domani mattina alla schiena lamentati martedì -nre uioienti i niocatori avversa- Nel Criterium d’Europa si so- 


lezzo detta F.I.G.C., contro il j fuori definitivamente dal- "io, Bettolini, Fuin cd Alzani, nee risente ancora dei disturbi società infatti considerano scm- zera 9 a 1. 

malcostume. incertezza che li assilla. La quale solo domani mattina alla schiena lamentati martedì pre violenti i giocatori avversa- Nel Criterium d’Europa si so- 

S solo quando è stato scritto: _ „ mneui di nuntl fa- tolto il gesso. c Varglien ha preferito tenerlo ri. In questo modo non si va no Invece regi^ratl i sedenti 

BI è toccato 11 fondo, che più giù ^à fi onori di casa ad un Milan Difficile è quindi prevedere a riposo in vista del ..derby», avanti. Non bt'sogM guordarc in jnlhViteS b?tm%Snc"a al3 

di cosi non .1 può andare ». solo ,?anco. raJseJnZ e Per di più quale sarà la>rmazdone che con la ^Zio. Di «onsc^enza /accia nessuno, ^^occoj^e con- 

allora i signori che dirigono le Qren, Lledholm e Celio; l’allenatore biancoazzurro op- la formazione che giocherà ad quale non dcoc^àocre tl- laha si è portata fn testa alla 

•orti del calcio italiano hanno /atte queste premesse una even- porrà all’Atalanta, è tuttavia Udine dovi^bbe essere la se- gorta nelVappUcare fi re- classifica del Criterium d’Euro- 

s ^ .... . .. m.. _ ... «. _ _« cn I AnT A* A I tvavi t ATim/lTl 11 *_« »..x A t/« •%«» a,%«\ C «-aatsAit viovt e«r\n itTvi» 


Il vincitore si batterà con Valentini 


sentito la necessità di uscire dal tuaie vittoria del tigrotti non molto probabile che Bettolini ^ente: 
loro riserbo e fare un richiamo Grosso, 

agli eccessi del gioco, un appel- ."".ur . .,., ì . „::sj s - — Venturi 

lor^ (towi di lealtà e di correU QUESTA SERA A CIVITAVECCHIA j ìntan 

tazza e un invito agli arbitri ____________ Galli, c 

per ricordar loro energia e ocu- ^ gessc 

°iivs. = la Doleoia di Bianchini 

aiutare il calcio a risalire dal- 

l’abìsao nel quale è stato gettato? ^ *1 L * trattati^ 

Ma è con questi provvedimenti JiAftfntA MI 111*141 dii ivIUldl ®ietà ei 

Che la FJ.G.C. vuole migliore U Ltrllll V II Ifl IV Ili 1*111117 Carrizo, 

livello tecnico dei gioco itaiia- messo < 

no? Ma è con questi provvedi- un pori 

n^e'tm^c^lSfeZ^rai^ì H vincitorc sì batterà con Valentini 

Si sapeva che i signori della - -,, 

F.I.G.C. pensano più al loro s po- - ^ Ilifhi 

sticino ». che alle sorti del pio- , 
co ael calcio, ma che fossero J 
dotali di tanta ingenua faccia „ 
tosta, questo no davvero non lo 1 , 

credevamo, povero calcio itar ÌÙf-f 
hanol . ^ ^ 

Ma oggi è giorno di vigilia pi-. ì 
(domani è l’ottava giornata di 
ritorno del campionato), diamo i 
dunque — con la brevità che ci . - 
permette Io spazio — una rapi- ■ ^ 

da occhiata al programma. An¬ 
che domani, nota dominante del- - 
la giornata è la lotta per la sal¬ 
vezza; infatti, su nove partite, 
soltanto due. quelle ove sono 1 ^ 0 ^ 
impegnate le squadre romane, 
non riflettono problemi collega- 
ti alla retrocessione. Le altre Ifore delTincontro di questa sera 

sette non hanno bisogno di pre- n peso welter MALE’ |a//ronferù il campione italiano wa 
sentaztone eccole; Boiogna-No- mnnfriini.xtnis a «llGiooio/ie Valentini. oer il titolo II 


guentc: Albani, Azimonti, 

Grosso, Tre Re; Bortoletto, 
Venturi; Lucchesi, PerÌ.ssinot- 
to. Zecca, Pandolfini, Merlin. 

Intanto apprendiamo che 
Galli, cui giovedì è stato tolto 
il gesso, nel corso della pros¬ 
sima settimana riprenderà gli 
allenamenti. La Roma ha smen¬ 
tito ieri sera che esistano già 
trattative in corso fra la so¬ 
cietà cd il portiera argentino 
Carrizo, tuttavia ha però am¬ 
messo che intende procurarsi 
un portiere di « fama ». 

LTnfonnatore 


Azimonti, gotamento. Dietro di lui vf ó la pa con 6 punti a pari con ITn- 
Bortoletto, Federazione» ghllterra. 


IERI SERA ALLA SALA WAGRAM 

Italia - Francia 22-14 
nella Coppa Caudini 

Netta r affermazione defli Khermitori italiani 


PER LA CURA ESTERNA 
DEI DOLORI REUMATICI ED ARTRITICI 


ISTAIHILE 

(Ooimento a base di istamìna e salicilato di amile) 


UtSTAMILE calma il dolore e guarisce rapidamente lom¬ 
baggini» sciatica» torcicollo» e le nevralgie post-influenzali 



sera Malè è piuttosto ardua 
infatti, il riminese Bianchini, 
pur essendo un pugile non mol¬ 
to scientifico, possiede un pugno 
che Si fa rispettare, un pugno 


Dichiarazioni di Barassi 
sulla crisi del gioco 


sera Malè i piuttosto ardua UICniordAKnlI Ul DfirO))l iFARlGI. H. — Oli ■chermitori Al termin* dei primi due gi- 
infatti. il riminese Bianchini, «iilla rricS ikl fiÌArA Italiani hanno colto Ieri •er* a roni lo duo squadro si trovavano 

pur essendo un pugile non mol- SUIia CllSI Wl giQCO Parigi una bolla afformsziono in parità (prima 3-3 o poi 6-3); 

fo scientifico, possiede un pugno - battondo nottamonto la squadra succossivamonta poro gli «ar¬ 
che Si fa rispettare, un pugno Sugli argomenti calcistici del francoao por 22-14 nolla quarta zurri » riuscivano a vincer# cin- 

che può risolvere le sorti di un «Vocó'^swreìio’i Vne- *«1111000 «loHa Coppa Caudini di Qu* Incontri noi terzo girone e 

combaltimento. Tutto sommato p^ssità di mggiore severità » ar- florottow Como si rioordorà il • primi quattro del quarto. Da 
però, Malè, rinfrancato dalla vit- bitraie, l'ing. Barassi, presidtete trofoo, cho vonno istituito noi aognslars noi quarto girono la 
torta riportata sul tecnico Im- della FIGC. ha dichiarato ^tra |„ momorìa cM famoso bolla oorprosa fatta registrare 

peratori. può imporsi grazie alla schermitore italiano, ha visto da HostinI, che superava per 6 

«ua maggior velocità e alla sua qi quello praticato in pas^o c nelle pasaate edizioni duo affor- stoeoato a 3 D’Oriola. Al tormi- 
miglior scelta di tempo ci si lamenta delle scorrettezze e maztani dolPItalia • un parsg- no del quarto girono l’Italia con- 

Le condizioni fisiche di Malè della violenza in campo: sono due n confronto awiono a aqua- duceva quindi por 17 vittorie 
sono eccellenti; u ragazzo, in- dre dì sol uomini ciascuna por contro szrtto della Francia 

fotti, che ha svolto una severa anni preoccupandoci ». Dopo ave- un totale di 36 incontri. Noi girono successivo la Fran- 

ed accurata preparazione sotto eia riusciva a ridurre il distacco 

l'attenta guida del manager Ab- — in quante perdeva un solo in- 

bruciati, si trova in buona for- AHI» HDI? Il» A VAI 11.1 IIM/*A contro o no vinceva gli altri cin- 

ma. E" da ricordare che il vinci- WiUI ALLC VAC 13 A YALLCLvUUA j francesi dunque, accor- 

tore dell’incontTo di questa sera date le distanze; orano a questo 

offronterà il campione italiano wa Punto nella condiziono di pa- 

Giggione Valentini, per il titolo II l|F II III VOFtallSI SIdirSiriSI raggiare a patto cho avesooro 

dei pesi xcelters. Al Al# Alili WA/AllUU Alfigl All IH vinti tutt io sei gli incontri doL 

La manifestazione di questa _ _ l’ultimo girono (il punteggio era 

sera comprenderà inoltre attesi _ _ infatti cN 18-12). Oli «azzurri» 

di ctvttaveccma. Roma e Tar di corse al trotto del sa- na. Matrona e GaracaDa appaiono • riuscivano a vincere ancora 

quinia. I,-.. |- prova di centro * co- ben aituaU. quattro incontri assicurandosi 


Oggi allo 


STADIO TORINO 


ORE 16 


CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - IV SERIE 


T'.:. '" 'T 2 ^. fante altre stramberie stanno da ''“T 

fletti, c/ic ìis Svolto tina dettero anTiì prcoccupttTicioci », Dopo total# (H 3S inoontrl« 

cd accurata preparazione sotto 

l'attenta guida del manager Ab- — — 

OfiGI ALLE ORE 15 A VAllElUNG 

tare delTincontro di questa sera 

affronterà il campione italiano wa _ 


OGGI ALLE ORE 15 A VALLELUNGA 


D Pr. Vnlveisiià agraria 


sette non hanno bisogno di pre- n peso welter MALE* affronterà il campione italiano ww »w_. punto nei 

Boio^no-N’o- match Bianchini-Malè è H Giggione Valentini. per il titolo II U|* lll||VOT|klltl fBAVil 1*121 roggiaro a 
* della manifestazione pu-dei pesi xcelters. 21 ITM • Alili W A/2 3HAI Al j£2 AI2 2AI vinti tutt 

Pr« ^zr^iritan ^ gilisfico, che Vorganlzzatore Be- La manifestazione di questa - l’ultimo gii 

mo-NapoU; Pro Patria-MUan e ' ^ ^ collaborazione con la sera comprenderà inoltre attesi . „ , infatti cK 

Torino-Jxtventus. “ ” * incontri dilettantistici tra pugill AU’lppodromo di VaUelnnea mila lire sulla distanza di l.$o# . . 

Pronramminn ififdnle com- Si Civitavccchicse farà svolge- dd«wnfisna puffiit ^ consueta riu- metri In cui Lucena, Portalortn- 

Programrnlno difficile.^me si Palazzo del Ciuftacecc/iia, noma e Tar ^ sa- na. Matrona e CaracaDa appaiono • 

*^®***' ® addirittura con due der- _ r-i..ir„r-cct,in r.-in, quinta. bato. La nrova di centro è co-lben situati. quattro li 





cmmiii 


n 


All’ippodromo 


VaUelnnea, mila lire sulla distanza di l.$o« 


I BIGLIETTI SONO IN VENDITA PRESSO: 


vu,. -w p .j-,- Civitavecchia. Vin- ^ainia. ibato. La prova ai centro 

bjf. quello torinese e quello delle ^ , molto atteso ner la riva- *•' stitulta dal Premio UiU, 

« ultimissime » fra Como e Samp- ^ dtteso per a ri^ -- Agraria dotata di premi jx 

aorta. A Torino il derby è in che separa 1 due pugili e per w «• sa_ mura “**•* distanza di 

fono minore; la disperata nc- la caratteristica di « numeifa a UfNIM 01 nOICa flIKv metri ebe vede al nastri un 

aggravata dagli infortuni e dalle ^ la a MOSCA, IX — NelPIncontro di ker tra 1 partenti allo start 

partenze, attenuano, infatti, mol- combattimento, cne come t no- della Coppa dcITVRSS di tre tra 1 penaUzzati Prim 


bato. La prova di centro * co- ben aituaU. quattro incontri asswursndosi 

stituita dal Premio Università La riunione avrà inizio aUe ore] cosi la vittoria con un largo mar- 
Agraria dotato di premi per ZI* 15 c comprenderà sette corse. gin# di punti. Ecco il dettaglio 
miU Ure sulla distanza di XMd Ecco le nostre selezioni: Pre- ,}^| girono finale 
metri ebe vede al nastri nn buon mio Rignano: Ironia, Cario. Pre- i.,» 

lotto di trottatori tra i qnaU 1 mio Ci vitacastellana: Caracolla, Vittorio iWiano. Forrari bat- 

mlgliori dovrebbero essere: La MonelUna. Premio Mozzano; NI- to Nool 5-1; Di Rosa b. Rommol 
A'crna, Cofano e Slarcella Bun- eia, Samclia. Premio Università 5-4; Mangiarotti b. Bancilhon 
ker tra 1 partenti allo start mea. Agraria: La Verna, Marcella Bnn. $. 3 . Nostini b. Latasta 5-4. 
tre tra 1 penaUzzati Primizia àlker. Primizia, Premio Viterbo: w;.,—:- « -» - n^tar !»♦- 


ARPA (locali CIT) - Piazzo Colonna 
Tabaccheria Gioberti - V. Gioberti 43 
Bar Ferrucci - Piazzo Re di Roma 45 
Bar Di Pietro - Via Piramide Cestia 75 
Bar Carrozza - V. Fincati 9 (Garbat,) 
Bar Valenti - Via Marmorata 157 


Bar Palagg - Via Arenula 56 
Ber Risorgimento - Pm Risorgim. 34 
Bar Pallotta - Piazzale Ponte MIMo 
Chiosco Gambardella - PJe Flaminio 
Bar Sebastiani - Piazza Istria, 28 
Bar Nomentano - PJe dì Porta Pia 124 


RAGAZZI 


Appeadlpe deirUaitù 


PAPA’ GORIOT 


partenze, aiicnuano, tn/aiit, moi- —-- » Anale ■eUA copimi «U'IJKOS «I Are l pcMUXzai« t'nmizia oiKer# rwimTzzM, rrvmio ▼ibcraa* vittoria fnnra-ìl- Mottor hai- --— I 

ti dH motivi di rivalità esistenr stri lettori Ticorderanm finì con ggg di pntttìWen Gordon. Matrona Lncena. ^mlo For- Btrgamlni 5 - 4 - D’OrÌT»'a *»af- ed altri rivenditori autorizzati - RIDUZIONI MILITARI £ RAGAZZI I 

ti tT/i le AiiP sanaATC «» verdetto di parità Mosca ba battuto FArmata so- Puro interessante il Premio mello: Rinnccla, Brivido. PrenUo *• 

4 Como invece battaglia alia La prova che attende questa vletica di Mosca per 3 a X Viterbo, dotato di premi per zMI Sfagliano: Icorina, BandeUo. *• Spallino 5-1. * — --- - f 

...... 

_ , , -- minare e Io gettò sul letto altro per stringerla, non sarò lente su cui si era posata l'au- La sua ebrietà costituisce un nima e sguardi che imbaraz- In quel momento Vautrin lombi e i cuori. Vedendovi 

come se fosse un involto, certo io ad assassinarla. Com- reola della felicità. elogio. zano una donna come se la entro sile^osamente e guar-^ uniti, ragazzi miei, uniti dalia 

comoletamente vestito metterebbe una imprudenza — Eppure non ha bevuto Nella strada echeggiò il ro- spogliasse. do il quadro formato da quei medesima purezza, da tutti i 

Appeadlpe «teirUaitù — Povero g iovanc * di-|che potrebbe costarle la vitallpiù di due bicchieri, mamma,ItoUo di una carrozza. — Ma no, — ribatte la si-jdue ragazzi, che la luce delia |sentimenti umani, mi dico che 

ceva intanto la signora Cou- — Non me ne importa nul- — osservò Vittorina facendo — Mamma, — dìs^ la gio- gnora Couture, — ti siagli. lampada sembrava accarez- è impossibile che vei siate 
ture sollevando i caoelli di la; bisogna far onore al si- scorrere le dita fra i capelli vincita, — ecco il signor II signor Vautnn e una brava zare. mai separati in avvenire. Dio 

Eiwenio die gU cadevano su-gnor Vautrin. di Eugenio. ^ Vautrin. Sorreggi tu Eugenio; pedona, assomiglia un po’al - Ebbene, - disse mero- è giusto! Ma, — disse poi alla 

■ m M lA A 7 m\ 22 ■ «A eli occhi _ % come una ra- — Vuol molto bene ai suoi — Se fosse un vizioso, fi- preferirei non esser vista cosi defunto signor Couture; bru- ciando le braccia, —ecco una ragazza, — mi sembrava a: 

Ur lA lA 2 I ■ le I ■ ■ I lana «no sa che co«a sioiifi- Credi? glia mia, avrebbe sopportato da quell’uomo; egli usa e- sco ma buono, un burbero be- di quelle scene che avrebbe- aver trovalo in lei le linee 

i U 2^ MM llm lA V I iTTcced^e — Suvvia, Silvia, basta con >1 l«Ui gli altri, spressioni che insudiciano Fa- nefico. ro ispirato qualche beUa pa- della prosperità; -vuol darmi 

" " " “ ■ " ........ ^ gina al buon Bernardin de la sua mano, signorina Vitto- 

Saint-Pierre, Fautore di Paolo rina? Conosco la chiromanzia 
c Virginia. La gioventù è as- e ho predetto sovente la buo- 
sai bella, signora Couture, na ventura. Suvvia, non abbia 
Dormi, povero ragazzo, — timore. Oh, che vedo? Parola 
disse contemplando Eugenio; di galantuomo, lei sarà tra 
— la fortuna giimge talvolta breve una delle più ricche e- 
menlre si dorme. Signora, -— rediliere di Parigi e colmerà 
riprese rivolgendosi alla ve- di gioia colui che Fama. Suo 
dova, — ciò che mi lega a padre la chiamerà accanto a 
questo giovane, ciò che mi sè. Lei sposerà un uomo titola- 
commuove, è il fatto di sapere to, giovane, bello, che Fadora. 
che la bellezza del suo animo In quel momento i passi 
è in armonia con quella del pesanti della vanitosa vedo- 
suo viso. Guardi, non sembra velia che scendeva le scale 
un cherubino posato suU’ome- interruppero le profezìe di 
ro di un angelo? E’ degno di Vautrin. 

essere amato, costui; e se io — Ecco mamma Vauquer 
fossi donna vorrei morire (oh, bella come un astro e impac- 
no, non sarei così sciocco!), chettata come una polpetta, 
vorrei vivere con lui! Con- Non ci sentiamo soffocare un 
templendoli coà, signora, — tantino? — le domandò ixjg- 
sussurrò ritmandosi all’orec- giando la mano sulla promi- 
chxo della vedova, ^ non nenza del busto. — Gli avan- 
posso fare a meno dì pensare cuori sono assai compressi, 
che Dio li hf rrf.Tt-, run'O per mammina, e se piangiamo si 


Grande remanze 
di UOiXOllE’ DE BALZAC 


— Rimanga qui ad assister¬ 
lo, aUmra — riprese Vautrin; 


Sole, sole, divino sole. 


ca eccedere. — suvvia, silvia, basta con 

— Ah, posso affermare le discussioni, — disse la ve- 
che in trentun’anni che tengo dova uscendo, 
pensione. — disse la signora — Alla sua etàl — sospirò 
Vauquer, — mi sono passati la cuoca mostrando la pa- 
molti giovanotti per le ma- drona a Vittorina. 
ni, come sì suol dire; ma non La rignora Couture e la sua 
ne ho mai visti di cori gar- pupilla, sulla cui spalla Eu-j 
bali e distinti come il signor genio dormiva, rimasero sole 
Eugenio. Non è bello quando «ella sala da pranzo. Il rus-J 
dorme? Gli appoggi il capo sare di Cristoforo echeggiava 


C!he le zucche fai maturar... jsulla sua spalla, signora Cou-jnella casa silenziosa e faceva 


_nfósesul a voce alta, dosi verso u pastaio, — yuei flue lareoDcro una oei- ----------- 

da papà Goriot beirè andato. A iTSppià. S“c„7molt77fe<lto te 

ftiffA U Mese oinero felici ed quel vecchio tannerò non gli — Taccia, per carità, cara se^ commjriier ]^<xaxo, le 

ibSro Si è mai venuU l’idea dì accom- signora! - esclamò la signo- fa^va 

He flnucono tutti i rontan- ndlHa 

"“dSTwa “ '’fiBat., tento non ci «nte. 

gnora VaiSw e abbraccian- della sua età, perdere il «n- — fece la ^ora IrAne^ATra . i 


d^^™Jri^TuV«pwUrno. no a questo m^o-Lei mi di- Andiamo, Silvia, vieni a ve- ^°2j«"%vliola! - 

rà che nonji^^rde dò che Bfa metterò il busto Pov^ sT^orreSU 

una'^a^l- cJSipagndo in camera ^a. —' Eh, sì. il busto alto, dopo stringendole una mano, 

stesso a cercarle una carroz n vsorhin a aver mangiato! — protestò La vecchia slgnoi-a contem- 

E sì «llontanò can- ^ cam- Silvia. — No. cerchi qualcun piava quel viso candido e do- 



« E’ coinè nna racana, non sa che cesa significa eccedere-. # 


1 altra. produrrà un’esplosione: ma io 

•La Pro\ \ .V.,./<4 jcgue stra- raccatterò i cocci con la me¬ 
de ben nascoste, — prosegui ticolosìtà di un antiquario, 
ad alta voce, — essa sonda i fcontinuaj 
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IL SOLENNE MONITO DEL COMPAGNO PIETRO SECCHIA AL GOVERNO 




(Continuazione dalla 1. pagina) 


che esamina vigorosamente 
la politica del governo fon¬ 
data su due principi interdi¬ 
pendenti: oppressione dei la¬ 
voratori e subordinazione al¬ 
l’imperialismo americano. 

In questa posizione della 
de, prosegue BARDINI, c’è la 
spiegazione più esplicita del 
perchè essa si è eretta oggi 
a bastione degli interessi del 
privilegio: ed è il legame di 
questo partito con il Vatica¬ 
no. Non vi è dubbio che og¬ 
gi Vaticano e sistema capi¬ 
talistico siano tutt’uno. Direi 
di più: oggi il Vaticano è uno 
dei più grandi trust finanzia¬ 
ri del mondo. Solo il gennaio 
scorso il « Messaggero della 
politica economica » che si 
stampa in Francia ha pub¬ 
blicato un quadro quanto mai 
interessante delle attività fi- 
nanzinarie del Vaticano. In 
Francia esso possiede la Ban¬ 
ca Franco-Italiana dell’Ame¬ 
rica Latina, che prima della 
guerra aveva un capitale di 
50 milioni di franchi, e che è 
Uno dei principali baluardi 
del fascismo in Argentina. Ne 
è presidente il Barone Co¬ 
stantino Nogara. In più il Va¬ 
ticano dispone, nelle varie 
società oer azioni francesi, di 
un capitale che si aggira cui 
200 miliardi di franchi. 

In Spagna la Chiesa, es¬ 
sendo per se stessa una po¬ 
tente organizzazione di ca¬ 
rattere feudale e capitalistico, 
fornisce il principale appog¬ 
gio al regime di Franco. I 
gesuiti possiedono beni im¬ 
mobili in tutto il Paese. 

Nel Portogallo essi control¬ 
lano la banca di Lisbona «Ul¬ 
tramarino » che a sua volta 
controlla le concessioni mine¬ 
rarie e le piantagioni nelle 
colonie. 

E ancora; il Vaticano eser¬ 
cita il suo controllo sulla ban¬ 
ca americana-.'Tiagnola che ha 
sede a Madrid ed ha le sue 


succursali in Argentina, nel 
Brasile e in Bolivia. Qui esso 
possiede notevole parte delle 
miniere di stagno sfruttate 
dal trust di New York « Ge- 
genheim ». Questa operazione 
finanziaria è stata effettua¬ 
ta nel 1938 da Myron Tay¬ 
lor, rappresentante america¬ 
no al Vaticano. In Brasile i 
gesuiti possiedono le princi¬ 
pali imprese di caucciù, di 
tessili e altre. 

CARELLI (de): Ma il Va¬ 
ticano non compera cannoni! 

BARDINI; Li fa comprare 
a voi! 

CARELLI; Si serve delle 
sue ricchezze per l’assistenza 
sociale. 


Voticono e S. U. 


BARDINI: Si vedono i ri¬ 
sultati! Ma mi fa piacere che 
lei non possa contestare i 
miei dati! Proseguiamo: Negli 
Stati Uniti il Vaticano pos¬ 
siede i pacchetti di azioni e 
grandi investimenti nei trusts 
Sinclair Oil, Anagonda Coo¬ 
per, eccetera. I suoi interes¬ 
si sono rappresentati prin¬ 
cipalmente dalla Banca Mor¬ 
gan. E poi c’è la Svizzera e 
altri Stati, per un totale di 
centinaia di miliardi. 

In questo quadro, prose¬ 
gue l’oratore, l’Italia non è 
certamente al secondo porto. 
Qui il Vaticano controlla 30 
grandi società con un capita¬ 
le azionario di oltre 300 mi¬ 
lioni di lire al valore d'ante¬ 
guerra. Inoltre esso parteci¬ 
pa, con i suoi investimenti, 
a quasi tutte le branche del¬ 
l’industria italiana, partico¬ 
larmente in quella elettrica, 
chimica, metallurgica e ali¬ 
mentare, nelle società di tra¬ 
sporti, immobiliari, eccetera. 
Erso controlla la vita finan¬ 
ziaria italiana attraverso 40 
banche cattoliche e centinaia 
di banche popolari che ave¬ 
vano sui conti correnti al 31 
dicemh’-c ’ojg ner 


400 miliardi di lire (su una 
somma di depositi in conto 
corrente di 628 miliardi in 
tutta Italia!). E infine biso¬ 
gna aggiungere le immense 
proprietà fondiarie. 

ITitto ciò spiega a suffi¬ 
cienza perchè il Vaticano sia 
oggi alla testa della reazione, 
e perchè esso voglia negare 
(come ha fatto l’attuale Pon¬ 
tefice in una sua recente di¬ 
chiarazione) persino il dirit¬ 
to dei lavoratori alla compar¬ 
tecipazione delle aziende. Ciò 
spiega l’involuzione in senso 
sempre più reazionario della 
de, che da qui trae la sua i- 
epirazione, e che questa leg¬ 
ge elettorale corona. 

Contro questa legge, contro 
le sue conseguenze nel cam¬ 
po politico, economico e so¬ 
ciale, si leva quindi la parte 
più cosciente del popolo ita¬ 
liano e in testa marciano ìe 
popolazioni della Toscana che 
hanno scritto in ogni tempo 
pagine gloriose nella lotta per 
la difera della libertà. Esse 
respingono i metodi asbur¬ 
gici de! governo, così come, 
dopo il 18 aprile, hanno in¬ 
tensificato 'a lotta per le ri¬ 
vendicazioni salariali e per 
il lavoro, nonostante le re¬ 
pressioni governative. I lavo¬ 
ratori si batteranno per evi¬ 
tare all’Italia una nuova rcia- 
gura e noi, con loro e per lo¬ 
ro — conclude Bordini tra 
sii applausi — siamo sicuri 
di fare ancora una volta il 
nostro dovere per la demo¬ 
crazia. per la libertà, per l’I¬ 
talia. 

Sospesa all’una la seduta, 
essa riprende alle quattro del 
pomeriggio con il grande di¬ 
scorso del compagno Secchia. 
L’aula è quella delle grandi 
occasioni, affollati i banchi, 
ricolme le tribune, estrema- 
mente silenzio.^o e attento lo 
uditorio, tanto che Secchia 
può parlare, fatto rarissimo, 
senza la minima interruzione 
da narte dei «overnativi. 


Parla il compagno Secchia 


Il compagno Secchia dichia¬ 
ra subito di voler tralasciare 
la dimostrazione della inco¬ 
stituzionalità, deU’immoralità 
e del carattere truffaldino del¬ 
ia legge elettorale sia perchè 
altri oratori lo hanno già fat¬ 
to e lo faranno, sìa perchè gli 
stessi sostenitori del progetto 
Sceiba sono giunti a que¬ 
sta conclusione. Sintomatiche 
ammissioni, in questo senso, 
si trovano nella relazione di 
maggioranza della Camera, 
nella relazione ministeriale e 
nelle stesse dichiarazioni fatte 
da Sceiba di fronte all’altro 
ramo del Parlamento. Alla 
Camera il ministro dell’Inter¬ 
no non esitò infatti a dichia¬ 
rare che la legge è diretta a 
impedire il trionfo di « deter¬ 
minate ideologie politiche » e 
cioè dei partiti che rapppre- 
sentano i lavmratori. 


Lotta o fondo 


Subito dopo Secchia entra 
nel vivo del suo discorso di¬ 
chiarando che egli intende 
soffermarsi su due questioni 
della massima importanza; il 
carattere della nostra lotta 
contro la legge truflaldina e 
gli scopi che governo e mag¬ 
gioranza si propongono di 
raggiungere con questo illeci¬ 
to strumento. 

L’oratore afferma uinan/i- 
tutto che qui non si discute 
tanto di una legge elettorale 
e non si tratta di vedere se 
questa legge sottrae all’oppo¬ 
sizione un numero più o meno 
alto di deputati quanto di ap¬ 
provare o respingere un pro¬ 
getto che sov\*erle la Costitu¬ 
zione c il sistema parlamenta¬ 
re perchè ha lo scopo di im¬ 
pedire che i partiti dei lavo¬ 
ratori possano mai conquista¬ 
re la maggioranza in Parla¬ 
mento. Dal momento che voi 
stessi, dice Secchia rivolto al¬ 
la maggioranza, ammettete, 
come ha fatto ieri il sen. Ma- 
crì, che qui è in giucco qual¬ 
cosa chè trascende la stessa 
legge elettorale, non potete 
stupirvi se noi conduciano una 
battaglia a fondo: per no; si 
tratta di impedire che .«^i ri¬ 
torni a un regime di tirannia. 

Quando abbiamo dovuto 
esaminare le cause dell'av¬ 
vento del fa.scismo abbiamo 
potuto sì ;ndiv:d”are precise 
responsabilità non solo in co¬ 
loro che il fascismo organiz¬ 
zarono ma anche in coloro che 
non ebbero il coraggio di 
chiamare alla lotta il popolo 
e dirgli che si andava verso 
la catastrofe. Anche noi sia¬ 
mo stati costretti a riconosce¬ 
re che avremmo dovuto fare 
di più e che una narte di re¬ 
sponsabilità. Sia pure indiret¬ 
ta. ricadeva anche su di noi. 
Se non altro perchè avremmo 
dovuto essere più forti, 
avremmo do\’uto saper con¬ 
durre la lotta contro la tiran¬ 
nide in modo più energico e 
unitario. 


pronunciato molti discorsi di 
opposizione, si astennero dal 
voto sulla legge Acerbo e 
quella legge passò proprio 
grazie all’astensione dei de¬ 
mocristiani di allora. La Ca¬ 
mera allora capitolò per pau¬ 
ra del peggio. Anche allora gli 
oppositori alla legge Acerbo 
venivano presentati come 
ostruzionisti, come nemici del 
Parlamento. Anche allora ci 
fu chi invitò gli oppositori a 
non dramatizzare. ad appro¬ 
vare la legge elettorale che il 
fascismo chiedeva per evitare 
il peggio, per dare a Mus.soli- 
ni la possibilità di normaliz¬ 
zare la situazione. 

Quei discorsi, esclama Sec¬ 
chia. assomigliano esattamen¬ 
te ai discorsi che certi diri¬ 
genti socialdemocratici sono 
andati ripetendo in questi 
me.si. Se non si approva la 
legge elettorale, essi dicono, 
scioglieranno la Camera e il 
Senato. Ebbene, sciogliete la 
Camera e il Senato, ma re¬ 
stale nell’ambito della Costi¬ 
tuzione! (Vivissimi applausi a 
sinistra) Noi abbiamo vi.sto 
dove si è andati a finire quan¬ 
do si è cercato di non dram¬ 
matizzare In «ituaziono c d; 


non creare ostacoli ai nemici 
della Costituzione! Quando ci 
sì mette sulla strada dello 
violazioni costituzionali è dif¬ 
ficile fermarsi, si va a finire 
alla dittatura. Ecco perchè c 
necessario lottare, e con for¬ 
za. con deci.«ione, con tenacia. 

Ecco perchè, dice Secchia 
tra uno scroscio d’applausi, 
noi diciamo da questa tribu¬ 
na agli operai, ai contadini, 
ai lavoratori, agli intellettuali 
d’avanguardia, a tutti i de¬ 
mocratici: manifestate, lotta¬ 
te, protestate, scioperate con¬ 
tro la legge truffa, accentuate 
la vostra azione, fate sentire 
il peso della vostra volontà 
perchè solo l’unità di tutti i 
lavoratori, solo la lotta am¬ 
pia, unita, compatta di tutti i 
democratici può impedire ai 
dirigenti clericali di prose¬ 
guire su questa strada che ci 
riporta alla dittatura e può 
trascinare nuovamente al di¬ 
sastro il Paese. Vi è una for¬ 
ma di rcsi.stenza e di opposi¬ 
zione che non serve a nulla. 
Es.«a consiste nell’appagarsi di 
alcuni discorsi, allo scopo ma¬ 
gari di salvare l’onore della 
bandiera, paghi della convin¬ 
zione di essere noi nel vero 
r avversari nel falso. 


1^. C. e tascisHif» 


Oggi si pone Io stesso pro¬ 
blema. Non ci interessa affat¬ 
to di poter dire domani: ave¬ 
vamo ragione quando abbia¬ 
mo denunciato la politica 
democristiana, avevamo ra¬ 
gione quando prendemmo p>o- 
sizione contro la legge truffa. 
Noi non vogliamo solo poter 
dire di aver fatto di tutto, ma 
vogliamo effettivamente fare 
quanto sta in noi-per salvare 
la libertà e per difendere la 
Costituzione. 

F ciò che nè i clericali, nè 
molti di coloro che si dicono 
liberali possono dire di aver 
fàtto nei confronti del fasci¬ 
smo. I clericali, dopo aver 


Lottare con forza 
contro la truffa! 


No! Questa forma di opposi¬ 
zione e di resistenza ai sopru¬ 
si e alle illegalità del gover¬ 
no noi la respingiamo! Essa 
sarebbe non solo opportuni¬ 
smo volgare, ma autentico 
cretinismo parlamentare. Sa¬ 
rebbe una manifestazione del 
vecchio parlamentarismo, fon¬ 
dato su piccoli e grandi in¬ 
trighi, su ignobili ipocrisie, 
sull’inganno e sul doppio gio¬ 
co. quel vecchio parlamenta¬ 
rismo nel quale l’Italia inti- 
.sichi per decenni, quel par¬ 
lamentarismo che alimentò la 
corruzione, awilì le coscienze 
e partorì il fascismo. Perche 
se è vero che la democrazia 
borghese non è il fascismo e 
anche vero che ad un certo 
punto quella democrazia die¬ 
de la vita ai fascismo. 


Im ftra gmpiM 


Nel passato, continua Sec¬ 
chia tenendo sempre viva la 
attenzione dell’affollata as¬ 
semblea. alcune volte la no¬ 
stra resistenza si basò essen¬ 
zialmente sulla propaganda. 
Ma questo avvenne perchè 
nel passato il Partito comu¬ 
nista era un piccolo partito e 
noi eravamo costretti a limi¬ 
tare la nostra azione alla de-l 
nuncìa. Oggi invece noi siamo 
una grande forza e non pos¬ 
siamo limitarci alla denuncia 
Abbiamo il dovere di lottare 
con tutte le nostre forze per¬ 
chè questo progetto non di¬ 
venti legge. Ecco perchè noi 
non ci limitiamo a condurre 
la lotta in Parlamento; ecco 
perchè non et proponiamo lo 
scopo di fare dei discorsi ma 
di far fallire la legge Sceiba; 
ecco perchè chiamiamo l la¬ 
voratori tutti a lottare tena¬ 
cemente con tutte le loro for¬ 
ze in difesa dell'eguaglianza 
del voto e della Costituzione. 

Nessuna Costituzione è mai 
servita da sola a salvare le 
libertà se a difésa di queste 
libertà non si sono levate la 
coscienza e la forza dei citta¬ 
dini! La vera garanzia che le 
libertà non saranno soppresse 
e che la Costituzione sarà 
salva sta neDa forza della 
classe operaia, del movimenta 


democratico e delle masse po¬ 
polari che con la loro lotta 
e con il loro voto dovranno 
respingere la legge truffa e 
impedire che essa segni Io 
inizio di una nuova catastro¬ 
fe. I lavoratori italiani han¬ 
no combattuto in questi anni 
dure lotte per la difesa del 
pane, del salario, dei lavoro, 
della libertà. Ma noi non ci 
stancheremo di metterli in 
guardia sulla gravità del pe¬ 
ricolo che oggi minaccia tut- 
jte le loro conquiste: si tratta 
del pane e del salario, della 
libertà e della pace, si tralt.i 
del diritto di avere contralti 
di lavoro, delle Commission; 
Interne, del diritto di orga- 
nizzazioiKì, della libertà di 
stampa e del diritto di scio¬ 
pero 

Quando noi facciamo ap¬ 
pello. continua il vice-segre¬ 
tario del PCI. alla lotta dclir 
masse lavoratrici il governo e 
la ma.ggioranza fìngono d: 
scandalizzarsi e ci accusano 
di uscire dalla legalità. No! E' 
il governo che è uscito dalla 
legalità con tutta la sua poli¬ 
tica e con questa legge elet¬ 
torale Noi siamo nello lega¬ 
lità perchè la Costituzione dà 
diritto a o^i cittadino di 
manifestare liberamente il suo 
pensiero. Il Parlamento non 
è più. come in passato, l’uni¬ 
co centro di dibattito e di 
lotta politica, perchè la Co¬ 
stituzione si basa sulla so¬ 
vranità popolare e il popolo 
ha il diritto, anche giurìdica¬ 
mente riconosciuto, di mani¬ 
festare apertamente e diret¬ 
tamente la sua opinione. 
Quando i grandi industriali 
licenziano gli operai che scio¬ 
perano contro la legge Iruf- 
faldina non solo violano la 
Costituzione ma ritornano ai 
sistemi tipici del fascismo. 
Non ci stupisce che gli indu¬ 
striali facciano questo; ci stu¬ 
pisce invece che uomini po 
litici i quali si dicono demo¬ 
cratici dimentichino che dallo 
sciopero è venuto il primo 
scuotimento della tirannide 
fascista. 

Ricorrono, proprio oggi, 10 
anni dagli adoperi di Tori¬ 
no e Milano che diedero un 


colpo decisivo alla dittatura 
fascista c noi mandiamo un 
saluto caloroso agli operai di 
Torino, di Milano, del Bielle- 
se e del Novarese con la cer¬ 
tezza che essi sapranno es¬ 
sere anche oggi e domani 
degni delle loro gloriose tra¬ 
dizioni di lotta. ^Applausi tii- 
uissimi a sinistra). Noi man¬ 
diamo un saluto al compagno 
on. Massola, alla medaglia 
d’oro Leo Lanfranco e agli 
altri compagni che quegli 
scioperi diressero e sostenne¬ 
ro. (Rinnovati e caldi a-nlau- 
si a sinistra). Oggi si dimen¬ 
tica che con gli scioperi par¬ 
ziali del 1943-44 e con lo scio¬ 
pero generale in tutta Tltalla 
occupata dal nazisti gli ope¬ 
rai contribuirono in modo 
efficace alla lotta di libera¬ 
zione nazionale. Si dimentica 
che con quegli scioperi la 
classe operaia si è conqui¬ 
stata il diritto di partecipare 
alla direzione della vita poli-; 
tica del Paese, il diritto di 
fare politica nelle fabbriche, 
il diritto di sciopero sancito 
nella Costituzione. (Nuovi c 
caldi npplnii.si a sinistra). 

A questo punto Secchia af¬ 
fronta il secondo tema del 
suo grande discorso: quale 
scopo si propone il governo 
con questa legge? Questo pro¬ 
getto di legge, dice l’oratore, 
è diretto contro la classe ope¬ 
raia. contro i lavoratori che 
nella grande maggioranza 
sono rappresentati dal Partito 
comunista e dal Partilo so¬ 
cialista. I partiti di cui voi 
volete ridurre la rappresen¬ 
tanza in Portamento raccol¬ 
gono il 40% dei voti alle ele¬ 
zioni politiche e r80% dei 
voti nelle elezioni delle Com¬ 
missioni interne; essi sono i 
partiti che hanno portato in 
questa aula, in forza di una 
norma costituzionale, quei 
deputati alla Costituente che 
avevano scontato una con¬ 
danna non inferiore a cinque 
anni per avere difeso la li¬ 
bertà. So bene, dice Secchia, 
che noi siamo oggetto da 
parte dei fogli reazionari di 
scherno e di insulti per que¬ 
sto nostro titolo; ma noi ne 
siamo orgogliosi perchè ci 
sentiamo di roppre.scntare qui 
degnamente i lavoratori e gl: 
antifascisti che sotto la ditta¬ 
tura più si sono battuti per 
rovesciare il fascismo. Slamo 
orgogliosi di sedere qui so¬ 
prattutto quando pensiamo 
che ci stiamo a vostro dispet-j 
to. quando pensiamo che vo. 
vorreste cacciarci. (Applausi 
fragorosi a sinistra). 


perchè chiedevano la terra e 
lavoro. Siete yoi che non ave¬ 
te applicato e non avete nean¬ 
che pensato di applicare que¬ 
gli articoli della Costituzione, 
che Impongono la nazionaliz¬ 
zazione dei grandi monopoli, 
la limitazione della grande 
proprietà terriera, la parte¬ 
cipazione dei lavoratori alla 
gestione delle aziende, l’ele¬ 
vazione del salari e degli sti¬ 
pendi. la parità dei diritti tra 
donne e uomini 


Terrorismo d. c. 


Noi siamo ben lungi dal 
considerare fascismo ogni 
forma di dittatura della bor¬ 
ghesia. ogni tipo di governo 
reazionario, e non affermiamo 
affatto che rattuale regime 
clericale è identico a quello 
fascista. Sappiamo però che 
voi già esercitate largamente 
rarma del terrorismo econo¬ 


mico. che il fascismo usò con¬ 
tro i lavoratori insieme con la 
violenza aperta. I licenzia¬ 
menti degli scioperanti sono 
voluti, richiesti, o almeno 
avallati da voi. Ogni operaio, 
proprio come sotto il fascismo, 
non solo trova difficilmente 
lavoro se è conosciuto come 
attivista comunista o sociell- 
sta, ma sa che se prende parte 
alle lotte in difesa dei suoi 
interessi economici e politici 
verrà licenziato. In ogni co¬ 
mune il collocatore è un uomo 
della Democrazia cristiana. Su 


oltre 7.000 comuni esistono 
6.000 collocatori mentre le 
commissioni comunali di col¬ 
locamento non superano le 
200. E ciò perchè il governo 
non vuole che il collocatore 
sia controllato da una com¬ 
missione di lavoratori nella 
quale sarebbero rappresentati 
i sindacati. Dì fatto questi 
collocatori non sono peppure 


nominati dal ministro del la¬ 
voro ma dal partito democri¬ 
stiano. A riprova di dò. il 
compagno Secchia legge alla 
Assemblea una serie di docu¬ 
menti dai quali risulta che il 
Partito democristiano, come è 
avvenuto a Salerno, o addirit¬ 
tura il vescovo, come è acca¬ 
duto a Nardò. esercitano di¬ 
rettamente il potere di avvia¬ 
re al lavoro gli operai e i 
braccianti. Lo stesso, ricorda 
l’oratore, accade nella appli¬ 
cazione della riforma agraria: 
per avere un pezzetto di ter¬ 
ra il contadino deve accatti¬ 
varsi la simpatia della parroc¬ 
chia o del circolo delle Adi 
Un altro aspetto della po¬ 
litica di intimidazione e ter¬ 
rorismo economico condotta 
o avallata dal governo è la 
disciplina carceraria instau¬ 
rata nelle fabbriche. Alla 
Montecatini, alla FIAT, e in 
altre aziende sono stati assol¬ 


dati del sorveglianti pw In^- 


pedire agli operai di parlare di 
politica, di leggere perfino i 
manifesti sindacali. Jier con¬ 


trollarli anche quando vanno 
al gabinetto. In conseguenza 
di questa situazione vi sono 
dei lavoratori che in alcune 
fabbriche, per non farsi sor- 

B rendere, hanno già adottato 
gergo usato durante la cq- 
snirazione e la clandestinità. 
Questo è fascismo che tor¬ 
na. Ma questo non deve es¬ 
sere. non lo accettiamo e non 
lo accetteremo mai. Non si 
deve tornare al tipo di lavo¬ 
ro e al tipo di linguaggio che 
si usavano nel periodo clan¬ 
destino e hanno fatto molto 
bene quegli ofierai che nelle 
fabbriche hanno dato la le-1 
zione che si meritavano ai 
sorveglianti che hanno ten¬ 
tato di mettere loro le mani 
addosso per compiere perqui¬ 
sizioni arbitrarie, umilianti e 
offensive. 


te Gorrerl, dice Secchia, è 
affetto da un grave male 
che lentamente lo consuma, 
e voi lo volete far morire 
in Ccircere e non ' gli fate 
mal il processo perchè ogni 
volta che vi sono le ele¬ 
zioni vi serve speculare sul¬ 
l’indegna calunnia dell’oro di 
Dongo. Io chiedo qui la te¬ 
stimonianza del generale Ca^ 
doma. I partigiani hanno 
consegnato grandi valori ai 
loro comandi, hanno presi¬ 
diato magazzini, fabbriche, 
banche. Sono stati onesti i 
partigiani! Non infangateli! 
(Calorosissimi applausi a si¬ 
nistra). 


Le porole di Turoti 


Operai, battetevi uniti con energia 
per i vostri diritti nelle fabbriche! 


Siete i più reoiionari 


Se noi. dice Secchia parlan¬ 
do ai d.c., rappresentiamo i 
lavoratori, potete voi forse 
negare di rappresentare gli 
intcre.csi della grande borghe¬ 
sia? Voi il grande capitalismo 

10 rappresentate non solo in¬ 
direttamente ma anche diret¬ 
tamente, personalmente, per¬ 
chè un grande numero di 
grandi industriali, di grossi 
agrari e di banchieri sono 
membri del vostro partito o 
sono addirittura deputati e 
senatori. Noi sappiamo che nel 
vostro Partito vi sono anche 
degli autentici lavoratori ma 
la politica che voi e il vostro 
governo conducete è tesa a 
difendere gli interessi dei 
grandi capitalisti e non quelli 
dei lavoratori. Potete forse 
negarlo? 

In un suo discorso alla Ca¬ 
mera Sceiba ha sostenuto che 
per dimostrare come la legge 
sia reazionaria bisognerebbe 
provare che essa favorisce i 
partiti di destra. Ma il partito 
di destra più reazionario è 
oggi il partito democristiano. 

11 MSI o gli altri movimenti 
neo-fascisti costituiscono un 
pericolo nella misura in cui 
voi li stimolate e li protegge¬ 
te ma non hanno al loro se- 
•»uito larghe masse di citta¬ 
dini, nè sono il partito sul 
quale la grande borghesia e 
li capitale finanziano puntano 
le loro carte principali, anche 
se vi sono grandi industriali 
e grossi agrari che lì-appog¬ 
giano. I missini avranno in¬ 
tenzione d; attuare una poli¬ 
tica più reazionaria della vo¬ 
stra ma oggi siete voi che 
fate una politica reazionaria 
effettivamente. Siete voi che 
denunciate, che arrestate, che 
perseguitate gli scioperanti. 
; diffiison della nostra stam¬ 
pa. che fate caricare brutal¬ 
mente dalla celere i dimo¬ 
stranti; siete voi che avete 
fatto una legge truffaldina 
per portare via i comuni 
popolo; siete voi che avete 
elaborato il progetto che stia¬ 
mo discutendo; siete voi che 
avete preparato i progetti 
contro la libertà d: stampa, 
contro la libertà di sciopero; 
siete voi che intervenite arbi¬ 
trariamente in tutti i campi 
della Vita pubblica e privata, 
dagli impieghi delle ammini¬ 
strazioni alla magistratura, 
dagli enti locali agli istituti 
di credito, dalla stampa alla 
radio, dalle manifestazioni 
culturali alle riunioni sinda¬ 
cali; siete voi che vi siete im¬ 
possessati di tutti gli uffici di 
collocamento e decidete del 
diritto ai lavoro; siete voi che 
avete fatto tornare d; moda 
la « tessera del pane *: oggi in 
metà delle provincle italiane, 
per avere lavoro, bisogna an¬ 
dare dal prete, dal dirigente 
della d. c. o dal maresciallo 
dei carabinieri. 

La Confederazione degli in¬ 
dustriali la sua adesione l’ha 
mandata ai vostri congressi. I 
vostri ministri partecipano ai 
congressi della Confindustria 
c della Confida. Monsignor 
Bartolomasi ha benedetto U 
labaro deU’Associazione agra¬ 
ria macchiato del sangue ge-' 
neroso 41 75 contadini assai- 
rinati in questi ultimi anni] 


Parlando da questa tribu¬ 
na — afferma Secchia mentre 
dai banchi dell’Opposizione 
scroscia un applauso fortis¬ 
simo — io dico agli operai di 
Milano, dì Torino, di Varese, 
di Palermo e di ogni città e 
fabbrica d’Italia; dovete rea¬ 
gire ai soprusi, agli illegalismi 
e alla violenza; non dovete 
nascondere la vostra fede. A 
quei sorveglianti che vi mul-' 
lano o vi denunciano perchè 
parlate di politica, fate sen¬ 
tire che le vostre mani cal¬ 
lose sono capaci non solo di 
lavorare e di produrre. Di¬ 
fendete la vostra dignità; è 
nel vostro diritto. Protestate 
collettivamente, manifestate 
in massa con fermate di la¬ 
voro. rafforzate ancora di più 
l’unità della classe operaia e 
delle vostre organizzazioni. 
Non lasciatevi dividere e met¬ 
tere gli uni contro gli altri 
dalle basse manovre polizie¬ 
sche dei padroni. Operai e 
.':orveglianti dirigete tutti uni¬ 
ti le vostre proteste e la vo¬ 
stra lotta contro i padroni 
che sono i soli responsabili 
di tali soprusi che offendono e 
violano, con la Costituzione, 
la dignità di ogni uomo libe¬ 
ro e civile. Tutti i cittadini 
hanno diritto di manifestare 
liberamente il proprio pen¬ 
siero. con la parola, lo scrit¬ 
to e con ogni altro mezzo. La 
fabbrica è un luogo di lavo¬ 
ro. non jè e non deve ritor 
nane una galera. I lavoratori 
italiani che hanno saputo la¬ 
vorare. tenere testa all’occu¬ 
pante tedesco anche quando 1 
padroni se n’erano scappati, 
sapranno oggi lavorare nelle 
fabbriche ma difendere nel¬ 
lo stesso tempo la loro digni 
tà e i loro diritti contro chiun 
que voglia calpestarli. 

II compagno Secchia dimo¬ 
stra ora come il terrorismo 
economico non sia limitato 
alle fabbriche ma colpisca 
anche ì lavoratori delle cam¬ 
pagne e in particolar modo i 
.salariati fissi del bresciano, 
del cremonese e del basso 
milanese, che vengono di 
sdettati solo perchè eletti 
consiglieri comunali o sindaci 
nelle liste comuniste e socia¬ 
liste. Al terrorismo economi¬ 
co, continua l’oratore, si ac¬ 
compagna l’offensiva di ca¬ 
rattere fascista sul terreno 
politico. E’ vero — egli dice 
rivolto alla maggioranza — 
che i mezzi da voi impiegati 
sono senza dubbio sotto mol¬ 
ti a.spetti diversi da quelli fa¬ 
scisti. Ma i risultati ai quali 
volete arrivare sono identici. 
La marcia su Roma e tutta 
la politica che ne seguì so¬ 
no stati il completamento di 
una vasta offensiva diretta in 
primo luogo contro la clas¬ 
se operaia c i lavoratori e 
contro quei veri democratici 
che volevano un rinnova¬ 
mento politico ed economico 
del paese. Questo è l'aspetto 
essenziale del fascismo, che 
fu chiaramente denunciato da 
•Antonio Gramsci e dai co¬ 
munisti. sin da quando molti 
T'^n^nvan'^ che il fa'^c’‘=iTio fos¬ 
se Un fenomeno passeggero, 
il prodotto dei turbamenti 
orovocati dalla guerra. 


sto con la Costituzione. Ma 
un simile regime non è affat¬ 
to un regime democratico. 
Una cosa e un governo o un 
regime democratico e altra 
cosa è im governo uscito da 
una maggioranza comunque 
conseguita. Un grande italia¬ 
no, il De Sanctis, ebbe a di¬ 
re: « La maggioranza legale 
è essa che deve governare, 
ma perchè un governo sìa ac¬ 
cettato dalla coscienza pub¬ 
blica, si ritiene che la mag¬ 
gioranza legale sia insieme 
maggioranza reale nel Paese. 
Altrimenti del sistema par¬ 
lamentare c’è soltanto l’ap¬ 
parenza ». 


Nelle ccrceri 


Le porele di Be Sonctis 


-Anche oggi vi sono citta¬ 
dini e lavoratori che in buo¬ 
na fede non comprendono 
quale è la vera natura del 
Partito democristiano e qua¬ 
li sono gli interessi che esso 
rappresenta. Ripeto, io non 
sostengo affatto che Demo¬ 
crazia cristiana e fascismo 
siano la stessa cosa. Però 
tanto il fascismo quanto l’at¬ 
tuale partito c governo cle¬ 
ricale rappresentano la gran¬ 
de borghesia c i suoi inte¬ 
ressi. Seppure ci troviamo 
oggi in una situazione inter¬ 
na e intemazionale diversa 
da quella esistente nel 1921- 
1922. oggi come allora le 
forze reazionarie del grande 
capitale lavorano per soppri¬ 
mere le libertà democratiche 
e per annullare nelle sue 
parti fondamentali la Costi¬ 
tuzione. 

Evidentemente, continua 
Secchia parlando sempre ai 
democristiani che ascoltano 
in grande silenzio, quando 
voi parlate di democrazia, vi 
riferite a una cosa che con la 
democrazia non hm nuUa a 
che fare. Per democrazia In¬ 
tendete un regime In cui 
una maggioranza parlamen¬ 
tare carpita in qualunque 
modo e con qualunque mez¬ 
zo sia pure sopprimendo 
Il suffragio tmiversalc e l’e¬ 
guaglianza del voto — do¬ 
vrei^ fare delle leggi a suo. 
piacimento, anche in contra¬ 


Vi può essere — osserva 
Secchia — una maggioranza 
parlamentare che elabora ed 
impone al Paese leggi anti¬ 
democratiche. Ma le leggi 
.antidemocratiche e anticosti¬ 
tuzionali rimangono tali an¬ 
che se approvate da una 
maggioranza parlamentare. 
Un regime tirannico può reg¬ 
gersi benissimo per mezzo di 
leggi. E, del resto, il fasci¬ 
smo aveva pure fatto appro¬ 
vare le sue leggi liberticide 
da una caricatura di Parla¬ 
mento. Ma voi quelle leggi 
fasciste le mantenete in vi¬ 
gore e ve ne servite per ap¬ 
plicare la vostra democrazia. 
Voi non applicate i principi 
della Costituzione ed elabo 


rate e applicate leggi che so¬ 
no in netto contrasto con la 
Costituzione. Il vostro non è 
ancora un regime fascista ma 
non è già più un regime de¬ 
mocratico. 

Ho sentito dire più di una 
volta da alcuni di voi e an-i 
che da De Gasperi che la dif¬ 
ferenza tra il regime fascista 
e l’attuale sta in questo: che 
noi certe cose durante il fa¬ 
scismo le potevamo dire, non 
in Parlamento e sulle piazze, 
ma solo davanti al 'Tribunale 
speciale. E* vero, noi duran¬ 
te il ventennio parlavamo 
da una tribuna non molto co¬ 
moda. per la quale non ab¬ 
biamo avuti troppi concor¬ 
renti. Non erano molti allo¬ 
ra a contenderci il collegio 
elettorale del carcere di Ci¬ 
vitavecchia! Allora non in¬ 
ventavate le leggi triiffaldine 
per cercare di portarci via 
quel posto. (Applausi vivis~ 
simi a sinistra). Ma se tutta 
la differenza stesse nel fatto 
che allora potevamo parlare 
solo nell’aula del Tribxmale 
speciale o nelle celle dì Por- 
tolongone e Civitavecchia, 
mentre oggi parliamo in Se¬ 
nato la democrazia si ridur¬ 
rebbe a ben poca cosa. 

La democrazia non consiste 
solo nella relativa libertà di 
parlare per un numero limi¬ 
tato di « eletti » ma nella li¬ 
bertà e nella giustizia per 
tutti i cittadini. E’ democra¬ 


tico quel regime nel quale i 
lavoratori godono del mag¬ 
gior benessere e possono ope¬ 
rare per migliorax'e ogni gior¬ 
no le loro condizioni di vita. 
E’ democratico quel regime 
nel quale si proibisce a ri¬ 
stretti gruppi di grandi capi¬ 
talisti e di parassiti di mo¬ 
nopolizzare tutte le- ricchezze 
del paese e di disporre del 
lavoro, della libertà, della 
vita della grande maggioran¬ 
za dei cittadini. E’ democra¬ 
tico quel regime nel quale il 
popolo delle fabbriche, dei 
campi, delle miniere e degli 
uffici, può veramente parte¬ 
cipare alla direziono della 
vita nazionale. E’ democra¬ 
tico quel regime dove gli 
operai nelle fabbriche non 
sono alla mercè dei padroni. 
E’ democratico quel regime 
dove la polizia non è uno 
strumento di repressione an¬ 
tipopolare. Infine è democra¬ 
tico quel regime dove la leg¬ 
ge, cominciando dalla legge 
elettorale e dal diritto di 
voto, è veramente uguale per 
tutti. Ma l’eguaglianza del 
voto e cioè il suffragio uni¬ 
versale, voi volete soppri¬ 
merli perchè questo è il solo 
mezzo di cui disponete per 
assicurarvi il monopolio del 
potere. Questo è il motivo 
vero, il solo motivo per il 
quale il governo ha prepa¬ 
rato il progetto di leg,ge che 
.stiamo discutendo. 


Solo e sempre i reazionari 
violano le Costituzioni 


I d.c. sostengono, prose¬ 
gue Secchia, che questa e le 
altre leggi che il governo ha 
posto in cantiere dovrebbero 
servire a difendere la demo¬ 
crazia, che sarebbe minaccia¬ 
ta dalie nostre intenzioni, e ci 
chiedono se noi saremmo fe¬ 
deli sempre alTattuale Costi¬ 
tuzione democratico-repub¬ 
blicana. 

Voi — dice Secchia rivolto 
alla maggioranza — avete la 
abitudine di porre tutte le 
questioni sotto l’aspetto del¬ 
l’eternità. Voi che pensate e 
dichiarate apertamente già 
oggi di voler modificare la 
Costituzione vorreste che noi 
prendessimo l’impegno non 
solo per l’attuale periodo sto 
rico ma per Tetemità. Nello 
attuale periodo storico, ve lo 
abbiamo detto e ripetuto, noi 
riteniamo che la Costitiirione 
possa far progredire il nostro 
Paese e per questo faremo di 
tutto per difenderla a per 
realizzarla. Quanto all’avveni¬ 
re è evidente che nè il mon¬ 
do nè l’Italia finiranno con le 
nostre persone ma continue¬ 
ranno a camminare e il po¬ 
polo italiano potrà sempre 
decidere liberamente del suo 
avvenire. E’ evidente che noi 
siamo socialisti, lavoriamo per 
difendere la democrazia ma 
nello stesso tempo per con¬ 
quistare la maggioranza del 
popolo all’ideale socialista. 

Sino ed oggi però le costi¬ 
tuzioni e i patti statutari so¬ 
no stati sempre violati solo 
dai gruppi reazionari e sem¬ 
pre col pretesto che s! trat¬ 
tava di difendere la libertà 
e la legalità de minacele im¬ 
maginarie. Nel 1921-22 sono 
tati i grandi industriali e i 
grandi agrari, appoggiati dai 
dirìgenti della chiesa e dalla 
monarchia, che hanno scate¬ 
nato la guerra civile. 

E oggi, proprio coloro che 
hanno commesso i delitti più 
ripugnanti, proprio coloro che 
hanno portato a rovina il no¬ 
stro paese hanno l’ardire d. 
accusarci di avere Tintenzìone 
di distruggere in avvenire la 
libertà! Ma chi dà e voi il di¬ 
ritto di pensare che noi ab¬ 
biamo intenzione dì fare quel¬ 
lo che voi avete sempre fatto 
e che anche oggi state fa¬ 
cendo? Anche oggi, si, la le¬ 
galità — come diceva Engels 
— vi uccide e voi tentate di 
uccidere la legalità dopo aver 
fatto di tutto per spingere noi 
a rompere la legalità. 

A questo punto il compagno 
Secchia ricorda come sin dai 
giorni Infuocati della Libera¬ 
zione 1 comunisti e i socialisti 
abbiano sempre respinto i 
tentativi di provocazione or¬ 
ganizzati dalle forze reazio¬ 
narie per trascinare il movi¬ 
mento popolare alla guerra 
civile. Tutti quel tentativi 
fallirono — dice Secchia — e 
oggi» visto che nulla vale a 


farci uscire dalla legalità e 
della Costituzione, vi decidete 
voi a tentare di spezzare con 
le vostre mani la Costituzio¬ 
ne che anche voi avete ap¬ 
provato. Noi faremo di tutto 
per mantenere la lotta per la 
pace, la libertà e U progresso 
del popolo italiano nelTcmbi- 
to delia Costituzione: nu se 
voi distruggerete questa Co¬ 
stituzione darete voi il via a 
nuove forme di lotta dei po¬ 
polo italiano. Voi ci costrin¬ 
gereste ad una lotte che po¬ 
trà essere più dura per noi 
ma lo sarà assai di più per 
voi. 


DB¥t StaMB Ol pBttTB 


Voi dite — continua Sec¬ 
chia sempre parlando ai cle¬ 
ricali — che non vi fidate 
delle nostre affermazioni per¬ 
chè, ovunque i comunisti han¬ 
no conquistato il potere, là 
sono comparse le forche. Par- 
iiemone, se volete, di queste 
forche! Già vi è stato detto 
che in Russia e in altri paesi 
sono avvenute profonde rivo¬ 
luzioni che hanno liquidato U 
regime dello sfruttamento dei- 
i’uomo sull’uomo. Quelle ri¬ 
voluzioni sono cose ben di¬ 
versa dei movimrato demo¬ 
cratico e nazionale da cui è 
sorta in Italia la Costituzione. 
Ebbene In quei paesi i resi¬ 
dui delle vecchie classi diri¬ 
genti non si sono rassegnati 
a non vivere più su! lavoro 
e sul sudore del popolo e si 
ribellano, aizzati e sdinti da¬ 
gli agenti dell* imperialismo 
nord-americano. La gìustiz.a 
popolare, la forza della legge 
e delle Costituzioni di quei 
paesi si abbattono su costoro. 
Ma voi che tanto urlante o 
fingete di urlare per alcun: 
individui che hanno pagato ù 
prezzo del loro tradimento, 
condannati in base alle leggi 
vigenti nei loro paesi, cm 
processi regolari tenuti alla 
luce del sole, che cosa avete 
detto quando in Italie dec.nc 
e decine di lavoratori sono 
caduti assassinati, giustirlall 
sommariamente, senza inter¬ 
rogatorio. senza che la loro 
responsabilità per i reati cne 
si attribuivano loro fosse sta¬ 
bilita, senza prova alcuna del¬ 
la loro colpevolezza? (Applau¬ 
si intensissimi « vrotmnoati a 
sinistra). . ^ 

Vi è stato mai un solo fun¬ 
zionario di polizia punito, un 
solo questore degradato, un 
solo prefetto defenestrato, un 
solo ministro che abbia dovu¬ 
to rendere conto degli eccidi 
di Modena. Melissa, Monte¬ 
scaglioso. Celano, e di tante 
altre dolorose stazioni del cal¬ 
vario del popolo italiano? A 
Praga la giustizia popolare, 
arresta, interroga, esamina, 
indaga, permette la difesa e 
giudica. Le condanne non pio¬ 
vono a tradimento, all’angolo 


di una strada; là si colpiscono 
coloro che vorrebbero rimet¬ 
tere in piedi il regime dello 
sfruttamento e della schiavi¬ 
tù, il regime fascista. Voi, i 
Borghese, I Graziani, i Val¬ 
letta, e tanti altri li assol¬ 
vete, li benedite, li mettete 
sugli altari e il vostro Gonel- 
la vorrebbe togliere il diritto 
a Togliatti di essere eletto e 
ridarlo invece ai Graziani, ai 
Borghese e — perchè no? — 
anche a Mussolini e Farinac¬ 
ci se fossero vivi. 

Secchia ricorda ora alTAs- 
semblea. che lo segue da ol¬ 
tre due ore con immutato in¬ 
teresse, quanto la giustizia 
popolare sia stata generosa, 
forse troppo i^enerosa. contro 
i responsabili dei delitti di 
cui il fascismo si macchiò 
Non altrettanto generosi, egli 
dice, sono i grandi capitalisti 
italiani. Costoro nel !943-’44 
morivano dalla paura ed era¬ 
no pieni di cupidigia di ser¬ 
vilismo di fronte ai comuni¬ 
sti. I Valletta tenevano un 
Diede nella staffa dei Comi¬ 
tati di Liberazione e forni¬ 
vano qualche pacco di bigliet¬ 
ti da mille alle formazioni 
partigiane nello stesso mo¬ 
mento in cui consegnavano ai 
tedeschi le forniture belliche 
e le liste degli operai da de¬ 
portare. Oggi questi Vailetta 
che hanno avuto salve non 
solo la loro vita ma la loro 
industria, grazie alla lotta 
eroica dei partigiani e degli 
operai, hanno non dico il co¬ 
raggio ma la somma viltà di 
licenziare i lavoratori ai qua¬ 
li debbono resistenza loro e 
delle loro fabbriche. 


Si direbbe che ai signori 
Costa e Valletta la paura sia 
passata. Si direbbe che abbia¬ 
no dimenticato le loro re¬ 
sponsabilità delittuose. Noi 
però non abbiamo dimenti¬ 
cato e non dimenticheremo. 
Siete voi, con i vostri atti, 
con la vostra politica, con i 
vostri progetti di legge truf 
faldini e anticostituzionali 
che ce le fate ricordare. Siete 
voi che quando assolvete Gra¬ 
ziani e Borghese e condan¬ 
nate i partigiani ci ricordate 
che la grande borghesia ha 
potuto rialzare la testa perché 
il popolo italiano non aveva 
colpito con sufficiente ener¬ 
gia le radici stesse della for¬ 
za politica di questi parassiti. 

A questo punto il compa¬ 
gno Secchia denuncia, tra uno 
scroscio di applausi, l’ignobi¬ 
le speculazione che va sotto 
il nome dell’oro di Dongo e 
delia quale si approfitta per 
tenere in carcere da quattro 
ann i fl partigiano Dante Gor- 
reri, il quale dovrebbe rispon¬ 
dere della sottrazione di una 
steglia, tra le varie casse e 
valigie d’oro rubale da Mus 
solini al popolo italiano. Dan- 


II compagno Secchia è giun¬ 
to alla conclusione. Egli in¬ 
vita la maggioranza e gover¬ 
no a non illudersi di poter 
accordare o togliere a loro 
piacimento i diritti civili e 
le libertà politiche ai lavo¬ 
ratori. Se oggi — egli dice 
— ai gruppi dirigenti del 
grande capitale fa comodo to¬ 
gliere al popolo le libertà 
democratiche, non fa comodo 
al lavoratori lasciarsele to_ 
giiere. Noi lottiamo e lotte¬ 
remo con tutte le nostre for¬ 
ze in difesa delle libertà de¬ 
mocratiche, del suffragio uni¬ 
versale. della Costitpzione, e 
chiamiamo i lavoratori a con¬ 
durre questa battaglia con la 
massima energia e con la più 
grande unità perchè da essa 
dipende l’avvenire del nostro 
paese. 

Noi condurremo qui e nel 
Paese la lotta contro il pro¬ 
getto elettorale per renderlo 
inefficace. Noi cl batteremo 
prima, durante e dopo le ele¬ 
zioni per assicurare all’Ita¬ 
lia un governo di pace. Sul 
vostro progetto elettorale noi 
chiedigmo che il popolo sia 
chiamato a pronimciarsi per 
referendum. Solo il popolo 
direttamente può decidere in 
questo caso. Nè voi, nè noi 
obbiamo il mandato di cam¬ 
biare le basi della Costitu¬ 
zione. Di questo parere era 
anche Filinpo Turati il quale, 
parlando contro la legge 
Acerbo, ebbe a dire: « lo di¬ 
co che noi abbiamo tutti i 
poteri ad eccezione di un so¬ 
lo. ad eccezione del potere 
di spogliare i nostri man¬ 
danti della pienezza del man¬ 
dato col quale ci hanno elet¬ 
ti. Ora è questo che noi fa¬ 
remmo, defraudando dcU’in- 
tegrità del voto, css*a della 
cittadinanza politica, dell’ap¬ 
partenenza con eguaglianza 
di diritti alla nazione italia¬ 
na coloro che cl hanno elet¬ 
to. Per onesti tradimenti» di¬ 
ceva Filippo Turati, vi è la 
galera. Nella storia vi sono 
altre pene certo più tremen¬ 
de ed inesorabili. Non per le 
nostre persone che sono lo 
effimero, voi non vincerete, 
ma per l’idea, per la storia, 
oer l’awenire. che sono la 
necessità stessa del paese, la 
perenne necessità che noi 
rappresentiamo e si chiama¬ 
no oggi la democrazia, do¬ 
mani il socialismo •». 

(La conclusione del discor¬ 
so di Secchia è accolta dà 
una fragorosa ovazione a si¬ 
nistra. Per molti minuti i se¬ 
natori dì opposizione in piedi 
applaudono con grande calo¬ 
re. Moltissimi compagni si 
congratulano con il vice se¬ 
gretario del nostro Partito. 
L’impressione nell’aula è pro¬ 
fonda e il presidente ritiene 
pertanto opportuno sospende¬ 
re le seduta per 15 minuti. 

Ultimo oratore della gior¬ 
nata. il compagno .socialista 
LUSSU. ha scagliato le frec¬ 
ce acuminate della sua bril¬ 
lante eloquenza contro i 
quattro imputati come egli 
definisce i partiti governati¬ 
vi, responsabili di questa 
legge. 

Il primo imputato è il par¬ 
tito liberale che ha abban¬ 
donato la strada di Cavour 
ncr seguire quella di Solare 
della Margherita: il ministro 
che nel 1849 consigliò a Car¬ 
io Alberto di abolire la Co- 
.stituzione. Oggi — c.srlama 
roratore — i liberali eh*’una 
volta bruciarono la Sillabo, 
se la sono attaccati al collo 
assieme allo scapolare. 
hanno dimenticato il giudi¬ 
zio di Croce su aucst.a Terge 
che egli definì «assoluT.-’mon- 
te indifendibile c in rè rcor- 
rctta e incostituzionale 

Secondo imoutato il Par¬ 
tito repubblicano storie^, che 
pencola fortemente tra la 
storia e l’antistoria cosicché 
oggi ha il curi.''So aspetto di 
quelle immagini in cui si ve¬ 
de assieme una figura e suo 
contrario; Mazzini e Pie IX! 

Al P.SJDX Lussu dedica 
quindi ima parte speciale ri¬ 
cordando come esso sorse coi 
dollari americani e come, per 
differenziarsi daH’amencanì- 
smo di Saragat, Romita ab¬ 
bia tentato in un primo tem¬ 
po. dì puntare suIlTnghil- 
terra. 

La botte dà il vino che ha 
e la botte comune ai tre par¬ 
titi è quella gr^de della De¬ 
mocrazia Cristiana. C!he con¬ 
tiene questa botte? In poli¬ 
tica estera De Gasperi. die 
i giornali inglesi definiscono 
€ il primo americano d’Euro¬ 
pa », si batte per annullare 
l’indipendenz a de ll’Italia nel¬ 
la cosiddetta CED. 

In politica interna la po¬ 
litica della d. c. è oggi quel¬ 
la dei fhscistJ e dei monar- 
dilci ed essa stessa lo di¬ 
chiara quando sostiene la /* 

eleggibilità dei gerardii fa- 
scisti e suggerisce una revi- / 
sione della Costituzione per / 
far tornare la monarchia. / . 
La conclusione del d’iscor-, 

»_ a_ a • 






so di Lussu è accolta con vi-ò 
vissìroi applausi. La xedut^ 
vi^e quindi rinviata a 


alle lo e alle 16 . 
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NOTIZIE 


LA CAMERA SCONFESSA LE DIRETTIVE DI PIAZZA DEL GESÙ' 


* i * 

GLI IMPERIALISTI AGGRAVANO IL TERRORISMO E LE MINACCE 


Clamorosa scoolina deii’oo. Oooeiia 
solla ioeieggioiioa dai gararcoi lasciso prov«caaone dei _ f-84.. 


Terza riolazione aerea ingicse nella Germania democràtica 


Con 199 voti contro 169 è stata respìnta la sospensiva dei progetto Nasi chiesta 
ufficialmente dal d*c* ^4oro • Estremo tentativo del governp per insabbiare la legge 


BONN, 13. — Per la terza Da parte sovietica non si La campagna di intimida- 
volta in quattro giorni, un sono avute fino a questo mo- zione e di guerra iniziata dai 
aereo occidentale partito dal mento informazioni sull’epi- servizi stampa atlantici con 
territorio delln Gerninnia di sodio. E’ da notare che, 3 la piena partecipazione delle 
Bonn ha commesso lina vÌo- differenza di quanto si è ve- autorità responsabili attorno 

r'* “/.v” .r- 

ss con - Scs;n'rn“c.“aè‘‘ ! ! =r..rs-;s%sKf3f'u‘s 

progetto di legge governativo forza che m nessun caso deb- è nato nel 1918 e giovanissimo riguardf di questi cittadini — If legge. E finalmente si vo- vilctno britannico diretto da - ■ « ■ ■ . ■ ■ m i ii» .. ^ . 

che nidifica le norme per la bono poter essere eletti In senti il dovere di ribellarsi al egli afferma — il Partito co- scrutinio segreto Monaco a Berlino, il quale è l 

costruzione e il riattamento di Parlamento i responsabili mas- fascismo, pagando con U car- monista non chiede nè ha mai ^ d - colpo di scena uscito dai limiti del «corri- T y 

silos e naagazzini di cereali. Siini della rovina dellTtalla, cere questa ribellione. Il 25 lu- chiesto alcuna discriminazione generale sorpresa, il doio aereo» penetrando ille- I ^ f 

hanno vota.o contro il poiché in nessun caso costoro glio trovò il compagno Alleato politica. La legge Nasi è nvol- P/esldente. legge e scandisce i galmente sul territorio della RXT'SSIAN’ jJ 

essere considerati rap- nelle galere fasciste! E" iniquo, ta non contro coloro che aae- della votazione: con Repubblica democratica te- ^ 0 ^ 

— cssn .del P«'Polo: in que- quindi, è vergognoso parago- nrono o credettero al fas.;ismo contro 169, la Camera desca. ^ BRITISH \ 

ti eli italici 'un’altra piarci" ^ nate il compagno Alleata ai bensì contro i capi responsa- respinge la richiesta di so- compagnia di naviga- Si » -• 

ti gli italiani, un altra elarp- Costituzione della Repubbltca, responsabili e ai capi del fa- bili ddl renime fascista 1 mas- ^ensiva avanzata dalla D. C. e ^^rpn REA nmnripta- ^ s>#*o«r^^^^W^3crlJn. / 

°fa«„U'.“■Si*""' "KS' "r Boxai, almi uS «naa appostata dai Bovarno, E' a J HarV-ttó,® hà \ 


l&xnieD 


StettiiLi 


BRITISH 


. RU>SSIAN 

^irrttrae^at 


Ma* ouesto è *tt*àto solo un , . giovani del nostro Paese .ivos- cne operarono consapevolmente into alle 15 dai reattori so- 

pr^Sdio iS giornata ? stata preteso carattere sero con Alleata sentito il b>- e nei posti di massima respon- agli ordini di f,^ptìc? i anali ha^no snarlto 

1S"°d1 SL-ti- K Hcor".‘“p?a“JIS,'»a<fat rarn.„^L'‘fò‘‘pS‘ ^a-ainàu^ "" "rr'oampna'c "at.-ia irXHlf ..'SkT 

ffi'al» /i:° aSJ?T. «ion°a>?’vS. 2 : Si "pS pt[;f„„„",?f ««'f «« l!p„T'l'.U“'=llS„ri. "i'" ™nlo Lirnazione, 

sponsabili del fascismo. Pre- ineleggibilità: ed è la Costi- A sua volta interviene il Giunti a questo punto della chiedono un rinvio della scdii- ,,,l pilo a 

sentala dagli on. Na^si. Togliat- J'^^]°ne^ stessa che demanda al- compagno Giancarlo PAJETTA discu.ssione, rapidamente ci si ta. per dar tempo al gruppo mantenersi nH interno del 

ti Saragat, Palazzolo Perrone ® ^vggi ordinarie le regole re- il quale — dopo avere a sua avvia al voto. Il fascista AL- democristiano di consultarsi. corridoio » Non vi e nessun 

Capano ed altri — rappreson- lat>ye alla ineleggibilità. Non volta premesso che All'nts MIRANTE appoggia la ricnie- Sebbene non abbia fonda- fedito e 1 aereo hii prosegul-■ 

tanti di tutti' i settori della nessun ostacolo milita nel PCI dal 1940 e non .sta di sospensiva di Moro, il mento la richiesta viene posta “ volo per Berlino. Il 

«__ __f« .»_. COStltUZlonaìe all*aTìnrnt/nyirtn«i A mai etnfi-k r^A I n 1 ^ avviìIaa ATr*T \i^ _—^ -.5 la-_t. _ I nnrt a impo renila KTTA Via nm—I 


) Paese .ivos‘ che operarono consapevolmente democristiani si .. -i- 

sentito il b'- e nei posti di massima respon- ribellati agli ordini di . , , , 

i al fasci-ino ssbibtà per la rovina del Pac^e Concila, di Moro, di Zoli. r-iffìr 


SitmOM 

Sfii/sal 

lift ROUTC^ 




•UtaVMiOcl 


jZONE ®^® 

I tre rami del « corridoio aereo » che, attraverso la Repub¬ 
blica democratica tedesca, conduce gli aerei occidentali a 
Berlino. Dal ramo settentrionale, presso Boizenburg. il «Lin¬ 
coln» è partito per l'illegale penetrazione 






sua volta interviene 


per la ineleggibilità del gè- calorosi dedle sinistre, ri-'la posizione del Partito comu-lcia contro la sospensiva, il mi- legge, che coglie impreparati 1 aereo. 

rarchi fascisti contenute nella — __—^ _ sia i capi clericali sia i loro' 

XII disposizione transitoria _ alleati del MSI. Questi ultimi, 

della Coslltuzione «.pubbli- PRESEN TATA IERI ALLA CAÌWEHA pUI oL°dl?r!f«nuSnfam 

Non appena il dibattito — narola. La discussione genera- 

apre, il demoéristiano MORO ■ ■ . __ * ._ _ _ R ■ _ _R. * * presto si conelude o .si pas- 

balza dal suo banco per avan- R ■ all’esame degli artìcoli. Or¬ 
zare una richiesta di sospen- 9 l#^ 7 V ■ %Ji H 1 mai è imminente il voto defl- 

slva. La proposta Nasi — dice “ ■” nitivo: oseranno i capi cleriea- 

in sostanza Moro — ha carat- m.r.* * 1** ■* ■ insi-stcre per il rigetto delia 

tcre costituzionale, e deve M #1 A M A M VI 

quindi seguire la procedura ^ V II W V ■■ Bi■ pcco <.he n governo in- 

^eciale delle leggi costituzio---—--- terviene. dando l’ultima dimo- 

nali. Di conse^enza Morop^- fi • . i* .lo. • -w, , . strazione del suo aonoggio ai 

pone che la legge venga rin- UH moitmo di Cinquemila lire mensili - Sciopero alla Manifaltura Tabacchi «erarchi fascisti, deire.sistenza 

viata all’esame della Commis- __ accordo precì.so con ì fa- 

Bione parlamentare di giusti- ' — sci.sti in favóre della eleggibi- 

zla. n significato di importante awenimen-Isola categoria sprovvisto diidesima inadeguata situazione lì*?* del r»erarchi. TI sotto.sesre- 

to. che darà senza dubbio scala mobile; del periodo pre-bellico- TOSATO .si alza e. con il 


IL VIAGGIO DI TITO E LA QUESTIONE DEL T.L.T. 


Londra n Washington d’accordo 
^ «.peznga RRg, ; pop lo sparlìzionosofla linea attuale 

nali. Di conse^enza Morop^- fi • . ». . .fi* «lo. • -w, s . strazione del suo aonoggio ai -----'■ - - - 

pone che la legge venga rin- Un minimo di Cinquemila lire mensili - Sciopero alla manifattura Tabacchi "erarchi fa.scisti. deire.sistenza . .... a,». ■■ . » ii»r f.». . . i 

viata all esame della Commis- __accordo precì.so con 1 fa- Brosìo, invitato dal Foreìgn Office a non allontanarsi dall Ingnilferra durante la 

Bione parlamentare di giusti- — sci.sti in favóre della eleggibi- »»». . t « t»». . ti u I • I 

zia. n significato di questa Un importante awenimen- sola categoria sprovvista di desima inadeguata situazione del eerarchi. TI sotto.sesre- permanenza del dittatore iugoslavo, sarà martedì di ntomo nella Capitale mglese 
propo^ clericale appare to, che darà senza dubbio scala mobile; del periodo pre-bellico- '"'OSATO .si alza e. con il _ _ _____-... ——_—. 

l2„5So“Ù,'"pS;i flp! SU d, n’roÌ;S°e" a'fmeÌrc.!^ ' DAI. bOSIRO CORRISPONDENTE tannico aarebb. alato alEnrl- dove si .rovi la mislerlosa 

So dSfla'’c™e«"°e ap^'ò: P»,^ coslo"S vita do- teo^^Jzfdal 1 goS IRSs" .a""*"';." LONDRA IT- 11 Forolgn mutamento soprav- villa in cui 11 dittatore sarà 

mento_aeiia E-.amera, e apri,n- j_i. nrocontn^inno otrocnitin <i mnv-e., IOSA !.. -.A-iK.. __j-g ’ alla legee dai socialdemncrati- io ii roreign venuto nel oroeramma del oUe.aoi'btn ritirania n tun cna 


sua volta la carola in aiuto Aswwiia, oceaioi,, Amiuc uai iu ai io per cento, gole orgamzzaztom sindacali rr .— ,- ~r ^ cnmsiHerala Hai pnverno t-- 0 -. -- , » , 

di Moro, accolto dai sarcastici Sacchetti. Montelatici, Noce, pure tenendo conto degli eu- di categoria (ferrovieri, sta- Slìnf'mmìia dn'to If togleSe ino^rtunaSn quan ‘’'^'-*^l?r\avnpe**H..u'amuleto" VlSCinskl partito 

commenti dell’Opposizione che Pieraccmi, Sansone, per la ri- menti disposti con la legge tali, postelegrafonici ecc.). ®° ”vrlhhe notiitn esse- \ u" i 

ricorda i suoi Innumerevoli chiesta di un anticipo mensi- n. 212 dell ’8 aprile 1952; chiSe al Governò di ore- re !SerS?ta dM^ dotatore ®kk*5® Parigi per MoSCa 

voltafaccia: prima qualunqui- le sul nuovo.trattamento eco. 3) constatato che analoga sentàre al pS?rSento *^on ^in il ffrria n .Uom? un les^ df delibS sarebbe stato di ri- K . 

*-no ^^ora^'democrìsTìano* *”*^' bUri*”^ dipendenti pub- sta^ta^sti*nortaf®^ria1 di estrema utgen- in tempo ad atiprovarla. Nel scortesia e creare, quindi, settìmana^prossima es **arigi. 13. — Andrei viscln- 

Tà maggioiS^za* democristia. Lk Camera: DensfonatL * za-. provvedimento legi- frattempo, ricatti di ogni ge- nuovi ostacoli al migliora- si hanno succesriJ^entk te- stamane in aereo 

na rumoreggia, e la seduta as- 1 ) riconosciute la grave ^ 4) tenuto conto della si- | tuU?i*(hDendentr?en<?Am^ "®'’® ''®"®°"® esercitati sui do- Savi ^^‘deSderato ^tfafl'ln" ^ sapere che Tarn- 
sume da questo momento un ca. situazione di disagio economi- tuazìone di inferiorità dei di- mfn/sVrarió^l ^dc/ln^ i f democrì.«rtiani ribelli: In- o Half’AmeHS^ ^ basciatore sara di nuovo qui Berlino. 

rattere estremamente vivace. La co che ha determinato prò- pendenti statali in confronto aziende aÌtonS- proposta di rinvio, re- avwrtimS bri- P®"*/"ter- ... 

collusione tra clericali e fasci- fondo malcontento e agite- alle altre similari, anche ner spinta poco prima, questa volta avvertimento bri ventre ai ricevimenti ufficia¬ 
sti si manifesta apertamente, xjone da parte dei ferrovieri quanto riguarda la progres- dlnti mihhHr1®e risulta approvata. Cosi la log- ——; ~ li m onore di Tito. E» IMPORTANTE 

provorando la sfereante denun. e di altre categorie dei dipen- sione economica di anzianità 3f"Ve’^eìla TP^a^ i *919 hI^ gc Nasi resta in sospeso. L» Commissione Naziona- Il rappresentante italiano si - 

pubbliche ammi- (scatti), che risulta ridotta di f-fl aSr?!? 1952®® un aumento Successivamente la maggio- If * convocata sarebbe prwccupato di forni, per tuttl A edere al 

Il compagno socialista LUZ- njstrazioni i ouàli sono la circa il 70% risnetto alla me- aprile 19p2, un aumento oucces.sivamenie la maggio jj ^, 0^10 jg marzo alle ore re personalmente assicurazio- rf-iAT*T»nrf-vF 

ZATTO replica a Moro e a "Bsiraziom. 1 quali sono la circa li IO 7o rispetto alla me- mensile, a titolo di acconto ranza approva il rinvio dei la- 9 - Roma, oresso U Cornila- ni in Questo senso, ouando C A P I T O L 


Ciuikov, l’alta commissione 
ha inviato una nuova nota di 
protesta, spingendo la sua 
sfrontatezza fino al pimto di 
« esigere » scuse e indennyizo 
per la distruzione dell’appa¬ 
recchio trasgressore. 

A sua volta, l’ambasciatore 
americano a Praga, Wads- 
worth, ha presentato al go¬ 
verno cecoslovacco una nota 
di chiaro contenuto intimida¬ 
torio. redatta con un linguag¬ 
gio che non trova precedenti 
neppure nella ben nota tra¬ 
dizione di villania della di¬ 
plomazia statunitense. La no¬ 
ta respinge la protesta ceco- 
slovacca come una « falsifi¬ 
cazione dei fatti » e dichia¬ 
ra che gli Stati Uniti « esigo¬ 
no » un indennizzo di 220.000 
dollari per l’apparecchio ab¬ 
battuto. 

Washington « esige » inol¬ 
tre « un’espressione di rin¬ 
crescimento per questa azio¬ 
ne irresponsabile e l’assicu¬ 
razione che incidenti del ge¬ 
nere non si ripeteranno » ag¬ 
giungendo che « ci si attende 
una esemplare punizione dei 
piloti responsabili ». 

Frattanto mentre la propa¬ 
ganda atlantica trae dai fat¬ 
ti di questi giorni la previ¬ 
sta <f morale » incitando ad 
una intensificazione del riar¬ 
mo atlantico, il governo ame¬ 
ricano ha annunciato che al¬ 
tri settantacinque apparecchi 
militari a reazione saranno 
inviati nelle basi aggressive 
della Germania occidentale. 

Archiviata l’istanza 
contro Duclos 

PARIGI, 13. — L’istanza 
presentata dal governo fran¬ 
cese perchè i compagni 
Jacques Duclos, Francois 
Billoux, Etienne Fajon e 
Raymond Guyot vengano 
privati dell’immnnità parla¬ 
mentare non avrà alcun se- 
gruito. 

La commissione parlamen¬ 
tare per le immunità ha de¬ 
ciso infatti con 9 voti contro 
7 di non' fare «per il mo¬ 
mento» alcuna raccomanda¬ 
zione. 

PIETRO ÌNGRAO - dlTCttOT »"' 
Piero Clementi - vice dlrett. tiipi 

Stabilimento Tlpogr. ITJB.S.I.S.A 
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ZATTO replica a Moro e a 
Russo Perez in termini assai e- 
spliciti al di là dei furai proce¬ 
durali. E’ inutile ed è ipocrita 
-— egli dice rivolto ai democri- 
Btiani — che voi vi nascondiate 
dietro una questione procedu¬ 
rale che è del tutto infondata, 
, La Commissione di giustizia si 
è già espressa sulla legge Nasi 
insieme alla Commissione degli 
interni, e la proposta avanzata 
da Moro non ha nessuna ragion 
d’essere. Perchè dunque la D.C. 
non osa assumersi chiaramente 
le sue responsabilità? Se la D.C. 
non è d’accordo con la legge 
Nasi, ebbene voti contro la 
legge! 


Dichiarazioni di Gorbino 
sull ’ Alleanza democra tica 

Essa raggrupperà gli elementi dissidenti 
della attuale maggioranza governativa 


sui miglioramenti che derive- vori della Camera al 23 marzo, 
ranno dalla determinazione senza alcuna giustificazione.) 

delle nuove tabelle retribu- . _ 

Uve. nella misura di L, 5000 ''' ' ' — 

S’er‘i"div"Si’'^adre'’5lSS2 nHWI POTHO PROPRIO 

rie, secondo l’attuale rappor. -- 

to retributive, con decorren- mh H a a 

za dal 1 gennaio 1953 e con iP 

adeguata estensione ai pcn- ^ ClB UlA dMJl 

Frattanto, mentre una nuo- a ^ 4 

va fase della lotta dei fer- 1 % ^5 fa A | 

rovieri si è conclusa con un DMMuMKB BmQJ 


La Commissione Naziona¬ 
le Enti Locali è convocata 
il gìorao 16 marzo alle ore 
9 a Roma, presso il Comita¬ 
to Centrale del Partito. 


non è d’accordo con la legge -, „ . r- ».• imponente successo, si svilup- 

Nasi, ebbene voti contro la' Lon. tpicamo Coromo, co- Parigi e Bonn sono stati con- pa sempre più l’agitazione 
legge! ""f. Bisieme agli onore- vocati a Palazzo Chigi, dove degli statali. Ieri le maestran. 1 , j 

A questo punto si vede il mL voli Terranova e Giuseppe NiU avranno lunedi una conferen- ze della Manifattura Tabac- ■ 

nostro ZOLI scuotere la testa. «a ad im mov^ ^ con De Gasperi. chi di Roma hanno sospeso 

«Vedo che lei manifesta U suo n 2 Va notato che. prima della il lavoro per un’ora al 95%. 

SraTmmlf'rr^'s.Te: zton^"Ta“noTMa?‘comrsi^i fua partenza da Washington. Sempre nella giornata di 
occuoa tanto dei suoi nuovi aL i"® suscitato vaste ripercussioni * anabasciatore Tarchiam ha ieri, i dipendenti di alcuni t g 

leati^fascisti? E’ cosa che non f l’onorevole Corbino ha volu- avi^o due toIU^uì con il Se- Ministeri hanno fatto perve- ^cìam 

fa onore a chi '•ome .ei si dice 1° QU'ndi chanare le ragioni che gretano di Stato Foster Dui- nire al governo ordini del , 

Sitifascista r “ hanno ispirato la costituzione les e con il d irigen te del giorno e telegrammi che sol- ’ 

ZOLI (indicando le sinistre): nuova formazione politica, controspionaggio americano, lecitano la concessione del ^ p 

Da quei banchi non potete par- formazione — egli tm Alien Dulles. Quanto al pri- richiesto acconto e riaffer- a-cipm 

lare di queste cose. si è appreso che mano la volontà della cate- 

gme nella esistenza di larghe il Seeretario di Stato ha in- j- ^ .. oaaeK 

«_ schiere di cittadini abituati a «rictitn nreeen l'amhncr'ioforo Sona di proseguire 1 agita- partita 


«NON POTEV O PROPRIO VIVERE P IU* CON LUI» 

Faruh abbandonalo 
anche dalla moglie 


La domanda di divorzio adduce per motiva « i maltratta- 
rneoti e la vita di pabblico scaadalo deU’ex sovrano...» 


■ venire ai ricevimenti ufficia¬ 
li in onore di Tito. E* IMPORTANTE 

Il rappresentante italiano si , • 1 i 

sarebbe preoccupato di forni, per tutti Vedere al 
re personalmente assicurazio- ^ i^ADlT'yVf 
ni in questo senso, quando A Jr 1 1 U Li 

stamane si è recato al Fo- 
relgn Office per un breve 
_ colloquio di un quarto d’ora JPW 

— « una visita di gentilez- 
za » com’è stata definita — 

col sostituto di Eden. Selwyn f | 

Fonti ufficiose inglesi I | W | 

esprimono una certa irrita- V VI / j \ 

zione per il tentativo com- \ \ % 

piuto da qualche giornale ) \ t 

governativo italiano, sulla » ^-•l I 

base del colloquio avuto da ^ W/jfu \ ^ 

Tarchiani con Dulles. di at- 1 W/u ff Il 

tribuire al Segretario di Sta- I VhK U %-z 
to americano un piano di WfT 

partizione del territorio trie- ^ i J ? 

.stìno con rettifiche etniche | 

di frontiera diverse da quel- M — \ ^ 

le della partizione sulla linea 

attuale fra le due zone, di | 

cui è previsto che Eden dì- ^fi-A 



per quanto riguarda il pro-| 


S«tto Ij tMaca— 


pensare 


Questa gratuita ed insensata 5 ""^“ imn vogliono votare per le tifics del trattato per !’« eser- avanzata, per ottenere u n una volta giunta, la signora ^ Non sappiamo quello che Esteri inglese e Dulles sono 
ingiuria, rivolta r^ntro gli uo- e non sentono di europieo », in modo da sensibile miglioramento delle Sadek ha fatto le seguenti di- 531-3 del principe — ha di- stati pienamente d’accordo 

mini e i partiti che più hanno lì® consentire rapidamente il retribuzioni. Il dott. Pescaso- chiarazioni a una agenzia chiarate pure la signora Sa- che l’unica soluzione pratica¬ 
dato alla lotto contro il fasci- « ®PY®SPeranno ai uni deito ,jgjj 3 Germania occi- lido segretario eenerale del- giornaliriica: « Abbiamo la- dek — riteniamo che rimar- bile, perchè l’unica accetta- 

smo, scatena la indicata e tem ^®™o « ^« 8 - dentale. Inoltre Dulles ha le organizzazioni statali ade. P®"* ^™P":®- Non col re almeno per il mo- bile dalla Jugoslavia, è la 

Huanto kou-à ^rer^li^to chiesto che il governo Italia- renli alla C,I5.L. ha fatto torneremo piu indietro. La mento». spartizione del teiritono^nza 

t^afgiustificarsL il rrSnistro Zo” come formazione elettorale, non no raggiunga un accordo con una interessante dichiarazio- signora Sadek ha smen- 

è Che p,r«_d,ir.U,,_„»_,lene ^ ftu he infatti _aftcrn.a- ^ 


£ 

aiCIMMARSI 


MTT 


Jt namowK 

rnftuAmom Mdum 


ne. gli ha infatti afferma- S%™comXta% igi. è puerile farei gWWmZI ECOWOMtCI 

bandona l’aula. In ima atmosfe. P‘?P"° nana case e tende a , tenendo presenti le esigenze to che, pur restando fermo Rimarremo a Ginev-xa miai- avrebbe portato a sua n- atsseenàmento in aue — 

’** '®‘*‘**“ ''‘""‘^ImentoVlitiTitoUi^o^ch^^ ^onrSi tIToV l* 1 ettore*bll' P*^**!®' che giorno - solo breve j’g^te^dll NeS^e di- f* supjmst'e diver: .. Ji^ y L*^***'* " » 

S^rioresa il ministro ZO-'P‘“ ^ ""®"o esteso, ma che in- n ™®. orgamz- tempo — e quindi condurrò ^ a®fennato die nes- Senze fra la posizione bntan- ARTIGIANI Canto «renoocM 

TT l ^Tira ?e^uf.'dnt’tjiamente c’è». carneo, nella poliLca anti- zazione. e d’accordo sulla ne- nuovamente mìa figlia al Hi HUro^fo ""ca e quella americana a cameraJetto pran» ecc. AtraiSn 

H. Un redattore dell’ARI ha sovieUca. nei rapporti tra Bel- cessità che agli statali ven- Cairo ». P™®®‘l>'"®"io 0 oroposito di Trieste. mentì «ranh—o - «cooomicl. #»• 

aver volui? offendere nessuno chiedo; «Ma la vos^ aUeanza grado e Londra e nel disegno ga concesso un immediato La signora Sadek, che par- p Narriman" ha SgiuntoIrhe' particolari si appren- cdirtmgv 

ma di aver reagito sentendosi orientato decisamele strategico dell’ocddente ». acconto di lire 5000. lava al corrispondente della « a luedrsi i^toà SSweS^^^ sugli onori che ^^ 

Hairarrna Hi inr^wn '^®"‘«> deteimmato settore __2_ "® UUCSTO SI poxra provveoe pesi a Tito e sulle ferro da lavora. L a mi e ra pet 

zlTiwljtS E c^si^ii collude ddio schieramento poUUco». - f® ^^P® ** nostro n- eccezionali misure di sicu- c opertur a. Reti ptr ractirto._AC- 

^ , -E’un_errore_pensarlo-ha -- ---- 


COSA SUCCEDE 
IN VIA PO ? 

Da qualche tempo, numerosi 
cittadini affollano insolitamente 
un tratto di questo grande ar¬ 
teria cittadina. 

Precisamente all’angolo di 
Via Simeto la rinomata Ditta 
SUPEK.^BITO, specializzata In 
confezioni per uomo, ha pre¬ 
sentato al pubblico 1 suoi ma¬ 
gnifici locali restauratL In essi 
sono esposti capi di vestiario 
per uomo, stoffe pregiate delle 
migliori case. 

II pubblico ha finalmente tro¬ 
vato nel negozio di Superabito 
il meglio di quanto possa desi¬ 
derare per 11 suo abbigliamento. 

Superabito è In Via Po, 39-F 
(angolo Via Simeto). 

VENDITA .ANCHE A RATE 

ciiiiwROMO rS 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. I. 

àHHUNci SRHitwr'Ì 

ENDOCRINE 

Oitoceaen, Gaauietto Medico 
per la cara delle ditfanxtoiu ees. 
soaU di orlEtaie nervosa, psichica, 
eadoertaa coasaltasfeai e caro 
pre-post-aatrlBioBlall 

GraRd'Uff. Dr. (ARIETTI 

Pjia KsqaBtBo. IZ . ROMA |Sta. 
zione) Visite 8-12 e 16-18. Cestivi 
6-12. Non si Corano si m u » 


la seduta antimeridiana. 


risposto l’on. Corbino. — Io' 


Nd pcanenggio ^ penso invece che in qualunque! 

colpo di s^na e lo scawo bm- gjj uomini non hanno 
mante di Gonella e del gover- nessuna intenzione di fare una 
no clericale. I^imo a pender opposizione sistematica, potran. 
la parola e GIANNINI, che no al Parlamento esercitare una 
per rendere un nuovo servizio utilissiina funzione di media- 
al partito clericale appoggia la zione fra i due raggruppamenti 
rich:esto di sospensiva avanza- principali che oggi sono in uno 
to da Moro. stato di rottura inguaribile». 

INV’ERNIZZI (alludendo ad L’ex ministro del Tesoro ha 
un’antica espressione anticleri- ancora precisato: «Che uomini 


OGGI E DOMANI IN TUTTA I TALIA 

Sessanta cengressi provinciali 

prepaians u coniiesso della donna 


torno in Egitto ». por ^ arrivo. Quan- 

Intanto il giornale egiziano do il convoglio navale che ai- Teierosio tto-iw. 

Al Ahram annuncia che un porta il dittatore verso l’In- «) auto-crcu-scxiri t. u 
ben noto studio legale del ghilterra sì avvicinerà alle -—Antoti*. 
Cairo è stato incaricato dalia coste britanniche, altri due Salatevi aJnoovlraS 

famìglia delia regina Narri- • Desttxiyers » della flotta di celeri »*•*«<wtiijHwHttìi dell’Anto. 
man di preparare una do- S. M. si aggiungeranno ai sctiole «STRANO». Em anuele { 
manda dì divorzio ad un tri- due che già affiancano 1« Filiberto 60, Retwris. 
bunale musulmano adducen- * Gaicb », ecTOmpagiw- ^_ 

do reme ragioni principali .i ’“i^’’VsSSS3f. .I^purtó 2-li!!-!lH 

maltrattamenti e la vita di ^el ixirto di Londra dove la goadagnrrrir 12J92 lire to 


DlSfVNZIONI 

SESSDillI 

dJ qnatoiasi orlgiae;. 
cortiuiz io n a l l. Vlstte • cura pc^ 
matrlmonlaU. Studio -«-i Vfu 
PROF. DR. DE BCRNAR018 
Specialista derni, dee. et. moo. 
ore 9-13 16-19 - tat. 1A>12 e pw 
appantamento - TM. 48<JM4 « 
IHaza iBdipendean 5 r 8 ta«tt»M) 


caie deir ex dirigente qualun-jdi questo tipo possano anche Sabato 14 e domenica 15 Podestà; VARESE: Lola Gra- VITERBO: Anna De Martino scandalo condotta «Galeb» getterà gli ormeggi, 

quista): Sei entrato sotto la essere utili alle sinistre è prò- proseguiranno in tutta Italia zia; TREVISO; Fiorella Della AQUILA* Alice Saccani; NA- faruk in contrasto con sino alla banchina di West- ^UoVctoselto | 

tonaca e ne sopporti il fetore! babile. ma nesstmo può conte- i - Congressi provinciali che Seta; UDINE; On.le Irene POLI: On.le Luciana Viviani* la morale islamica». minster, dove il duca di Edim- poJtSe 53. Palermo. ' 19681 

GIANNINI prosegue ìmpcr- stare la loro utilità anche nei preparano la grande Assise echini Coccoli; VENEZIA: On. SALERNO: Ciglia Tedesco* Faruk è rimasto a Roma burgo. Churchill ed Eden sa- 

territo, e osa paragonare i ca- ridessi delle altre formazioni della Donna Italiana. Luaana Fittaioli; VERONA: FOGGIA: Baldina Berti* ii fioHr. ss.^h ranno ad attendere Tito, su i) pccASiuwi t» u 


rmom 

mtcD B 


territo. 


proposito egli fa il nome dell spiegato ^limiti polittoi della Diena; TORINO; OnJejDENA: On.le Gina Borellini;|sìmona Mafai. 


u<« A-6I4UIV Iti L-uii sinp uam;mna ui Scrivere F^zio; 

la morale islamica ». minster, dove il duca di Edim- postale 53. Palermo. ' T968 

Faruk è rimasto a Roma bvrgo* 

il fioHr. ss.oH rantto ad attendere Tito, su i) - occasiuwi u 

__ ' tutto il tratto del Tamigi che aar mn.i « VONA » 

il dittatore dovrà perooTrere colossale as s orti mento oltre 200 
Aat aì aaeriraBÌ lunedi pomeriggio in una ambienti, tutti atm. Modem fie- 

*' Tancia militare, i ponti sa- rm 19S2. Pacamentì fino 30 metì 

Iw* »*»» D ensa ‘.i SSS..'”i^®SSS.J?TS: 

KAESON. 13. - 1 cmoH^Teo-Inrossìmttà delll tenchvn; di ^:SS^*SS*wJ«S‘*SSS’: 


Dtsf u miorw 

MMUALI 


imrroM ;im.t.CAt*iam 

■ Il - ^ ^ . 


Don. PENEFF-Speciallsta 


sec n m — iateraa . RNDOCI 
DISFUNZIONI SnsOAl 
Palestra 36 mv 3 . «re 8-11 . 


Si alza a parlare U eompa- <W libali ai FERIA: Francesca Busso; LA AREZZO: Marta Sola; FI- , ,, . _» ^ L. stamane Koesong. la loco- sarà sbarcato e lauto biin- ' ! 

gno GUIXO, che subito proe Jf SPEZIA* Adriana Garbtecht; RENZE: Prof-ss a Ad a AIcs- degli stodcnh B Cuba ut* neutralizzato sede della do- data del Ministero della »>_f*!*?*!:*- 

l’accento sul problema polidco ^ SAVONA* On le Angiola Mi- sandnni; GROSSETO: Dina . ■legazione armistizuie coreana. Guerra non lo avrà traspor- a. attrnzionrh GoDetle 

-«li dice - ^ nrila; BERGAMO;® Marisa Rinaldi; LIVORNO: OnJe aVAN.l 13. ~ Gli studenti una noto <an<w»reana pn^ tato a ^wning Str^t. 

L’on. Gonella — egli dice — imone govemauva». nntZQT^A- W 9 »iHa Giuliana Nennì: LUCCA: Se- deiiTlBiversit* den’Avana aono tota agli ufficiali di colteca- Registriamo, per fin;re d ^ooe propagar^ 


AintEDO STROM 
vene varico^ 


^ ta Pa^laiiI^ I iinAfll 9 Dnaia Parracciani; COMO: Giunti; natr. Adrie B^;]raA;Orten- m eciopcro po 

LUnCOI 3 HOIHS CREMONA: On.le Stellina sia Oardini; PISTOIA: I^a tra to condonn 

TV I ta la rÌHÌMe dBifi aabilfiaM vecchio; lecco: TUde Bona- Petrarca; SIENA: Eleoa Ca- legni aocueati 

'^TwSSbUJtà d^gS * nWliiCWlIIJ^ilCWin Ijg MANTOVA: Fina Re; poraso; PESARO: Minala- l’ordine pubbl 

,enarie»bili«^^ I quattro ambasciatori lU- iSEaNO: Prof. Giovanna glnl^pZEO^tl^: toilia una 
' nani a Washington, Londra, Barcellona; PAVIA; Bruna Cabrini; RIETI; Ebe Riccio; aidente Battsto. 


sono rimaste reme e airerae direttori di Tutti 1 giorno i* tossale asrartìmcnlo MOBILI 
case donneggute nei bombardo- <;congiurandolì di non rìvete- OGNI STILK. PorUd Ptosa Bk- 
mento aereo detto città, awe- easo mai qualche loro re- dra (Moderno). Ptozra Catorlca- 
nuto allo 5,30 locali di stornane. poVter fosse venuto a saperlo, *«> (Cinema Hmi). 


COMO onono R. SM 












